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sempre fedelmente 'aspetto del prodotto o della relativa applicazione.

@ Le immagini contenute nel presente manuale hanno scopo puramente illustrativo e possono non rappresentare
Questo non compromette la validita dell'informazione e delle istruzioni di seguito descritte.



1. Informazioni generall

1.1 Informazioni generali sul manuale e sul suo utilizzo

Il presente manuale deve essere letto molto attentamente prima di trasportare, installare, o
usare un apparecchiatura della CIAM Spa.
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La presente documentazione & redatta in conformita a quanto definito della direttiva 2006/42/CE.

Il presente manuale indica ('utilizzo previsto dell'apparecchiatura GELATO WALL fornisce istruzioni per il trasporto, l'in-
stallazione, il montaggio e l'uso della stessa.

Il contenuto del presente manuale e di natura strettamente tecnica e di proprieta della CIAM Spa e quindi vietato ripro-
durre, divulgare o modificare parzialmente o completamente il suo contenuto senza autorizzazione scritta.

La societa proprietaria tutela i propri diritti a rigore di legge.

1.2 Simbologia utilizzata nel manuale per facilitare la lettura

AVVERTENZA - NOTA!

Leggere attentamente le seguenti istruzioni riportate.

Indica un’avvertenza o una nota su funzioni chiave o su informazioni utili.
Prestare attenzione ai blocchi di testo indicati da questo simbolo

PERICOLO GENERICO - ATTENZIONE!

Segnale di pericolo

Il testo contrassegnato da questo simbolo indica che la mancata osservanza delle istruzioni fornite puo
causare danni alle apparecchiature di GELATO WALL e lesioni fisiche o la morte delle persone.

APPARECCHIATURA IN TENSIONE - ATTENZIONE!

Segnale di pericolo

Il testo contrassegnato da questo simbolo indica che l'operazione che andiamo a descrivere comporta il rischio
di scariche elettriche e quindi di folgorazione.

PERICOLO DI SCOTTATURE - ATTENZIONE!

Segnale di pericolo

Il testo contrassegnato da questo simbolo indica che l'operazione che andiamo a descrivere comporta il
rischio di scottature e ustioni.

PERICOLO DI TAGLIO - ATTENZIONE!

Segnale di pericolo

Il testo contrassegnato da questo simbolo indica che l'operazione che andiamo a descrivere comporta il
rischio di taglio.

VIETATO! - ATTENZIONE!
Segnale di divieto
Segnala operazioni che non devono essere assolutamente eseguite

VIETATO! - ATTENZIONE!
$egnale di divieto
E vietato rimuovere i dispositivi e le protezioni di sicurezza.

TOGLIERE TENSIONE! - ATTENZIONE!

Segnale di obbligo

Prima di ogni intervento sull'apparecchiatura GELATO WALL é obbligatorio disattivare l'alimentazione elet-
trica della stessa.
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INDOSSARE INDUMENTI DI PROTEZIONE PERSONALE! ATTENZIONE!

Segnale di obbligo

Prima di ogni intervento sull'apparecchiatura GELATO WALL ¢ obbligatorio indossare gli DPI (dispositivi di
protezione individuale) evidenziati dal segnale di obbligo.

OSSERVAZIONE VISIVA

Indica al lettore che deve procedere ad una osservazione visiva. Questo simbolo si incontra anche nelle
istruzioni di impiego. Si richiede all'utilizzatore di leggere un valore di misura,di controllare una segnala-
zione, ecc.

OSSERVAZIONE UDITIVA
Indica al lettore che deve procedere ad una osservazione uditiva. Questo simbolo si incontra anche nelle
istruzioni di impiego. Si richiede all'utilizzatore di ascoltare un rumore di funzionamento.

EVITARE DI DANNEGGIARE IL MATERIALE
Indicazione relativa ad un forte rischio di danneggiamento di un pezzo, per esempio utilizzando un utensile
sbagliato o facendo un montaggio seguendo una procedura errata.

UTENSILE SPECIALE
Indica che & operativamente necessario l'impiego di un utensile o un'attrezzatura speciale.

TECNICO AUTORIZZATO.
=2 —(a Il testo contrassegnato da questo simbolo indica che l'operazione che andiamo a descrivere deve essere
X P eseguita da un Operatore con particolari compiti e qualifiche. Nel paragrafo 1.7 troverete una dettagliata
spiegazione delle qualifiche.

1.3 Avvertenze per l'acquirente

Il manuale, parimenti al certificato di conformita CE, € parte integrante dell'apparecchiatura e deve accompagnarla
sempre in ogni suo spostamento o rivendita. E compito dell'utilizzatore mantenere tale documentazione integra, per
permetterne la consultazione, durante tutto l'arco di vita della stessa.

Deve essere conservato con cura in un luogo noto, ai responsabili, agli incaricati del trasporto, installazione, uso, manu-
tenzione, riparazione, l'eventuale smaltimento finale ecc..

essere conservato fino alla demolizione finale della stessa. In caso di smarrimento o distruzione &
possibile richiederne una copia alla CIAM Spa specificando esattamente modello, matricola e anno di
produzione.

@ Il presente manuale & da considerarsi parte integrante dell’apparecchiatura GELATO WALL e deve

Accertarsi che tutti gli utilizzatori abbiano appreso a fondo le norme d'uso e il significato dei simboli riportati sull'appa-
recchiatura GELATO WALL.

Possibili incidenti possono essere evitati seguendo queste istruzioni tecniche compilate con riferimento alla direttive
CEE in materia. In ogni caso conformarsi sempre alle norme di sicurezza nazionali.

| manuali eventualmente allegati al presente manuale della societa CIAM Spa sono di esclusiva proprieta delle
rispettive case costruttrici, e quindi sottoposti alle norme imposte dalle stesse case. In ogni caso protetti da copyright.

I manuali allegati, citati all'interno del manuale della CIAM Spa devono essere letti attentamente

A ed appreso il loro contenuto, in quanto parte integrante delle norme di sicurezza e utilizzo corretto
dell’apparecchiatura della CIAM Spa.

Il manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della fornitura, la ditta scrivente si riserva il diritto di apportare

ai propri prodotti qualsiasi modifica ritenga utile, senza per questo dover aggiornare manuali e impianti relativi a lotti di

produzione precedenti.
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La Ditta costruttrice declina ogni responsabilita, per anomalie di produzione e per danni causati dall'apparecchiatura a
cose, persone e animali nei seguenti casi:

* Uso improprio dell'impianto o uso da parte di personale non idoneo o autorizzato.

« Difetti di alimentazione

* Insufficiente o carente manutenzione periodica

« Modifiche o interventi non concordati e autorizzati dal costruttore

e Utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello

* Inosservanza totale o parziale delle presenti istruzioni

La responsabilita dell'applicazione delle prescrizioni di sicurezza riportate nel seguito e a carico del personale tecnico re-

sponsabile delle attivita previste sull'apparecchiatura, il quale deve accertarsi che il personale autorizzato sia qualificato

a svolgere l'attivita richiesta:

« Conosca e osservi scrupolosamente le prescrizioni contenute in questo documento

« Conosca ed applichi le norme di sicurezza di carattere generale applicabili all'apparecchiatura.

« La mancata osservanza delle norme di sicurezza pud causare lesioni al personale e danneggiare i componenti e
'unita di controllo dell’'apparecchiatura.

« La lettura, seppur esaustiva, del presente manuale non puod in nessun caso sostituire un'adeguata esperienza degli
operatori.

e L'utilizzatore puo, in qualsiasi momento, contattare il rivenditore per richiedere ulteriori informazioni oltre a quelle
qui contenute, nonché segnalare proposte di miglioramento.

La CIAM Spa declina ogni responsabilita dovuta alla negligenza ed alla mancata osservanza di tali istruzioni.

Utilizzare solo ed esclusivamente ricambi originali, la CIAM Spa non si ritiene responsabile per i danni causati in segui-
to all'utilizzo di ricambi non originali.

La CIAM Spa si ritiene responsabile solamente per le istruzioni riportate in lingua originale ITALIANA: le traduzioni diffi-
cilmente possono essere interamente verificate.

Per questo il Vostro aiuto e prezioso

Le traduzioni in lingua di manuali Tecnici risultano essere sempre pit importanti e fondamentali per un corretto utilizzo
delle macchine. CIAM Spa da sempre utilizza dei traduttori madrelingua specializzati nelle traduzioni Tecnico/Industria-
li, questo perd non ci pud garantire l'assoluta esattezza delle traduzioni e l'uso di terminologie sempre appropriate al
settore specifico.

Per questo motivo CIAM Spa chiede ad ogni suo Cliente, di aiutarci a migliorare il servizio offerto, segnalando eventuali
errori di traduzione, testi tradotti male o altro.

Vi preghiamo quindi di voler segnalare via fax o via mail, i testi che ritenete poco chiari, spiegandone le motivazioni, e
se possibile anche il testo corretto.

Sara nostra cura inviarvi il manuale aggiornato in caso di modifiche apportate al manuale dopo la Vs. cortese segnala-
zione.

@ info@ciamgroup.it

Grazie per la collaborazione.

+39 0758016215
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1.4 Introduzione

Da sempre CIAM Spa impiega materiali della migliore qualita e la loro introduzione in azienda, lo stoccaggio e l'impiego
in produzione e costantemente controllato al fine di garantire 'assenza di danni deterioramenti e malfunzionamenti.
Tutti gli elementi costruttivi sono stati progettati e realizzati tali da garantire un elevato standard di sicurezza ed affida-
bilita.

Tutte le Apparecchiature GELATO WALL sono sottoposte ad un rigido collaudo prima della consegna, cido nonostante va
ricordato che il buon rendimento nel tempo del prodotto acquistato dipende dal corretto uso e da una adeguata manu-
tenzione.

Quindi vi invitiamo a leggere scrupolosamente questo manuale nel quale sono riportate le indicazioni necessarie per
mantenere inalterate le caratteristiche estetiche e funzionali della vostra apparecchiatura.

Al fine di non compromettere funzionalita e sicurezza dell’apparecchiatura, le attivita di installazione
@ e manutenzione particolarmente complessa non sono documentate nel presente manuale e sono ese-
guite esclusivamente a cura di tecnici specializzati della ditta scrivente.
Il Manuale di uso e manutenzione contiene le informazioni necessarie alla comprensione delle modalita di funziona-
mento dell'pparecchiatura GELATO WALL e del corretto utilizzo della stessa, in particolare: la descrizione tecnica dei
vari gruppi funzionali, dotazioni e sistemi di sicurezza, funzionamento, uso della strumentazione e linterpretazione
delle eventuali segnalazioni di diagnostica, principali procedure e informazioni relative gli interventi di manutenzione
ordinaria.
Per un corretto uso dell'apparecchiatura si presuppone che l'ambiente di lavoro sia adeguato alle vigenti normative in
fatto di sicurezza ed igiene.

1.5 Recapito del costruttore

Costruttore: CIAM Spa
Indirizzo: Viale dei Pini, 9
06081 Petrignano di Assisi (PG) Italy
Telefono: (+39) 075 80161
Fax: (+39) 075 8016215
Internet: www.ciamgroup.it
E-mail: info@ciamgroup.it

1.6 Istruzioni per richiesta interventi

Per l'assistenza l'utilizzatore deve necessariamente rivolgersi al proprio rivenditore da cui ha acquistato l'apparecchia-
tura. Qualsiasi tipo di informazioni o chiarimenti relativi all'uso, alla manutenzione, all'installazione, ecc. la Ditta scriven-
te si ritiene sempre a disposizione delle richieste del Cliente tramite l'indirizzo di posta elettronica:
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1.7 Personale

Il manuale in oggetto e rivolto sia all'operatore che ai tecnici abilitati all'installazione e alla manutenzione dell’apparec-
chiatura.

Gli addetti alla conduzione dell'apparecchiatura non devono eseguire operazioni riservate ai riparatori o agli installatori.
CIAM Spa non risponde di danni derivati dalla mancata osservanza di questo divieto.

A seconda del grado di difficolta di determinate operazioni di installazione, di conduzione e di manutenzione dell'appa-
recchiatura GELATO WALL, si identificano dei profili professionali:

—
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INSTALLATORE SPECIALIZZATO Q =
Personale specializzato installatore di CIAM Spa in grado di effettuare tutte quelle operazioni di assemblaggio delle parti
meccaniche, di cablaggio dei vari impianti e di primo avviamento dell’apparecchiatura vertivale presso il Cliente. Questo
operatore ha inoltre il compito di addestrare il personale addetto alla conduzione dell'apparecchiatura ed effettuare le
operazioni di collaudo della stessa.

Deve essere in possesso di patentino per la gestione del gas (FGAS come da D.PR. 27 gennaio 2012, n°43);

UTILIZZATORE 3

Personale specializzato preposto all'utilizzo dell’apparecchiatura.

L'addetto all'utilizzo deve conoscere perfettamente tutti i dispositivi di comando e controllo della stessa e deve essere in
grado di svolgere attraverso l'uso dei comandi preposti, le seguenti operazioni:

« Carico/scarico dei prodotti sull'apparecchiatura.

* Impostazione delle temperature di esercizio.

« Interventi di pulizia, registrazione dei dispositivi di controllo durante il funzionamento

« Assicurarsi del buono stato dei dispositivi di sicurezza e sulla loro funzionalita.

« Controllare l'integrita generale dell'apparecchiatura ed il suo corretto funzionamento.
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TECNICO RIPARATORE -

Il tecnico/riparatore deve conoscere perfettamente tutti i dispositivi di comando e controllo dell'apparecchiatura e deve
essere in grado, qualora necessario, di condurla e farla funzionare.

Il riparatore deve saper eseguire tutte le operazioni di movimentazione e trasporto, di controllo, di registrazione e sosti-
tuzione degli organi e dispositivi meccanici ed elettrici dell'apparecchiatura, che rientrano negli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria.

Deve essere in possesso di patentino per la gestione del gas (FGAS come da D.PR. 27 gennaio 2012, n°43);

Deve essere autorizzato dalla CIAM Spa.

1.8 Destinazione d’'uso

La presente apparecchiatura frigorifera & adibita esclusivamente alla esposizione e alla vendita dei prodotti alimentari,
posizionati in modo tale da non superare i limiti di carico descritti al cap. 5.
Non ¢ abilitata alla loro conservazione.

Il produttore non risponde a danni provocati a cose, persone o all'apparecchiatura stessa dovuti alla
conservazione di prodotti diversi da quanto sopra specificato.
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1.9 Direttive applicate e norme tecniche di riferimento

Le Apparecchiature GELATO WALL sono state progettate, realizzate e collaudate in conformita alle seguenti direttive

comunitarie:

e Direttiva Macchine 2006/42/CE concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle
macchine

e Direttiva 2014/35/UE - Bassa Tensione

e Direttiva 2014/30/UE - Compatibilita Elettromagnetica

e Direttiva 2011/65/UE - Restrizione all'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed
elettroniche

Le norme armonizzate di riferimento secondo cui il mobile ¢ stato collaudato ed omologato sono:

e CEIEN 60 335-1 - Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso domestico
e CEIEN 60 335-2-89 - Norme particolari per frigoriferi

CLASSI CLIMATICHE AMBIENTALI

Queste Apparecchiature GELATO WALL sono state verificate nel rispetto della classe climatica 4 (30°C; U.R. 55%):
Rimane escluso dal campo di applicazione della direttiva PED 2014/68/UE in quanto ricade nell'Art.3 paragrafo 3

ANALISI DEI RISCHI

L'analisi dei rischi effettuata e le soluzioni implementate da CIAM Spa ha permesso di eliminare la maggior parte dei
rischi residui.

Rimane l'obbligo di attenersi pedissequamente alle istruzioni riportate nel presente manuale che riporta le informazioni
tecniche necessarie per una corretta installazione, messa in funzione, uso e manutenzione.

2. Scheda tecnica

oW -un.ité Unita c.ondensatrice Unita condensatrice
di misura interna esterna

Dimensioni esterne (L x Ht) mm 3367 x 2410

Peso kg 470 | 440
Refrigerazione Ventilata

Classe climatica N°-°C-% 4/ 30°/ 55%RH

Gas refrigerante R455a ‘ R452a
Temperatura di espansione di riferimento °C -35

Temperatura prodotto °C -18

Alimentazione V- PH - Hz 230 /1 /50 UE (alquadfooitéjo/fcigijo'ia A
Tipo di sbrinamento Automatico / Inversione di ciclo
[lluminazione led 3000 °K

Vaschetta evaporacondensa Standard

Potenza media kW/h 1,25

Potenza frigorifera W 850

Massino consumo di potenza W/A 2900/ 13,0 ‘ 2900/ 9,0
* | valori indicati possono variare

CE ETL SASO 1ISO 9001
Intertek  Intertek SASO S
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3. Sicurezza

3.1 Informazioni generali

L'acquirente deve provvedere ad istruire il personale utilizzatore sui rischi, sui dispositivi di sicurezza e sulle regole
generali in tema di antinfortunistica previste dalle direttive comunitarie e dalla legislazione del paese dove 'apparec-
chiatura GELATO WALL e installata.

Gli utilizzatori/operatori devono essere a conoscenza della posizione e del funzionamento di tutti i comandi e delle ca-
ratteristiche dell'apparecchiatura.

Essi devono inoltre aver letto integralmente il presente manuale.

Gli interventi di manutenzione devono essere effettuati da operatori qualificati dopo aver predisposto opportunamente
'apparecchiatura.

La manomissione o sostituzione non autorizzata di una o piu parti dell’apparecchiatura, 'adozione di
accessori che modificano l'uso dello stesso e l'impiego di materiali di ricambio diversi da quelli consi-
gliati, possono divenire causa di rischi di infortunio.

Prima di effettuare qualsiasi tipo di intervento va sempre disconnessa l'apparecchiatura dall’alimen-
tazione elettrica.

:m; % Interventi su parti elettriche o componenti dell'impianto frigorifero devono essere eseguiti da personale
P specializzato nel pieno rispetto delle norme vigenti.

3.2 Addestramento del personale

@ L'apparecchiatura é destinata ad un uso professionale

L'acquirente deve provvedere affinché il personale, addetto all'uso dell’'apparecchiatura ed il tecnico di manutenzione,
siano istruiti ed addestrati opportunamente.

A tale scopo il costruttore si rende disponibile per consigli, chiarimenti e quant’altro affinché l'operatore ed i tecnici fac-
ciano corretto uso dell'apparecchiatura. Si potra contattare il costruttore tramite la mail: service@ciamgroup.it.

3.3 Uso scorretto ragionevolmente prevedibile

CIAM Spa declina qualsiasi responsabilita e la garanzia decade in caso di negligenza al momento dell'utilizzo dell'appa-
recchiatura o del non rispetto da parte dell'operatore delle istruzioni per l'uso.

@ Si considera scorretto qualsiasi utilizzo diverso da quanto specificato nel presente manuale.

Durante l'utilizzo dell'apparecchiatura non sono ammessi altri tipi di lavori e attivita considerati scorretti e che in gene-
rale possono comportare rischi per la sicurezza degli addetti e danni all'apparecchiatura.

Si considerano usi scorretti prevedibili:

» Utilizzo dell'apparecchiatura per conservazione ed esposizione di prodotti diversi dai Generi Alimentari descritti.

e Utilizzo scorretto dell'apparecchiatura da parte di personale che non e stato formato correttamente.

e Utilizzo dell'apparecchiatura in modo non conforme alle disposizioni europee sulla sicurezza del lavoro.

« Utilizzo di pezzi di ricambio non originali e non specifici per 'apparecchiatura.

« Utilizzo dell'apparecchiatura in ambiente potenzialmente esplosivo.

» Posizionamento scorretto dell'apparecchiatura, senza rispettare le distanze minime da pareti, apparecchiature e
fonti di calore, come indicato al paragrafo 7.6.

e Mancata manutenzione e controlli periodici.

*  Manomissione dei ripari e dei sistemi di sicurezza.

«  Modifiche strutturali o modifiche al funzionamento non autorizzati.

*  Non utilizzo dei D.PIl. da parte dei manutentori.
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0 In caso di comportamento anomalo dell’apparecchiatura, qualsiasi tipo d’intervento e’ competenza di

operatori addetti alla manutenzione.

3.4 Regole generali di sicurezza e antinfortunistica

Le istruzioni o gli avvertimenti non intendono sostituire le norme di sicurezza antinfortunistiche, ma integrarle e stimo-
larne l'osservanza.

A Pericoli !

Le sole avvertenze non eliminano il pericolo!
L'inosservanza delle raccomandazioni di sicurezza e l'uso improprio dell'apparecchiatura possono comportare il
rischio di infortunio per la vostra ed altre persone!
Prima di effettuare qualsiasi intervento che potrebbe costituire situazioni pericolose, verificare che in prossimita
dell'apparecchiatura sia presente una persona in grado di fornire primo soccorso.
Mantenere in ordine e pulito il posto di lavoro. Il disordine sul posto di lavoro comporta pericolo.
Il pavimento deve essere asciutto e privo di macchie d'olio o di grasso.
Evitare posizioni instabili. Assicurarsi di essere in posizione sicura ed in giusto equilibrio rispetto all'apparecchia-
tura.
Qualsiasi operazione di manutenzione, sia essa ordinaria o straordinaria, deve avvenire ad apparecchiatura ferma e
solo quando tutte le fonti di energia sono disattivate. Non deve essere inoltre presente alcuna altra forma di energia
immagazzinata.
L'operatore deve controllare che non vengano posti contenitori di liquidi vicino alle parti elettriche.
Intervenire tempestivamente in condizione di pericolo nell'ambito delle proprie competenze e possibilita per elimi-
nare e ridurre le cause di rischio.
L'installazione ed i collegamenti elettrici dall'apparecchiatura al rispettivo sezionatore devono essere effettuato
esclusivamente da un installatore specializzato.
Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni della segnaletica per evitare situazioni di pericolo.
Questa apparecchiatura e la sua attrezzatura elettrica sono state realizzate a regola d'arte; le riparazioni devono
essere eseguite esclusivamente da un installatore specializzato con l'utilizzo di parti di ricambio originali.
Prima di ogni inizio turno assicurarsi del funzionamento dei dispositivi di sicurezza. Eseguire delle prove a vuoto
di simulazione del ciclo di lavoro, verificando il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza presenti
sull'apparecchiatura.
Segnalare immediatamente al datore di lavoro e a quanti altri preposti alla sicurezza l'inefficienza dei dispositivi di
sicurezza o dei mezzi di protezione.
La ditta esercente dovra avere cura che 'impianto non sia usato da persone non autorizzate. L'impianto dovra esse-
re manovrato solo da personale istruito e incaricato che:

- abbia compiuto il 16° anno d'eta

- possieda le nozioni tecniche necessarie.

- dia motivo di ritenere di poter svolgere il proprio compito in modo affidabile.
Qualsiasi persona che abbia l'incarico di mettere in esercizio, manovrare, fare la manutenzione e/o riparare 'apparec-
chiatura, deve prima leggere e comprendere alla perfezione il manuale d'uso e manutenzione, in particolare il capitolo
“Sicurezza”. Tali istruzioni dovranno essere accessibili in qualsiasi momento alle persone di cui sopra. Qualsiasi eve-
nienza insolita riguardante l'impianto o parte di esso dovra essere comunicata immediatamente al capo reparto, al
capo turno o ad altre persone responsabili per la sicurezza dell'apparecchiatura; se necessario, arrestare l'impianto
tramite l'apposito interruttore di accensione e linterruttore generale.
Tutti gli avvertimenti, le indicazioni di sicurezza applicati allimpianto dovranno essere rispettati e seguiti.
L'uso di accessori, di utensili, di materiali di consumo diversi dagli originali o comungue non raccomandati dal
costruttore, possono rappresentare pericolo di infortunio e sollevano il costruttore da responsabilita civili e penali.
Nell'ambiente non vi dovranno essere vapori e/o gas nocivi o chimicamente aggressivi e/o esplosivi, né infiltrazioni
di polvere in misura e di qualita da risultare dannose all'operatore o all'apparecchiatura.

Divieti !

Alterare la frequenza di rete!

Rimuovere qualsiasi tipo di dispositivo di sicurezza e/o barriera protettiva predisposta.

L'utilizzo dell'apparecchiatura con ponticelli elettrici e/o mezzi meccanici che escludano utenze/parti dell'apparec-
chiatura stessa.

Lasciare utensili o chiavi sopra l'apparecchiatura, o in prossimita di essa. Dopo ogni intervento di manutenzione,
controllare accuratamente, prima di accendere l'apparecchiatura di aver rimosso tutti gli utensili, attrezzature e
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materiali estranei all'apparecchiatura.

Operare con l'apparecchiatura sprovvista dei carter di protezione. Una volta terminate le operazioni di manutenzio-
ne il riparatore meccanico dovra necessariamente riapplicarli.

Dare tensione all'apparecchiatura manomettendo l'interruttore generale e i dispositivi di sicurezza.

Scavalcare o salire sull'apparecchiatura. E VIETATO eseguire passerelle o strutture precarie atte a scavalcare l'ap-
parecchiatura.

All'operatore e/o al personale specializzato incaricato, alterare le caratteristiche tecniche o fisiche dell'apparecchiatu-
ra o utilizzare la stessa per scopi diversi da quelli previsti e documentati.

Scollegare una presa sotto tensione. Si potrebbero danneggiare in modo irreparabile le apparecchiature elettriche.

Le indicazioni di sicurezza riportate in questo capitolo sono da considerarsi “generali”. Le indicazioni piu specifiche pre-
senti in alcuni dei capitoli o paragrafi di questo manuale, devono essere considerate parte integrante di questo capitolo.

3.4.1 Attenzioni per un sicuro funzionamento

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio deve essere collegato direttamente a una presa a muro.

Salvaguardare il cavo da elevate temperature, olio e spigoli taglienti.

Sostituire i cavi ove si verifichi la loro usura o il loro danneggiamento.

Variazioni rispetto al normale funzionamento (assorbimento di potenza maggiorato, temperature, vibrazioni, rumori
o0 segnalazioni da parte dell'impianto di sicurezza e allarme) fanno prevedere che il funzionamento non sia corretto.
Per impedire guasti, che possono recare direttamente od indirettamente gravi danni a persone o cose, il personale
addetto alla manutenzione deve venire tempestivamente informato.

Prima diiniziare qualsiasi lavorazione, concentrare tutta la propria attenzione su cio che ci si accinge a fare. Occorre
essere estremamente attenti e mantenere sempre vigile l'attenzione e la prontezza dei riflessi: queste sono condi-
zioni fondamentali per l'operatore. Qualora la persona fosse soggetta ad un qualsiasi malessere o condizionamento
fisico sfavorevole anche leggero, che possa ridurre il grado di vigilanza, dovra evitare di mettere in funzione liapp-
arecchiatura od agire sulle apparecchiature aggregate od accessorie.

Prestare assoluta attenzione durante le fasi di trasporto dell'apparecchiatura e la movimentazione delle attrezza-
ture annesse! Consultare “4.5 Movimentazione dell'apparecchiatura” prima di effettuare ogni operazione di movi-
mentazione.

Quando si ha il sospetto che ' impianto o parte di esso non sia piu sicuro, occorre disattivarlo e assicurarsi che non
venga avviato inavvertitamente. Affidare il controllo e/o eventuali riparazioni a personale specializzato e formato
sull'uso dell’apparecchiatura o, eventualmente, contattare il costruttore.

3.5 Sicurezze applicate all'apparecchiatura

3.5.1 Protezioni fisse

Le protezioni di tipo fisso sono costituite dai ripari perimetrali fissi (avvitati o saldati), i quali hanno funzione di impedire
l'accesso a parti interne dell’apparecchiatura.

0 E' assolutamente vietato riavviare l'apparecchiatura, in seguito a manutenzione, senza ripristinare

correttamente le pannellature.

@ Periodicamente verificare Uintegrita dei ripari fissi ed i relativi fissaggi alla struttura, con particolare

attenzione ai pannelli di protezione.

3.5.2 Sezionamento dell’energia elettrica

Nei modelli con certificazione SASO e ETL, l'apparecchiatura & dotata a bordo di un sezionatore (fig.3) in grado di togliere
contemporaneamente la tensione ai due poli (fase e neutro) dell’'alimentazione elettrica.

n

11

ITALIANO



o
p
S
<
=

Solo per:
ETL SASO
)-8 @ @ 4\
intertek  intertek = SASO
-
fig. 3

Nei modelli che non sono dotati di sezionatore la pressione del tasto OFF sulla centralina elettronica arresta solo il
funzionamento dell'apparecchiatura, ma non toglie corrente ai componenti elettrici all'interno dell'apparecchiatura (luci,
ventilatori e basetta elettrica). Il sezionamento pu6 avvenire tramite presa a spina (fig.4), ma si consiglia vivamente
all'installatore di posizionare sul collegamento elettrico, a monte dell'apparecchiatura, un interruttore onnipolare (fig.5)
che garantisca la disconnessione totale dell'apparecchiatura dalla rete di alimentazione.

fig. 4 fig. 5

La pressione del tasto OFF sulla centralina elettronica arresta il funzionamento dell’apparecchiatura
ma non provoca il sezionamento dell’energia elettrica. Si obbliga quindi, in caso di intervento di ma-
nutenzione, di disconnettere completamente l'apparecchiatura dalla rete elettrica staccando la spina
di alimentazione (fig.4) o agendo sull'interruttore generale installato a monte dell’apparecchiatura
(fig.5).

Linterruttore di sezionamento non e’ lucchettabile nella posizione circuito aperto. Si ricorda quindi, in
caso di interventi di manutenzione in cui U'operatore non sia in grado di impedire l'eventuale chiusura
accidentale del circuito da parte di altri, di scollegare totalmente l'apparecchiatura dalla rete elettrica.

Se questo non e possibile, esporre un cartello per segnalare di non inserire l'alimentazione elettrica per
tutta la durata dei lavori, esponendo un cartello in posizione visibile, con l'indicazione APPARECCHIATURA
IN MANUTENZIONE (fig.6).

o> b

fig. 6

dizioni di sicurezza, rimuovere gli eventuali utensili o attrezzi utilizzati, assicurarsi che non vi siano

g Prima di ripristinare l'alimentazione all’apparecchiatura, assicurarsi che siano state ristabilite le con-
persone nell’area di lavoro. Seguire la procedura di riavvio prevista.



3.6 Rischiresidui

In fase di progetto sono state valutate tutte le zone o parti a rischio, e sono state di conseguenza prese tutte le precau-
zioni necessarie ad evitare rischi alle persone e danni alle apparecchiature GELATO WALL come indicato ai paragrafi
precedenti.

Pur essendo 'apparecchiatura dotata dei sistemi di sicurezza, permangono alcuni rischi non eliminabili ma riducibili me-
diante azioni correttive da parte dell'integratore finale e da corrette modalita operative.

di tipo fisso dell’'apparecchiatura.
Non introdurre oggetti o attrezzi estranei nell’area di operazione e di lavoro dell’apparecchiatura.

o
=
-
<
=

g Verificare periodicamente il funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza. Non smontare le protezioni

Nel seguito e riportato un riepilogo dei rischi che permangono nell'apparecchiatura nelle fasi di:
« Funzionamento normale

* Regolazione e messa a punto

« Manutenzione

« Pulizia.

3.6.1 Elettrocuzione A

« Rischio dirottura o danneggiamento, con possibile abbassamento del livello di sicurezza, dei componenti dell'apparec-
chiatura elettrica in seguito a corto circuito.
« Primadiinserire l'alimentazione elettrica assicurarsi che non vi siano interventi manutentivi in corso.

sia superiore a quella indicata sugli interruttori di protezione presenti nel quadro elettrico, in caso
contrario l'utilizzatore e obbligato a prevedere degli appositi dispositivi limitatori

E severamente vietato effettuare qualsiasi tipo di modifica elettrica per non creare pericoli aggiuntivi
e rischi conseguenti non previsti.

3.6.2 Incendio A

In caso di incendio provvedere sempre a disinserire immediatamente linterruttore generale della li-
nea principale di alimentazione (fig.5).

g PRIMA DI EFFETTUARE l'allacciamento, verificare che la corrente di c.c. nel punto di installazione non

Si consiglia di installare un estintore a polvere secca in prossimita dell'impianto
ATTENZIONE: Evitare lo stoccaggio di materiali infiammabili nelle vicinanze della’apparecchiatura.

,

( ,
3.6.3 Atmosfera esplosiva o potenzialmente esplosiva =

L'apparecchiatura non e adatto a lavorare in ambienti classificati a rischio ATEX.

E fatto divieto di utilizzare la stessa in atmosfera classificata a rischio di incendio o esplosione o par-
zialmente tale.

3.6.4 Gas Infiammabile R455a A

particolare attenzione i paragrafi sui rischi residui 3.6.2 Incendio, 3.6.3 Atmosfera esplosiva o

g Laddove ii gas usato é ii tipo R455a (vedi dati targa) & di particolare importanza leggere con
potenzialmente esplosiva, e 3.6.5 Perdite di gas.

13
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3.6.5 Perdite di gas

| controlli svolti in azienda e la gestione del sistema qualita CIAM da sempre hanno reso rara questa eventualita se non
per mancata manutenzione o manomissione della macchina. Rimane comunque un rischio residuo da considerare in
caso di carica con gas R4bba, gas del gruppo A2L, leggermente infiammabile ma potenzialmente pericoloso senza
adottare le accortezze elencate nel presente manuale.

E' stata svolate da Ciam l'analisi dei rischi per le zone potenzialmente esplosive in caso diperdita di gas.

La zona di bordo macchina & aperta sia lato operatore che lato cliente per permettere la corretta respirazione
del motore ed inoltre soggetta a ventilazione forzata da parte del/dei ventilatori del condensatore. L'aerazione
del vano tecnico della macchina, la quantita di gas presente nell'unita condensatrice, la difficolta di innesco del
gas R4bba (documentata da prove scientifiche) e il rispetto delle norme vigenti in materia di aerazione dei locali pubblici
rendono accettabile il rischio residuo da parte del costruttore, (che potrebbe considerarsi quasi nullo).

spenta per periodi superiori alla prevista chiusura giornaliera (ex. Chiusura per ferie)

In questo caso si consiglia di garantire sempre un minimo ricambio di aria allinterno del locale
vendita e necessariamente di aerare bene il locale (aprire porte e finestre) prima di accendere qualsia-
si dispositivo e la macchina stessa. Evitare lo stoccaggio di materiali inflammabili nelle vicinanze della
macchina.

Anche in questo caso si rimanda sempre alla sezione rischio di incendio del presente manuale.

g ATTENZIONE! Resta ancora un ulteriore rischio residuo in caso di locale chiuso ed apparecchiatura

3.6.6 Gas in pressione =

L'apparecchiatura & dotata di impianto frigorifero con gas in pressione. Le tubazioni e parte dell'impianto di ferigeramen-
to contenente il gas in pressione & da considerarsi a rischio di esplosione.

Prestare la massima attenzione a non danneggiare le tubazioni contenenti il gas. In fase di intervento
di manutenzione sullimpianto assicurarsi che la pressione sia stata scaricata.

3.6.7 Scivolamento é

Eventuali perdite di lubrificanti o prodotti alimentari nelle zone circostanti l'apparecchiatura possono causare lo scivo-
lamento del personale.

@ Verificare che non ci siano perdite e mantenere tali zone sempre pulite.

3.6.8 Inciampo é

Il deposito disordinato di materiale in genere pud costituire pericolo d'inciampo e limitazione parziale o totale delle vie
di fuga in caso di necessita.
Garantire luoghi operativi, di transito e vie di fuga liberi da ostacoli e conformi alle normative vigenti.

3.6.9 Taglio A

La movimentazione dei vetri e delle mensole in vetro durante l'installazione, la manutenzione, la pulizia e comunque
anche durante l'utilizzo giornaliero dell'apparecchiatura, comporta il rischio di taglio in caso di rottura dei vetri.

Prestare la massima attenzione a non danneggiare o rompere i vetri.
Utilizzare i guanti di protezione durante la loro manipolazione.



3.6.10 Guasti circuitali

A causa di possibili guasti, i circuiti di sicurezza, possono perdere parte della loro efficacia con relativo abbassamento
del livello di sicurezza.

@ Effettuare verifiche periodiche, dello stato di funzionamento dei dispositivi di sicurezza, presenti
nell'apparecchiatura.

3.6.11 Perdite di gas A

Se durante l'installazione, l'utilizzo o la manutenzione dell'apparecchiatura si dovessero verificarsi delle perdite di gas
refrigerante, aerare immediatamente il locale.

Se il gas refrigerante viene a contatto con il fuoco si potrebbero generare gas tossici e/o esplosioni.

3.6.12 Temperature basse (freddo) A

Durante il normale funzionamento nell'apparecchiatura sono presenti diverse apparecchiature “fredde”.
Le tubazioni del gas refrigerante, lo scambiatore di calore interno all'apparecchiatura, ecc, queste parti dell'apparecchia-
tura se a contatto prolungato con parti del corpo possono provocare dei principi di congelamento o “ustioni da freddo”.

@ Utilizzare sempre i guanti protettivi quando si interviene su queste parti dell'apparecchiatura.

3.7 Targhe di sicurezza applicate all'apparecchiatura

In funzione dei rischi residui, di varia natura, individuati per l'apparecchiatura, la CIAM Spa ha dotato le Apparecchiature
GELATO WALL di targhe monitorie di pericolo, avvertenza e obbligo definite in accordo alla normativa europea relativa
ai simboli grafici da utilizzare sugli impianti (Direttiva 92/58/CEE).

Le targhe in oggetto si trovano in posizione ben visibile.

CIAM group Spa declina ogni responsabilita sulla sicurezza delle Apparecchiature GELATO WALL in
caso di inosservanza di tale divieto e per eventuali incidenti o danni a persone, cose o animali dovuti
alla mancanza sull’'apparecchiatura delle targhette di sicurezza.

g E assolutamente vietato asportare le targhe monitorie presenti sull'apparecchiatura.

Nel caso in cui le targhette si deteriorassero o si rendessero generalmente poco visibili o mancanti, & fatto obbligatorio
la sostituzione richiedendole direttamente a CIAM Spa.

15

n

o
=
-
<
=




o
p
S
<
=

4. Ingombri apparecchiatura

Le quote riportate nella tabella che segue rappresentano rispettivamente:
e Hp = Altezza plateau espositivo

Hs = Altezza piano servizio

Ht = Altezza totale

P = Profondita apparecchiatura

L = Lunghezza apparecchiatura

Dimensioni
L 3367
Ht 2438
P mm 870
Hs 1100
Hp 540

A
—

s
N

\

fig. 7
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H. Limiti di carico

Prima di immettere nell'apparecchiatura il prodotto da refrigerare attendere che questa abbia raggiunto la temperatura
impostata sulla centralina elettronica ed il compressore abbia iniziato a ciclare.

Per il rifornimento & necessario osservare le seguenti regole:
« disporre il prodotto uniformemente, evitando zone vuote.
« disporre il prodotto in modo da non superare il limite di carico previsto (fig.8).
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fig. 8

6. Targa CE

La targa CE si trova posizionata sul lato indicato in fig.9, in prossimita delle porte USB.

g3

www.ciamweb.it

Model w Production Date @
Project Number @ Maximum Absorption @
Serial No. @ Defrost

Electric Supply @ Electric Heaters @

Compressor @ Lighting
lep@ Kg @ C02%q @ Climatic Class

Gas Pmax/psig  Pmin/psig

In ottemperanza alle attuali norme “Eco Design”, Mediante il QR
& possibile scaricare la documentazione tecnica per Istallatori,
Utilizzatori e Manutentori

fig. 9
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CONTENUTO TARGA

1. Nome Commerciale 11. Assorbimento di corrente in lavoro

2. Numero di Ordine 12. Peso Refrigerante

3. Numero seriale 13. Tons CO2 Equivalent

4. Tensione/Fase/Frequenza 14. Classe Climatica (CL.3 =+25°C/60% U.R.; Cl. 4 = +30°C/55% U.R.)
5. Data di Produzione 15. Tipo Refrigerante

6. Tipo Compressore 16. Alta Pressione di Test — system high pressure side

7. Assorbimento di corrente 17. Bassa Pressione dl Test — system low pressure side

8. Massima Potenza in Defrost

9. Potenza assorbita dai riscaldatori

10. Potenza Illuminazione

/. Installazione g~

7.1 Informazioni generali

l'avviamento) possono presentare rischi per il personale non specializzato, in quanto richiedono cono-

g Leggere attentamente quanto segue poiché le operazioni di installazione (compresi il montaggio e
scenza dell’apparecchiatura.

7.2 Movimentazione dell'apparecchiatura )

Durante tutte le operazioni di sollevamento e movimentazione dell'apparecchiatura € obbligatorio rispettare scrupolo-
samente le avvertenze di seguito riportate.

Il cliente deve obbligatoriamente assicurarsi che nessuna persona, non addetta o non autorizzata, si
A trovi per alcuna ragione nell’area delle operazioni di trasporto e movimentazione, all’esterno e all'in-
terno dell'ambiente di lavoro in cui verra installata U'apparecchiatura.
e Per quanto possibile, l'area operazionale deve essere sgombra da materiali che possono impedire o limitare la
visuale, creare intralcio o inciampo.
* Le aree destinate alla sosta del mezzo di trasporto, alla movimentazione e all'installazione dell'apparecchiatura
devono essere identificate ed ispezionate preventivamente al fine di rilevare la presenza di “zone pericolose”.

) E VIETATO salire sopra l'imballo durante la movimentazione e/o il sollevamento.

e | colliche compongono l'apparecchiatura devono essere movimentate esclusivamente mediante carrello elevatore
(fig.10), lo spostamento manuale puo provocare danni strutturali specialmente al castello vetri.

« E obbligatorio l'uso di mezzi idonei con portata adeguata alla massa da sollevare e conformi alle leggi e norme
vigenti. E cura del cliente premunirsi delle attrezzature adatte alla movimentazione e all'installazione dell'apparec-
chiatura.
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Pericolo! Non inclinare il pallet
Pallet NON impilabile.

@ Fare la massima attenzione durante la movimentazione dei vetri.
Indossare appositi guanti protettivi anti taglio.

Limpiego di attrezzature per il sollevamento non adeguate puo comportare incidenti al personale im-
pegnato all’'operazione e/o danni alla macchina.

CIAM Spa non si assume alcuna responsabilita per U'uso improprio e non conforme di apparecchi per il
sollevamento e per il non rispetto delle indicazioni riportate per la movimentazione dell’apparecchia-
tura.

A
A

h, ‘ ’ E VIETATO Durante tutte le operazioni di trasporto, sollevamento e movimentazione, effettuare brusche
@‘. manovre che possono compromettere la stabilita del carico. Procedere lentamente senza oscillazioni.

Prima di eseguire il sollevamento dell'apparecchiatura, verificare che sugli stessi non siano presenti parti mobili o attrezzi.
Verificare che il carico sia correttamente bilanciato: sollevare leggermente il carico da terra e verificare, prima di
procedere ulteriormente, che risulti orizzontale. In caso contrario adagiare il carico, ricollocare gli imbrachi e ripe-
tere 'operazione fino ad ottenere un soddisfacente bilanciamento.

* Nelcasodisollevamento con forche, verificare che queste siano a contatto esclusivamente con la parte inferiore del
telaio dell'apparecchiatura e non con altre parti deteriorabili (carter, cordoni di alimentazione etc..) che potrebbero
compromettere la sicurezza del prodotto in fase di avviamento.

In caso ingombri, e/o situazione operativa, non permettano una perfetta visuale al manovratore, va
@ prevista la presenza di personale, posto al di fuori del raggio d’azione del mezzo di sollevamento, con
il compito di eseguire segnalazioni.

L'apparecchiatura viene consegnata imballata e posizionata su pedana per la movimentazione con carrello a forca
(fig.10).

Durante il trasporto non far subire urti e scossoni all’apparecchiatura per non danneggiare la struttura,
specie quella in vetro.

<inm
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7.3 Immagazzinamento dell’'apparecchiatura

e Per limmagazzinamento con imballo, prestare attenzione a quanto riportato a proposito sull'imballo stesso.

» Latemperatura di immagazzinamento pud essere compresa tra 0°C e +50°C e 'umidita tra il 30% e il 90%.

» L'apparecchiatura deve rimanere sempre al riparo di sole ed intemperie.

« Qualora l'apparecchiatura debba rimanere in deposito per lungo tempo prima di essere utilizzata, lasciarla all'inter-
no del suo imballo originale che garantisce la piu adeguata protezione.

e Accertarsi che il luogo scelto per il posizionamento dell'apparecchiatura sia in grado di sopportare il peso del pro-
dotto indicato al capitolo 2.
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7.4 Disimballo dell’apparecchiatura
« Prima di prendere in consegna l'apparecchiatura dal trasportatore, controllarne le condizioni.
« Se presentasse danni evidenti farlo osservare al trasportatore e firmare, con riserva, la relativa bolla di consegna.

« Eventuali danni causati dal trasporto o ad errato immagazzinamento non sono da attribuire al costruttore.

'apparecchiatura e suddivisa in quattro imballaggi (fig. 11-A).

fig. 11-A

Per scaricare l'apparecchiatura dalla pedana di alloggiamento, togliere gli imballi e i sistemi di trattenuta (reggette, funi,
fasce, ecc) (fig. 11-B part. 1-2).

fig. 11-B
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« Rimuovere il carter mostrato in fig. 11-C part.1 per permettere il corretto posizionamento delle forche del carrello
elevatore sotto la struttura dell'apparecchiatura.

« Inserire le forche sotto il telaio dell'apparecchiatura facendo attenzione che le forche sporgano almeno 20 cm dal

telaio (fig. 11-C part. 2).

Verificare che il carico sia correttamente bilanciato: sollevare leggermente il carico da terra e verificare, prima di

procedere ulteriormente, che risulti orizzontale (fig. 11-C part. 2). In caso contrario adagiare il carico, riposizionare

le staffe di sollevamento e ripetere l'operazione fino ad ottenere un soddisfacente bilanciamento;

) Non far strisciare l'apparecchiatura sul pavimento.

A Durante la discesa dell’'apparecchiatura evitare in qualsiasi modo impuntamenti della stessa, per evi-

tare il ribaltamento.
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fig. 11-C

Procedere analogamente per il disimballo di Pack. 2 e Pack. 3.

« |l pallet Pack. 4 non necessita di carrello elevatore per scaricare il contenuto.

A Prestare la massima attenzione nella movimentazione dei pannelli contenuti al suo interno, materiali
fragili.
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7.5.1 Montaggio struttura GELATO WALL

22

7.5 Assemblaggio GELATO WALL

Limpiego di attrezzature per il sollevamento non adeguate puo comportare incidenti al personale im-
pegnato all’'operazione e/o danni all’apparecchiatura.

Fare la massima attenzione durante la movimentazione dei vetri. Indossare appositi guanti protettivi
anti taglio.

Prestare la massima attenzione durante la movimentazione dei componenti e seguire attentamente le
istruzioni di seguito riportate.

CIAM Spa non si assume alcuna responsabilita per U'uso improprio e non conforme di apparecchi per
il sollevamento e per il non rispetto delle indicazioni riportate per la movimentazione e il montaggio
dell’apparecchiatura.

Scegliere un luogo adeguato al montaggio che permetta un accesso agevole a tutti i lati dell'apparecchiatura per facili-
tarne 'assemblaggio.

Una volta che l'apparecchiatura sara completamente assemblata potra essere spostata mediante le sei rotelle non
orientabili (come descritto al paragrafo 7.6).

Seguire attentamente la procedura riportata per effettuare un corretto montaggio dell'apparecchiatura.

« Iniziare l'assemblaggio posizionando il modulo centrale “Comp. 1" in piano mediante i quattro piedini regolabili (fig..
12-A) prestando la massima attenzione a non urtare i vetri frontali dell'apparecchiatura durante le fasi di montaggio.

fig. 12-A
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Accostare i due moduli laterali (Comp. 2dx e Comp. 2sx) alla parte centrale dell'apparecchiatura precedentemente
sistemata e fissarli tra loro seguendo le istruzioni di fig. 12-B (1-2), particolari A, B-1,B-2 e C.
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fig. 12-B (1)



Part. A

=)
=
<
<
=

Part. C

Part. B-1

fig. 12-B (2)
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Portare in piano la struttura appena assemblata (FIG. 12-C).
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fig. 12-C

Per completare l'unione dei tre componenti principali dell'apparecchiatura posizionare le traverse “Comp. 3" e
“Comp. 4" come mostrato nelle immagini di fig. 12-D (1-2).

fig. 12-D (1)
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fig. 12-D (2)

« Posizionare il pannello superiore dell'apparecchiatura e la relativa cornice (Comp. 5 e Comp. 6) con la massima
cautela in quanto costituito da elementi fragili come vetro, laser scanner e monitor. Seguire le istruzioni raffigurate
in fig. 12-E (1-2)..

O E

fig. 12-E (1)
26
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fig. 12-E (2)

« Disporre i due pannelli vetrati frontali (Comp. 7 e Comp. 8) come mostrato in fig. 12-F. Evitare urti o forzature dei
pannelli per non provocarne la rottura accidentale.

A it o

Comp. 8

fig. 12-F
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« Una volta posizionata in sede l'apparecchiatura e verificato che sia in piano terminare il montaggio riposizionando
in sede i coprizocca (Comp. 9, 10 e 11) precedentemente rimossi nella fase di scarico pallet (fig. 12-G).
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fig. 12-G

7.5.2 Cablaggi interni GELATO WALL

A Queste operazioni devono essere effettuate da personale qualificato. Accertarsi che 'apparecchiatura
sia scollegata dall’alimentazione elettrica per tutta la durata dei lavori.

Terminata la procedura di assemblaggio del corpo dell'apparecchiatura, prima di poter alimentare elettricamente il
GELATO WALL, vanno ripristinati i cablaggi dei moduli "Comp. 2sx”, “Comp. 2dx" e “Comp. 5" alla basetta presente sulla
sommita del modulo “Comp. 1".

Di seguito verranno elencati, componente per componente, i cavi di cui andranno ripristinate le connessioni.

F1 Lsc F2

fig. 13



Partendo dal modulo “Comp. 2dx”", dalla fessura F1, indicata in fig. 13, fuoriescono i seguenti cavi:
+ n°1 cavo con connettore maschio “CN11" (centralina);

« n°1 cavo con connettore maschio “CN10" (pulsantiera);

+ n°1 cavo con connettore maschio 2 pin e fili rosso e nero (LED);

* n°bcaviusb numeratida 1 a5 (prese USB monitor);

+ n°1cavocon spina a 2 poli + terra (alimentazione monitor n° 6);

« n°1 cavo 3x2,5 marrone (alimentazione prese di servizio).

Dalla fessura F2 (fig. 13) del modulo “Comp. 2sx" fuoriescono:
+ n°1 cavo con connettore maschio 2 pin e fili rosso e nero (LED);
+ n°1cavocon spina a 2 poli + terra (alimentazione monitor n°® 1);
« n°71 cavo 3x2,5 marrone (alimentazione prese di servizio).

Il pannello frontale “Comp. 5" presenta i seguenti cavi:
e n°4cavicon spinaa 2 poli + terra (alimentazione monitor n® 2, 3, 4 e b);
« n°1 cavo con connettore a vite maschio (laser scanner).

Tutti i cavi con connettore maschio e relativa sigla precedentemente elencati vanno collegati ai rispettivi connettori fem-
mina che riportano la medesima sigla. Essi sono collocati sul lato “Gs” della basetta, indicato in fig.14 part. A.

Gs

B | ]

ololeo ‘D o | l l l i i | JQM‘
[000) (O o l | | | M
1 0 3 €5

fig. 14

| connettori maschio a 2 pin (alimentazione LED) vanno collegati ai connettori femmina posti nelle posizioni L1 e L2
indicate in fig. 13.

Il connettore a vite maschio del laser scanner va collegato al connettore femmina posizionato nel punto “Lsc” (fig. 13).

Le 6 spine a 2 poli + terra (alimentazione monitor) vanno collegate alle 6 prese situate sempre sul lato “Gs” della basetta
elettrica (fig.14 part. B).

| cavi che alimentano le prese di servizio dei moduli “Comp. 2sx” e “Comp. 2dx" devono essere correttamente dimensio-
nati dall'utilizzatore finale dell'apparecchiatura e protetti ognuno da magnetotermico differenziale anch’esso adeguata-
mente dimensionato.

@ Cavi di alimentazione delle prese di servizio non forniti con l'apparecchiatura.
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7.6 Posizionamento ed installazione

Per un corretto posizionamento eseguire le seguenti operazioni:
Posizionare l'apparecchiatura in modo da lasciare uno spazio sufficiente per l'uso e la manutenzione in condizioni di
sicurezza come previsto dalla normativa UNIEN 292/2 (fig. 18).

@ In caso di mancato rispetto delle distanze indicate oltre a non garantire il corretto funzionamento

dell’apperecchiatura, potrebbe essere anche impedito qualsiasi intervento di manutenzione.

A Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

Nel caso fosse presente una pedana per l'operatore, questa deve necessariamente avere una parte facilmente rimo-

vibile in corrispondenza dell'unita condensante per permettere di sfilarla per eventuali operazioni di manutenzione.

Verificare l'esistenza di un idoneo impianto di messa a terra come previsto dalle relativa EN.

Assicurarsi che il gruppo compressore condensatore sia in condizioni di libero scambio d" aria.

L'apparecchiatura deve avere a disposizione un sufficiente spazio tale da permettere un corretto servizio alla clien-

tela, rendere agevoli gli interventi di manutenzione, garantire la portata d'aria necessaria al raffreddamento del con-

densatore; l'aria calda uscente da quest'ultimo non deve avere ostacoli e non deve investire altre apparecchiature

per non comprometterne il corretto funzionamento.

'apparecchiatura va posizionata in piano (verificare con livella a bolla) al fine di garantire un migliore funzionamento.

Il piano di appoggio deve essere perfettamente livellato; in caso contrario portare stabilmente l'apparecchiatura

in orizzontale (verificare con livella a bolla) per garantire una perfetta evacuazione dell'acqua di sbrinamento, per

evitare fastidiosi rumori causati da vibrazioni e per assumere un aspetto migliore.

Assicurarsi che l'apparecchiatura sia installata lontano da fonti di calore radiante, come radiatori, stufe, forni, inten-

se sorgenti di luce artificiale e lontano dall'influenza di continui movimenti d’ aria (causati ad esempio da ventilatori,

bocchette dell'aria condizionata etc.).

Non posizionare 'apparecchiatura in prossimita di correnti d'aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazio-

ne, ventilatori a soffitto, etc.) che superino la velocita di 0.2m/sec. L'inosservanza di quanto sopra causa un anomalo

aumento della temperatura del prodotto esposto ed un eccessivo accumulo di brina sull'evaporatore e ventilatori

con compromissione della corretta circolazione dell'aria (I'effetto immediatamente rilevabile & l'alterazione della

consistenza del prodotto).

L'apparecchiatura, ed ancor meno il suo vano esposizione, non devono essere colpiti dai raggi incidenti o riflessi

del sole; a tal fine l'apparecchiatura deve sempre essere al coperto, internamente al locale o riparata da una tenda.

L'inosservanza di quanto sopra causa un anomalo aumento della temperatura del prodotto esposto, non rimediabile

in alcun modo, ed un aumento del consumo energetico.

Non posizionare quindi l'apparecchiatura vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lam-

pade a incandescenza etc.);

Non posizionare l'apparecchiatura in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive, all'aria aperta e quindi

agli agenti atmosferici.

Una volta posizionate nella zona desiderata metterla in piano.

- Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

- Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle caratteristiche
dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

- Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e 'umidita relativa ambiente devono rispettare i para-
metri previsti dalla normativa EN-ISO 23953 - 1/2 che prevede una classe Climatica 3 (+25°C; U.R. 60%). (i nostri
prodotti soddisfano la 4 +30°C; U.R. 55%).

L'apparecchiatura frigorifera necessita di precise condizioni ambientali perché possa offrire le prestazioni per le quali e
stata progettata; percio 'ambiente che la ospita dovra rispettare le seguenti indicazioni:

Il piano di appoggio deve essere perfettamente livellato; in caso contrario portare stabilmente l'apparecchiatura
in orizzontale (verificare con livella a bolla) per garantire una perfetta evacuazione dell'acqua di sbrinamento, per
evitare fastidiosi rumori causati da vibrazioni e per assumere un aspetto migliore.

L'apparecchiatura, ed ancor meno il suo vano esposizione, non devono essere colpiti dai raggi incidenti o riflessi del
sole; a tal fi ne 'apparecchiatura deve sempre essere al coperto, internamente al locale o riparata da una tenda.
L'inosservanza di quanto sopra causa un anomalo aumento della temperatura del prodotto esposto, non rimediabile
in alcun modo, ed un aumento del consumo energetico.

L'apparecchiatura non deve essere investita da correnti d'aria permanenti causate da porte o finestre del locale
aperte, ventilatori a soffitto, bocchette di aerazione e condizionamento indirizzate verso la zona dell'apparecchia-
tura. L'inosservanza di quanto sopra causa un anomalo aumento della temperatura del prodotto esposto ed un
eccessivo accumulo di brina sull'evaporatore e ventilatori con compromissione della corretta circolazione dell’aria
(l'effetto immediatamente rilevabile & l'alterazione della consistenza del prodotto).

winm



» L'apparecchiatura non deve essere posta vicino a fonti di calore radiante, come radiatori, stufe, forni, intense sor-
genti di luce artificiale, ecc...

« L'apparecchiatura e dotata di sei (6) rotelle non orientabili per effettuare piccoli spostamenti e di dodici (12) piedini
regolabili per lo stazionamento e il livellamento dell'apparecchiatura (fig. 15)".

Prestare la massima attenzione durante la movimentazione dell’apparecchiatura a non farla shilancia-
re per non incorrere nel rischio di ribaltamento della stessa.

O

©

fig. 15

7.7 Posizionamento dell'unita condensatrice remota =
o

L'unita condensatrice remota deve essere selezionata da personale tecnico specializzato in funzione della potenza fri-
gorifera richiesta e della sua posizione rispetto all'apparecchiatura.

L'unita condensatrice ad aria deve essere posizionata seguendo quanto di seguito riportato:

« Il condensatore deve distare almeno 300 mm. da una eventuale parete (fig.16).

Air in Air out

fig. 16
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La direzione del flusso d'aria deve essere dall'eventuale parete verso il compressore.

All'ingresso del condensatore deve essere sempre garantita aria alla piu bassa temperatura possibile.
All'occorrenza,deve essere previsto un ricambio d'aria forzato (tramite ventilatore) in funzione della portata d'aria
occorrente al condensatore.

L'unita condensatrice deve essere fissa e stabile.

Il rumore generato non deve superare i livelli sonori ammissibili nelle varie tipologie di luoghi pubblici (caso impor-
tante e il condominio).

Deve essere previsto sempre sufficiente spazio sui quattro lati in modo da rendere agevole ogni intervento di con-
trollo e manutenzione. Nel caso di pit unita condensatrici poste all'aperto, deve essere previsto un castello motori,
solido e ben ancorato (eventualmente poggiante su elementi ammortizzanti), munito di copertura spiovente, pareti
laterali chiuse, il lato scarico dell'aria di condensazione protetto da griglia con dimensioni dei fori a norma ed alette
antipioggia.

Le tubazioni per il collegamento all'unita condensatrice esterna sono poste sul lato sinistro dell'apparecchiatura.
Per accedere agevolmente a tali tubazioni e sufficiente rimuovere il piano di base come mostrato in fig. 17.

fig. 17

'?f:',
7.8 Collegamento frigorifero all’'unita’ condensatrice remota A

> > >

La scelta del diametro delle tubazioni e dello spessore di isolamento deve essere fatta da personale tecnico specia-
lizzato in funzione dei parametri caratteristici.

Il diametro della tubazione dipende dalla potenza frigorifera e dal motore fornito e la corretta scelta influisce sul
funzionamento della vetrina e sulla durata del compressore. A tal proposito si consiglia di contattare il service per
richieste in merito.

La lunghezza delle tubazioni deve essere la minore possibile.

La posa in opera delle tubazioni deve essere fatta a regola d'arte da personale qualificato in modo da garantire le ac-
cortezze fondamentali come la adeguata pendenza, la presenza di sifoni alla base di tubazioni di aspirazione in salita
ed, eventualmente, a quote intermedie, etc.

Un errato collegamento puo causare seri danni all’apparecchiatura, specie al compressore; il costrut-
tore dell’apparecchiatura non puo essere considerato responsabile dei danni provocati da un errato
collegamento realizzato da terzi.

Usare solo ed esclusivamente il gas riportato in targhetta.
Per l'uso di eventuali altri gas compatibili contattare il costruttore.

Dopo aver completato l'installazione, verificare le eventuali fuoriuscite di gas refrigerante. Se il gas
refrigerante fuoriuscito nel locale viene a contatto con elementi incandescenti quali quelli di un riscal-
datore a ventola, una stufa o un fornello, si possono generare gas tossici.
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7.9 Scelta del luogo e verifica dei requisiti per linstallazione
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fig. 18

L'area per linstallazione dell'apparecchiatura deve essere sufficientemente ampia per il rispetto di: spazi operativi, vie
di passaggio, vie di fuga. In fig. 18 sono riportate le distanze minime da mantenere espresse in millimetri.
Il pavimento del locale scelto per l'installazione deve essere regolare, livellato e conforme alle specifiche dell'applicazio-
ne e capace di sopportare le specifiche di peso dell'apparecchiatura.
Il locale deve essere attrezzato con gli allacciamenti dell’'energia elettrica.
Il locale deve essere attrezzato secondo le norme di sicurezza vigenti nel paese utilizzatore e garantire una corretta
aerazione e messa a terra delle apparecchiature.
Per sollevare i colli occorre un mezzo di sollevamento adeguato, tenendo conto dei margini di sicurez-
za previsti dalle leggi e dalle norme di sicurezza vigenti.
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7.10 Sostituzione carapine %’

Procedura di sostituzione delle carapine:
» Aprire uno o entrambi gli sportelli per accedere al vano interno dell'apparecchiatura dove sono posizionate le cara-
pine (fig. 19).
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fig. 19

e Le carapine sono impilate due a due (una sopra all'altra) nei vani portacarapine, come mostrato in fig. 20.

fig. 20

e Per sostituire la carapina superiore con quella inferiore e sufficiente tirare verso l'alto la carapina superiore (fig. 21
part.1), rimuoverla e afferrare la carapina sottostante per portarla in sede (fig. 21 part. 2).";
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fig. 21

7.11 Collegamento elettrico %i%

» Accertarsi preventivamente che la tensione di alimentazione e la potenza elettrica disponibile corrispondano ai dati

di targa dell’apparecchiatura.

» L'apparecchiatura deve essere protetta a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico onnipolare
con caratteristiche adeguate e che avra anche la funzione di interruttore generale di sezionamento della linea che

NON viene fornito ma che deve essere previsto dal commitente.

L'apparecchiatura che non dispone di certificazioni SASO e ETL (paragrafo 3.5.2) NON prevede un inter-
ruttore generale che tolga contemporaneamente fase e neutro.

e L'apparecchiatura deve essere collegata, a monte, ad un interruttore onnipolare (fig.4), con distanza minima di aper-
tura dei contatti di 3 mm., che garantisca la disconnessione dalla rete di alimentazione, accessibile da chiunque usi

'apparecchiatura stessa.

« Linterruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro mentre deve contem-
poraneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

@ Limpianto elettrico di rete puo essere modificato esclusivamente da personale abilitato.

« E'obbligatorio che l'apparecchiatura completa sia collegata adeguatamente ad una efficiente presa a terra (fig.22).
« Limpianto elettrico a cui l'apparecchiatura e connessa deve essere provvisto di un efficiente impianto di messa a

s,

terra.
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fig. 22
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Il collegamento elettrico deve essere eseguito secondo le istruzioni del costruttore, da personale qualificato e con-
formemente alle norme vigenti sugli impianti elettrici.

Prima di qualsiasi intervento di manutenzione, & indispensabile togliere completamente l'alimentazione elettrica
all'apparecchiatura agendo sull'interruttore onnipolare presente a monte di essa. (fig.5).

Un'errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, nei confronti dei quali il costruttore non puo
essere considerato responsabile.

Istruire l'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto tempestivamente in
caso di EMERGENZA.

Per garantire un funzionamento regolare, &€ necessario che la variazione massima di tensione sia compresa tra +/- 5% del
valore nominale e che non siano presenti distorsioni armoniche dispari.

Verificare che la linea di alimentazione fornita abbia i cavi di sezione opportuna e comunqgue non inferiore a 2,5 mm
e che sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.

Per linee di alimentazione molto lunghe,aumentare in modo adeguato la sezione dei cavi per compensare la relativa
caduta di tensione.

Non utilizzare prolunghe.

2

7.11.1 Alimentazione della basetta

PO PP

Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.
Proteggere le mani con guanti da lavoro.

Accertarsi di aver rimosso eventuali utensili e attrezzi utilizzati una volta terminato il lavoro.
E assolutamente vietato riavviare 'apparecchiatura senza aver ripristinato correttamente le pannellature.

Cavo di alimentazione della basetta 3x2,5 mm? non fornito con U'apparecchiatura in configurazione ad
unita condensatrice esterna.

Gli spezzoni di cavi di alimentazione delle prese di servizio dei moduli “Comp. 2sx” e “Comp. 2dx” for-
niti con U'apparecchiatura, devono essere collegati dall’'utilizzatore finale a cavi correttamente dimen-
sionati protetti ognuno da magnetotermico differenziale anch’esso adeguatamente dimensionato.

Procedura di collegamento alimentazione della basetta elettrica

Per alimentare la basetta elettrica dell'apparecchiatura utilizzare il cavo collegato al connettore denominato “CMS” po-
sto nel lato "Gd" della basetta elettrica (fig. 23).

Collegamento apparecchiatura ad unita condensatrice esterna

Nel caso di apparecchiatura con unita condensatrice esterna, seguire lo schema e le istruzioni di seguito riportati:

Dimensionare adeguatamente i cavi di collegamento fra il quadro di potenza e la basetta elettrica della

vetrina.
Gd
C
? oD e
| RN T @\
D
fig. 23

Collegare l'alimentazione dal quadro di potenza, connettore "CNMS” dello schema, al connettore "CMS” della basetta,
posto sul lato “Gd" (fig. 23).

| cavi che comandano compressore e valvola solenoide dell'unita condensatrice vanno collegati come indicato dallo
schema sopra raffigurato al connettore "X1".

winm
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8. Funzionamento e utilizzo

8.1 Operazioni preliminari %

Leggere attentamente la presente Sezione 8 prima di mettere in funzione 'apparecchiatura o prima del
primo avviamento.
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Il presente capitolo ha lo scopo di informare l'operatore ed il manutentore sulla posizione e sul funzionamento dei co-
mandi dell'apparecchiatura refrigerata.

Apparecchiatura con unita condensatrice interna
Prima della consegna al cliente ¢ indispensabile che il personale tecnico specializzato verifichi il corretto funzionamento
di tutta l'apparecchiatura onde poterne ottenere il massimo rendimento.

8.2 Istruzioni d'uso dei dispositivi presenti nell'apparecchiatura |

Seguire attentamente le istruzioni di seguito riportate per un utilizzo corretto e in sicurezza dell'apparecchiatura.
Di seguito verranno elencati i principali dispositivi presenti in GELATO WALL.
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fig. 24

A Centralina Full Touch - XH78T,
B Pulsantiera comando porte;

C Porte USB monitor frontali;

D Laser scanner;

E Monitor frontali;

F Porte ad apertura automatica
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8.2.1 Istruzioni rapide centralina

FULL TOUCH - XH78T
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T I e S B s ot B e B
112|3|14|5(6|7|8|9(10|M11
A L
N.C. Line 0A2 0A1 Line 0A3 Line 0A4 N.C.
PIN Etichetta Descrizione
12 4-20mA GND GND per sensore 4-20mA
13 4-20mA +VCC Alimentazione per sensore 4-20mA
14 GND GND per porta seriale RS485
15 RS485- Terminale negativo per porta seriale RS485 (-)
16 RS485+ Terminale positivo per porta seriale RS485 (+)
17 GND GND per uscita analogica 0-10Vdc
18 0-10vVDC Uscita analogica 0-10Vdc
19 REP Display remoto
20 AGND GND per ingressi digitali e display remoto
21 DI2 Ingresso digitale 2
22 4-20mA INP Ingresso analogico per sensore 4-20mA
23,26 AGND GND per ingressi analogici e digitali
24 Pb3/D.1.1 Ingresso analogico 3 (solo temperatura) / Ingresso digitale 1
25 Pb2 Ingresso analogico 2 (solo temperatura)
27 Pb1 Ingresso analogico 1 (solo temperatura)

INFORMAZIONI DI SICUREZZA

Il presente manuale costituisce parte integrante del prodotto e deve essere conservato presso I'apparecchio per una facile e rapida consultazione.

Lo strumento non deve essere usato con funzioni diverse da quelle di seguito descritte, in particolare non pud essere usato come dispositivo di sicurezza.

Dixell Sir.l. si riserva la facolta di variare la composizione dei propri prodotti, senza darne comunicazione al cliente, garantendo in ogni caso I'identica e immutata
funzionalita degli stessi.

In caso di malfunzionamento o guasto, contattare il rivenditore o “Dixell s.r..” unitamente ad una descrizione dettagliata del problema.

Lo strumento non deve mai essere aperto.

Prima di procedere verificare i limiti di applicazione e la corretta tensione di alimentazione.

Non esporre I'unita all’acqua o all'umidita: impiegare il controllore solo nei limiti di funzionamento previsti, evitando cambi repentini di temperatura in condizioni di
elevata umidita atmosferica, al fine di evitare la formazione di condensa.

Attenzione: prima di iniziare qualsiasi manutenzione scollegare I'apparecchiatura dalla rete elettrica.

Fare attenzione alla massima corrente applicabile a ciascuna uscita relé (vedi Dati Tecnici).

Fare in modo che i cavi delle sonde, dei carichi e dell'alimentazione rimangano separati e sufficientemente distanti fra di loro, senza incrociarsi o aggrovigliarsi.

INTERFACCIA UTENTE

SCHERMATA DISPLAY SCHERMATA DISPLAY
Home Info
Tastiera Modalita di
Virtuale programmazione
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Menu Temperatura Set

parametri Point
X9 Umidita Set Point
NOME SCHERMATA DESCRIZIONE
Home Questa schermata mostra il valore di temperatura, l'unita di misura e gli allarmi attivi. E" la prima schermata che

compare dopo |'accensione o appena usciti da un’altra modalita di funzionamento.

. . Questa schermata mostra le funzioni disponibili. Quando viene visualizzata questa schermata, la funzione attivata
Tastiera virtuale ;
lampeggia.
Info Questa schermata mostra le funzioni attivate e le uscite di regolazione (compressori, ventilatori).
Menu programmazione Questa schermata consente la modifica del Set point o dei parametri.
Menu parametri Queste schermate consentana la modifica dei valori dei parametri.
Temperatura Set Point Questa schermata consente la modifica del valore di temperatura del Set Point.

Umidita Set Point Questa schermata consente la modifica del valore di umidita del Set Point.

X9 In questa schermata e possibile creare I'etichetta del parametro utilizzando lo swipe verticale per ogni label (prima,
seconda, terza).
INTERAZIONE UTENTE
NAVIGAZIONE DA SCHERMATA ATTIVAZIONE MENU ,
HOME PROGRAMMAZIONE SET POINT TEMPERATURA SET POINT UMIDITA

SELEZ.SET e

PREMUTO PREMUTO

SET
[
ORIZZONTALE PREMUTO PREMUTO ORIZZONTALE

SWIPE SWIPE SWIPE SE_II:IIEEﬁiEE‘I;EET e
ORIZZONTALE ORIZZONTALE VERTICALE PREMUTO




GESTUALITA

TOCCO SINGOLO

TOCCO
PROLUNGATO

Trascinare il dito da sinistra a
destra o da destra a sinistra dello

SWIPE-

ORIZZONTALE
schermo

COME FARE

Tenere premuta un’area specifica
dello schermo per 1 sec

Tenere premuta un’area dello
schermo per 3 sec

DESCRIZIONE

Attivare / Disattivare: in Tastiera Virtuale, utilizzare questo comando per
attivare/disattivare una funzione specifica. In Programmazione, utilizzare
questo comando per selezionare un parametro o il valore di un parametro.
Entra / Salva: usare questo comando per entrare in Programmazione o nel
menu parametri e per salvare le modifiche. In Tastiera Virtuale, usare questo
comando su “ONOFF” per spegnerefaccendere il dispositivo.

Navigare: usare lo swipe-orizzontale (da destra a sinistra o da sinistra a
destra) per navigare nella HOME, Tastiera Virtuale e Info View. In
Programmazione: usare lo swipe-orizzontale per navigare nel ment parametri.

Trascinare il dito dall’alto verso il

SWIPE-VERTICALE

basso o dal basso verso l'alto
dello schermo (un digit alla volta)

Modificare: usare lo swipe-verticale (dallalto verso il basso o dal basso verso
I'alto) per cambiare il valore di un parametro.

SPECIFICHE TECNICHE

CARATTERISTICHE
Contenitore
Dimensioni

Montaggio
Protezione

Alimentazione

Categoria di sovratensione
Potenza nominale

Tensione impulsiva nominale
Display

Buzzer

Classe Software

Morsettiera

Mantenimento dati
Tipo di azione
Grado di inquinamento

Condizioni operative di
Temperatura/lUmidita

Temperatura di
immagazzinamento e spedizione

Resitenza a calore e fuoco

Campo di misura

Precisione

Ingressi

DESCRIZIONE

PC/PC+ABS autoestinguente

Frontale 38x80 mm; profondita 81mm
Montaggio a pannello su foro 71x29mm
NEMA - UL 50e

IP-IEC/EN 60529

100 a 240VAC+10%, 50/60Hz

I

100-240VAC: 3VA

2500V

Display bianco, tipo LED, 3 caratteri con punto decimale e icone multifunzione

Uso interno, Contenitore tipo 1

Frontale: IP66 Corpo: [P0

Interno, sempre presente
A

Morsetti sconnettibili o morsettiera a vite, sezione del cavo compresa tra 0.5 e 2.5 mm?2
Forza massima di serraggio: 0.3 N/m per passo 3.5mm e 0.4 N/m per passo 5.0mm

Orologio interno: Mantenimento dati fino a 6 mesi con batteria litio. Altri parametri: memoria interna
flash

1.B

2, con presenza di umidita senza condensa

IEC/EN 0T55°C; 20-85 rH% (con presenza di umidita senza condensa)
UL-CAN/CSA -20T55°C; 20-85 rH% (con presenza di umidita senza condensa)

-40T85°C; 20-85 rH% (non-condensing humidity)

UL94V-0

NTC: -40T110°C; risoluzione 0.1°C oppure 1°C (selezionabile)

PT1000: -100T150°C; risoluzione 0.1°C oppure 1°C (selezionabile)

PTC: -50T150°C; risoluzione 0.1°C oppure 1°C (selezionabile)

4-20mA: 0.0 to 100.0% RH; resolution 0.5% RH with Dixell probe models “XH20P”

NTC, PTC, PT1000: £1% rispetto allintera scala
4-20mA: +1% rispetto all'intera scala

Fino a4 NTC, PTC o PT1000 (configurabile); Fino a 2 contatti liberi da tensione

3-fili ingresso analogico 4-20mA con alimentazione a bordo; Terminale 2: Voltaggio di alimentazione
massimo=12Vdc; Corrente di alimentazione massima = 25mA
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Nominale UL IEC

Carico resistivo 11A (NO), 240Vac, 30k cicli;
Carico motore 10FLA/60LRA (NO), 240Vac, = 10(4)A (NO), 240Vac,
30k cicli; 100k cicli
Pilot Duty B300 (NO), 6k cicli
Carico resistivo 11A (NO), 240Vac, 30k cicli;
Uscite relé oA2 SPST 20A 250VAC Carico motore 10FLA16_OLBA (NO), 240Vac,  10(4)A (NO),_Z{fOVac,
30k cicli; 100k cicli
Pilot Duty B300 (NO), 6k cicli

Carico resistivo 4A (NO), 230Vac, 100k cicli;
Pilot Duty G300 (NO), 100k cicli

Carico resistivo 5A (NO), 230Vac, 100k cicli; =~ 5A (NO/NC), 240Vac,

oA1 SPST 16A, 250VAC

o
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0A3 SPST 10A, 250VAC 4A (NO), 240Vac, 25k cicli

oAd4  SPDT bA, 250VAC

Carico motore 4FLA/ALRA (NO), 100k cicli 100k cicli
Carico resistivo 4A (NO), 240Vac, 100k cicli; ~ 5A (NO), 240Vac, 100k
Carico motore 1/8HP (NO), 120/240Vac, 30k cicli;
B cicli 1(1)A (NO), 240Vac, 100k
Pilot duty C300 (NO), 100k cicli cicli
SPDT 7A Carico resistivo A (NO), 240Vac, 100k cicli; 5A (NC), iit?iya"' 100K
Opzionali oAd 250Vac Carico motore 4FLA/4LRA (NO), 240Vac, 5A (NO), 2 40Vac. 20K
100k cicli P
cicli
oA1 SPST 16A inrush, Carico resistivo 11A, 240Vac, 50k cicli; 11A, 240Vac, 30k cicli
250VAC
0A2 SPDT 16A inrush, Carico resistivo 11A, 240Vac, 50k cicli; 11A, 240Vac, 30k cicli
250VAC
Mass?imo amperaggio per 9A (COM OA1 0A3)
terminale comune 1
Uscita frequenza; Voltaggio di alimentazione massimo=12Vdc; A3 Fre
1Ao Corrente di alimentazione massima=2maA; ciclo di lavoro 50%; da 0 : q
e . A4: GND
Uscite analogiche a 166 Hz. Precisione: +1% rispetto all'intera scala
2h0 0-10Vdc; Corrente di alimentazione massima =bmA Al V+
Precisione: +1% rispetto all'intera scala A2: GND
Display remoto XH-REP: lunghezza max cavo: 10 m; Non collegarlo a dispositive di terze parti.
Porte I/0 HOT-KEY: Tensione massima 5 VDC. NON COLLEGARE NESSUNA ALIMENTAZIONE ESTERNA
Finalita del controllore Controllore operativo

Protezione contro le scosse

elettriche Dispositivo da incorporare in apparecchiature di classe | efo II.

R290/R600a: relé testati secondo IEC EN60079:0 e IEC EN60079:15
IEC 60730-1; IEC 60730-2-9

UL 60730-1; UL 60730-2-9

CAN/CSA E60730-1; CAN/CSA E60730-2-9

Omologhe

8.2.2 Istruzioni pulsantiera comando porte

Durante il cambio delle impostazioni delle porte automatiche allontanarsi dall’area di funzionamento
degli sportelli.

Non manomettere i meccanismi e/o il laser scanner dell’apparecchiatura. CIAM Spa non si assume al-
cuna responsabilita per U'uso improprio e non conforme dell'apparecchiatura e per il non rispetto delle
indicazioni riportate.

Nel caso di funzionamento manuale delle porte, se vengono mantenute aperte per brevi o lunghi perio-
di non viene garantito il corretto funzionamento termodinamico dell'apparecchiatura.”.

> > >
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'apparecchiatura & dotata di due porte ad apertura automatica per accedere al vano refrigerato (dettaglio F fig. 24).

La modalita di funzionamento delle porte € comandata tramite la pulsantiera posta a lato della centralina (dettaglio B
fig. 24).

| programmi di funzionamento delle porte sono:

Funzionamento ad apertura automatica delle porte (Automatic program)

o
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—  , Funzionamento ad apertura manuale delle porte (Load program):
e 1°pressione: sportello dx aperto e sx chiuso;
e 2°pressione: sportello dx chiuso e sx aperto;
e 3°pressione: sportelli dx e sx aperti.

Porte chiuse (Cleaning program)

fig. 25

Sotto ad ogni pulsante & presente un LED per segnalare il programma porte attivo.

8.2.3 Programmazione monitor frontali

'apparecchiatura GELATO WALL ¢ dotata di sei monitor (dettaglio E fig. 24), quattro con lo scopo di illustrare le tipologie
di prodotti contenuti nei pozzetti interni al vano refrigerato (monitor n°® 2-3-4-5) e due per mostrare video dimostrativi
(monitor n° 1-6).

Il cliente puo selezionare i vari video che vengono mostrati indipendentemente da ogni monitor.

In dotazione con l'apparecchiatura vengono fornite sei chiavette USB dalla capacita nominale di 16 GB di memoria che
svolgono la funzione di contenere il file 0 i file multimediali da mostrare e un telecomando per programmare i monitor.

fig. 26

| dispositivi sono posti nei sei alloggiamenti USB mostrati nel dettaglio C di fig. 24. Ognuna delle porte USB comanda un
solo monitor.
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Configurazione video con Ice Screen
Per creare e caricare correttamente i file all'interno dei dispositivi USB vanno effettuate le seguenti procedure:

« Collegarsi all'indirizzo: https://icescreen.ciamweb.it/ ed iscriversi premendo sul pulsante “SIGN UP";

Cinm ICE SCREEN
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fig. 27

« Inserire la propria E-mail, scegliere una password e terminare la registrazione premendo il pulsante “REGISTER";

CiAnm ICESCREEN (¢

REGISTER NEW USER

fig. 28

»  Eseguito l'accesso al proprio account selezionare il pulsante "CREATE NEW" per aprire la schermata per la realiz-
zazione del video;

CiAMm ICE SCREEN V -

YOUR COMPOSITIONS

You haven't created any compositions yet.

fig. 29
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« Digitare il nome del file video;

TITLE 1 TITLE 2

o
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fig. 30

Attenzione! Il video verra mostrato orizzontalmente in Gelato Wall e Verticale in Ice Screen. Non modi-
ficare Uorientamento orizzontale del video.

TITLE TITLE 2

fig. 31

« Inserire titolo del video di sinistra, che identifichera il nome del gusto mostrato (¢ possibile inserire un titolo com-
posto al massimo da due righe);

/ __ruvoun‘ —
=
FLAVOUR1 TITLE 2
@D D CED
fig. 32
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e Creareil proprio video premendo sull'icona mostrata in fig. 33 e scegliere tra i vari video che vengono proposti;
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@D D CED

fig. 33

+ Ripetere la medesima procedura per realizzare il video di destra;
- Terminata la fase di realizzazione del video, esportarlo premendo sul tasto "DOWNLOAD";

FLAVOUR 2

fig. 34

e Importare nella chiavetta USB fornita.”;
« E possibile creare piu video e salvarli nel proprio account Ice Screen premendo il tasto “SAVE".

vvvvvv

FLAVOUR 2

fig. 35
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Configurazione monitor

Per avviare la riproduzione dei video posizionarsi con il telecomando fornito con l'apparecchiatura vicino al monitor che
si vuole configurare e selezionare l'icona “Lettore”

ITALIANO

w) = [Pg
“Programmazione Clona prodotto 1D dispositivo: 0
2 Impostazioni (0.

fig. 36

e Aprire l'elenco a tendina posto in alto a sinistra e selezionare la voce “STORE N GO", dopodiché selezionare dall'elen-

co a tendina in alto a destra la voce "Ripr. Selezione”.

Ripr. selezione
Invia
Elimina
Memorizzazione
Rimozione sicura
Dim. contenuto
Velocita diapositive

Effetto presentazio...

fig. 37

» Selezionare il/i file presenti all'interno della memoria e utilizzare il tasto “Riproduci” in alto a destra per far avviare
la riproduzione dei video in sequenza.

fig. 38
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8.3 Avviamento %

L'operatore per avviare al funzionamento l'apparecchiatura refrigerante deve:

1) Azionare linterruttore generale dell'impianto di rete (fig.5).

2) Inserire la spina di alimentazione dell'apparecchiatura sulla presa fornita dal cliente assicurandosi che la stessa dispon-
ga del contatto di terra e che non ci siano prese multiple connesse .

3) Per l'avviamento dell'apparecchiatura fare riferimento alle istruzioni del pannello di controllo.

8.4 Caricamento del prodotto g

e Prima diimmettere nel vano esposizione il prodotto da refrigerare, attendere che questa abbia raggiunto la tempe-
ratura impostata sulla centralina elettronica ed il compressore abbia iniziato a ciclare.
L'apparecchiatura presente non puo essere utilizzata come abbattitore di temperatura ma solo come
espositore, per cui all’atto dellimmissione il prodotto deve gia trovarsi alla temperatura di conserva-
zione.

« Disporre il prodotto in modo da non superare il limite di carico previsto (vedi scheda tecnica)

Il carico deve essere il piu possibile distribuito in modo uniforme.

P>

Siconsiglia una rotazione dei prodotti, esaurendo prima quelli che risiedono da piu tempo nell’apparecchiatura.

| vetri e i ripiani dell'apparecchiatura durante il normale utilizzo, aprendo le porte si appanneranno, ma
torneranno di nuovo privi di umidita nel giro di qualche minuto.

E fondamentale non superare il limite di carico previsto al fine di non alterare la circolazione corretta
di aria ed evitare cosi una temperatura del prodotto pilu elevata ed un possibile rischio di formazione di
blocchi di ghiaccio sull’evaporatore

P> >

8.5 Arresto dell’'apparecchiatura %

8.5.1 Arresto per brevi periodi

«  Per l'arresto momentaneo dell'apparecchiatura & sufficiente agire sull'interruttore 0/1 posto in prossimita del pan-
nello comandi e portarlo nella posizione 0.

8.5.2 Arresto per lunghi periodi

Per l'arresto non momentaneo e per lunghi periodi dell'apparecchiatura (rimessaggio) &€ necessario agire esclusivamen-
te sull'interruttore generale (fig.5) o sulla spina di alimentazione (fig.4) per togliere completamente la corrente all'appa-
recchiatura ed all'unita condensatrice.

9. Manutenzione

Questo tipo di manutenzione & a carico dell'utente.

siano dipendenti dalla mancata manutenzione ordinaria, in caso contrario richiedere lintervento di
personale qualificato.
« La pulizia regolare ed accurata dell'apparecchiatura consente di prevenire arresti sempre inopportuni, deteriora-
mento dell'apparecchiatura, alterazione della qualita dei prodotti, quindi un mancato guadagno.
«  Procedere alla manutenzione ordinaria dell'apparecchiatura con la frequenza suggerita nella tabella seguente.

g Allorché venissero riscontrate anomalie di funzionamento dell’apparecchiatura, accertarsi che non

winm
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9.1 Tabella riassuntiva manutenzione ordinaria @

OPERAZIONE
PULIZIA SUPERFICI IN ACCIAIO INOX

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione e pulizia riservate all’'utente, disconnettere
completamente l'apparecchiatura dall’alimentazione elettrica tramite linterruttore generale posto a
monte dell’apparecchiatura, o staccando la presa di alimentazione.

DESCRIZIONE

Lavare esclusivamente con acqua tie-
pida e saponi neutri, sciacquare bene
ed asciugare con cura con panno
morbido.
Non utilizzare assolutamente prodotti
abrasivi.

FREQUENZA

Settimanale

PULIZIA  SUPERFICI
PLASTICO

IN MATERIALE

Lavare esclusivamente con acqua tie-
pida e saponi neutri, sciacquare bene
ed asciugare con cura con panno
morbido.

Non utilizzare assolutamente alco-
ol, acetone, solventi che deteriorano
esteticamente e strutturalmente il
materiale

Settimanale

PULIZIA SUPERFICI IN VETRO

Utilizzare esclusivamente prodotti
specifici per la pulizia dei vetri.

Non utilizzare solo acqua a causa del-
la possibilita di deposito di calcare
sulla superficie vetrata.

Giornaliero

PULIZIA SUPERFICI IN LEGNO

Utilizzare esclusivamente un panno
umido

Settimanale

SBRINAMENTO
SUPPLEMENTARE

In condizioni particolari di temperatu-
ra ed umidita elevate & possibile una
elevata formazione di brina sull'eva-
poratore con conseguente decadi-
mento delle prestazioni dell'apparec-
chiatura.

Se tali condizioni permangono nel
tempo e necessario lintervento di
personale qualificato per modifica-
re eventualmente i parametri della
centralina elettronica ; solo in attesa
dell'intervento e possibile comandare
uno o piu sbrinamenti supplementari
nell’'arco della giornata (in tal caso la
consistenza del prodotto potrebbe ri-
sentirne).

In attesa di intervento del personale

qualificato
Py p
mﬂqjﬁ!if

SBRINAMENTO PERIODICO

Al fine di ottenere il massimo rendi-
mento dall'impianto frigorifero & vi-
vamente consigliato uno sbrinamento
prolungato dell'apparecchiatura.
Prima di cio togliere il prodotto espo-
sto, comandare sempre uno sbrina-
mento supplementare al fine di eli-
minare la massima quantita di brina
o ghiaccio dall'evaporatore, staccare
l'interruttore generale per un minimo
di b ore. Verificare la completa assen-
za di residui di ghiaccio nel vano refri-
gerato, asciugare bene e rimettere in
funzione.

Massimo ogni
15 giorni
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fig. 39

Non usare mai getti d’acqua per la pulizia dell'apparecchiatura.
Utilizzare esclusivamente acqua tiepida e detergenti non aggressivi. Asciugare con un panno morbido.

pe
\ gﬁcgj?/

9.2 Manutenzione straordinaria < ®

Questo tipo di manutenzione deve essere effettuata solo da personale qualificato.
Per manutenzione straordinaria si intende l'insieme delle operazioni che non figurano nella tabella precedente.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione e pulizia riservate all'utente, disconnettere
completamente U'apparecchiatura dall’alimentazione elettrica tramite linterruttore generale posto a

monte della dell'apparecchiatura, o staccando la presa di alimentazione.
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9.2.1 Pulizia condensatore ad aria

Questa operazione deve essere effettuata da personale qualificato nelle apparecchiature dotate di unita condensatrice
interna.
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fig. 40

» Effettuare le operazioni esclusivamente a ventilatore fermo e procedere alla pulizia delle alette del condensatore
con l'uso di spazzola a setole rigide, con l'ausilio di un aspiratore e ancor meglio, con un getto di aria compressa.

A @ Non usare spazzole metalliche e proteggere le mani con guanti da lavoro.

Frequenza operazione:
La pulizia del condensatore deve essere fatta approfonditamente max. ogni mese.

« Attenzione non utilizzare oggetti rigidi o metallici per la pulizia del condensatore in quanto questi potrebbero dan-
neggiarlo.

«  Per proteggere le mani durante le operazioni di pulizia & consigliabile 'uso di guanti da lavoro.

« Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili (naturalmente asciutti) e ripristinare l'alimenta-
zione elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento & possibile ricaricare l'apparecchiatura
con il prodotto.
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10. Inconvenienti-cause-rimed.|

INCONVENIENTI

'apparecchiatura non
funziona.

La temperatura del
vano esposizione non
e sufficientemente
bassa.

n
>
=

CAUSE

Interruttore automatico
scattato.

Interruttore
aperto.

generale

Centralina spenta.

Black-out elettrico del
locale.

Fusibili bruciati
Centralina guasta

Evaporatore/i
tamente ostruito/i
ghiaccio.

comple-
da

Ventilatori interni fermi
o con ventole danneg-
giate.

Errata impostazione
temperatura su centra-
lina elettronica.

Centralina elettronica
non efficiente.

Vano esposizione inve-
stito da correnti d'aria
od esposto ad insola-
zione diretta o riflessa.

Condensatore ad aria
ostruito da polvere o
sporcizia in genere.

Insufficiente portata di
aria di raffreddamento
del condensatore ad aria.

Insufficienza di refrige-
rante nell'impianto fri-
gorifero.

Insufficiente portata
d'acqua di raffredda-
mento del condensato-
re ad acqua.

Sonda temperatura sta-
rata.

Sonda temperatura con
aria ostruita.

Sonda temperatura con
bottiglie troppo vicine.
Ostruzione griglie ricir-
colo aria.

L
» SR
\

RIMEDI

Trovare preventivamente la causa dell'intervento dell'interruttore,
solo dopo reinserirlo.

Chiudere l'interruttore generale.

Premere il pulsante ON.

Se il black-out dovesse protrarsi a lungo, trasferire il prodotto in un
refrigeratore adatto, onde limitarne, per quanto possibile, il riscal-
damento.

Sostituire i fusibili bruciati (vedi schema elettrico).
Sostituzione centralina da parte di un tecnico specializzato

Provvedere ad un completo sbrinamento dopo aver trasferito tutto
il prodotto in un refrigeratore adatto.

Non reimmettere il prodotto nell'apparecchiatura se non dopo indi-
viduata la causa dell'inconveniente.

Sostituire i ventilatori non funzionanti.
Trovare linconveniente elettrico se i ventilatori risultano integri.
Sostituire le ventole danneggiate con altre nuove.

Impostare l'appropriata temperatura.

Sostituire la centralina elettronica oppure le sonde di temperatura.

Eliminare le correnti d'aria eccessive ed evitare in ogni modo i raggi
diretti o riflessi del sole.

Procedere alla accurata pulizia del condensatore.

Rimuovere tutto cio che sia di ostacolo alla sufficiente circolazione
di aria attraverso il condensatore ( fogli di carta, cartoni, griglie in-
sufficientemente asolate, etc.).

Trovare preventivamente la causa della perdita di refrigerante ed
eliminarla; procedere al reintegro della carica di refrigerante even-
tualmente preceduto da una nuova vuotatura dell'impianto.

Controllare se e presente l'alimentazione idrica; se e presente, pro-
cedere alla regolazione,o sostituzione, della valvola regolatrice o
del pressostato

Controllate il funzionamento della sonda.
Eventualmente sostituirla.

Spostare i prodotti che ostruiscono il corretto passaggio dell'aria
sulla sonda.

Spostare le bottiglie ad una distanza tale da permettere alla sonda
di rilevare correttamente la temperatura.

Rimuovere i prodotti sopra le griglie interne per lasciar circolare
l'aria di ventilazione correttamente.



INCONVENIENTI

Il prodotto posto sull'u-
scita dell'aria & troppo
duro, quello sull'aspi-
razione e troppo sof-
fice

Il prodotto posto sull'u-
scita dell'aria e troppo
duro, quello sull'aspi-
razione e troppo soffi-
ce.

Il compressore funzio-
na per periodi troppo
lunghi o costantemen-
te.

Assenza di indicazione
della temperatura sul
termometro  digitale.
DICO

Assenza di acqua di
sbrinamento.

CAUSE

Evaporatore ostruito da
neve

Evaporatore ostruito da
ghiaccio.

Ventilatori interni non
efficienti
Tensione di alimenta-

zione troppo bassa.

Temperatura impostata
sul termostato troppo
alta.

Temperatura del locale
vendita troppo alta.

Temperatura del locale
compressori troppo alta
(unita condensatrici re-
mote).

Condensatore aria ostruito.

Flusso di aria di raffred-
damento del condensa-
tore ad acqua insuffi-
ciente.

Carenza di refrigerante
nel circuito.

Ventilazione interna

molto scarsa.

Evaporatori ostruiti ol-
tremodo.

Termostato regolato su
una temperatura troppo
bassa.

Pila di alimentazione
esaurita.
Sonda inefficiente o

cavo interrotto.

Tubo di scarico dell'ac-
gua ostruito.

Sbrinamento assente o
non efficiente

RIMEDI

Verificare che il vano esposizione non sia investito da correnti d'a-
ria, che la tendina/scorrevoli siano sempre chiusi a meno dei pe-
riodi di massima vendita, che la ventilazione del vano refrigerato
sia sufficientemente attiva e che non siano stati superati i limiti di
carico previsti.

Vale integralmente quanto detto appena sopra e verificare, in ag-
giunta, l'efficacia dello sbrinamento(comando di inizio, efficienza
dell'impianto frigorifero, controllo di fine sbrinamento).

Ripristinare lefficienza dei ventilatori sostituendo quelli non fun-
zionanti.

Verificare che ai morsetti del compressore sia presente una tensio-
ne nominale di 220; viene comungue ammesso un valore compreso
tra 198 e 242 V.

Tensione inferiore a 198 V pud causare inconvenienti di partenza
al compressore. Verificare l'efficienza dellimpianto elettrico fino ai
morsetti del compressore.

Se la temperatura impostata e superiore a quella dell'aria nel vano
esposizione il compressore non funziona.

Impostare la temperatura pil opportuna se quella attuale non &
sufficientemente bassa.

Nel caso in cui 'apparecchiatura funzioni correttamente e non sia
possibile diminuire la temperatura del locale (con impianto di ae-
razione o condizionamento) il compressore puo funzionare anche
costantemente; in tal caso l'impianto di refrigerazione ha raggiunto
il limite massimo delle sue prestazioni.

Indagare sulla causa dell'innalzamento della temperatura del loca-
le compressori e procedere di conseguenza.

Se, come detto sopra, non e possibile diminuire la temperatura del
locale, il compressore puo funzionare anche costantemente.

Pulire accuratamente il condensatore.

Controllare l'apertura dei rubinetti, l'efficienza della valvola regola-
trice (se necessario sostituirla).

Individuare la causa della perdita di refrigerante e, solo dopo, pro-
cedere al reintegro della carica.

Ripristinare la corretta ventilazione eliminando gli eventuali osta-
coli, sostituendo, se necessario, i ventilatori.

Procedere al completo sbrinamento del/degli evaporatori e, poi,
indagare sulla possibile causa di ostruzione ed operare di conse-
guenza

Regolare il termostato alla giusta temperatura

Inserire una pila identica a quella presente.
Sostituire tutto il termometro digitale.

Ripristinare il Assenza di acqua di deflusso dell'acqua attraverso
il tubo

Intervenire sugli organi di comando e controllo dello sbrinamento
(centralina, sonde, valvola solenoide, etc.) e/o sulla posizione della
sonda di fine sbrinamento.

n
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INCONVENIENTI

Assenza di
zione.

illumina-

Eccessiva rumorosita.

| vetri condensano ed
impediscono la visibi-
lita.

| vetri condensano sul
lato esterno ed impe-
discono la visibilita.

Si riscontrano perdite
di acqua.

Il Magnetotermico
scatta e non rimane
“alzato”

Il Magnetotermico
scatta e non rimane
“alzato”
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CAUSE

Interruttore
chiuso.

luci  non

Lampada a led non in-
serita correttamente.

Lampada a led esaurita.

Alimentatori inefficienti.

Vibrazione delle lamie-
re interne all'apparec-
chiatura.

Ventilatori interni

ben fissati.

non

Pale dei ventilatori in-
terni a contatto con par-
ti degli stessi.

Tubazioni a contatto
con altre parti dell'ap-
parecchiatura.

Mancato livellamento
dell'apparecchiatura.

Motore rotto.

Assenza di gas nel cir-
cuito.

L'aria all'interno dell’ap-
parecchiatura e troppo
umida.

Il locale ha l'aria troppo
umida.

| vetri riscaldati (se pre-
senti) non funzionano.

Prodotti non posizionati
correttamente nel vano
refrigerato.

Temperatura interna
non corretta.
Tubazione di scarico

condensa rotto.

Perdite d'acqua di con-
densa sul punto di rac-
cordo del tubo.

Probabile cortocircuito
sullimpianto dell'appa-
recchiatura.

Troppo assorbimento
nella rete domestica.

RIMEDI

Chiudere linterruttore luci o premere il pulsante luci sulla centra-
lina elettronica.

Inserire correttamente la lampada negli appositi attacchi.

Sostituire la lampada con una nuova della stessa temperatura di
colore.

Sostituire gli alimentatori difettosi.

Serrare bene tutte le viti di fissaggio.

Serrare bene tutte le viti di fissaggio.

Sostituire le ventole con altre perfettamente regolate.

Se il rumore e causato da strisciamento delle pale su formazioni
di ghiaccio sull'anello dei ventilatori, intervenire sulla circolazione
dell'aria e/o sullo sbrinamento.

Evitare che le tubazioni tocchino per vibrazione altre parti dell'im-
pianto; il continuo sfregamento puo causare anche rotture delle tu-
bazioni e perdita di refrigerante.

Livellare perfettamente l'apparecchiatura.

Sostituire il motore.

Controllare pressione del gas del circuito di refrigerazione ed even-
tualmente ripristinarla.

Areare l'apparecchiatura in modo da generare un ricambio dell’aria.
Asciugare la condensa sui vetri utlizzando della carta assorbente
o dei panni.

Accendere l'impianto di deumidificazione o far circolare l'aria per
portare l'umidita sotto il 55% UR.

Verificare con un tecnico l'alimentazione dei vetri ed il loro funzio-
namento.

Posizionare il prodotto entro i Limiti di Carico forniti.

Verificare che l'impianto frigorifero sia efficiente.
Controllare la temperatura impostata.

Sostituire la tubazione.

Controllare il fissaggio del tubo.
Chiudere energicamente la fascietta di serraggio del tubo di scarico
condensa sull'attacco dell'apparecchiatura.

Controllare l'impianto elettrico e ripristinare il guasto.

Spegnere delle utenze in modo da rientrare nel consumo massimo
di corrente disponibile.



11. Messa fuori servizio -

11.1 Smaltimento materiali esausti =%
25

L'apparecchiatura, nel suo normale funzionamento, non comporta contaminazione ambientale.

A fine vita dell'apparecchiatura oppure in ogni caso in cui sia necessario mettere definitivamente fuori servizio 'appa-

recchiatura si raccomanda di:

Messa fuori Servizio
* Rendere l'apparecchiatura inutilizzabile disconnettendo l'alimentazione elettrica.

Smontaggio (personale qualificato)

* Rimuovere eventuali chiusure scorrevoli, bordi o pannellature che potrebbero costituire fonti di pericolo.

«  Rimuovere tutte le parti in gomma (Guarnizioni, etc.)

* Procedere allo smontaggio dell'apparecchiatura facendo attenzione a suddividere e raggruppare i materiali che la
compongono secondo la loro natura chimica (acciaio, vetro, plastica, ecc). Nel compressore vi € olio lubrificante e
fluido refrigerante che possono essere recuperati e riutilizzati e che molti dei rimanenti componenti dell'apparec-
chiatura sono rifiuti speciali assimilabili agli urbani.

Stoccaggio

- Sel'apparecchiatura viene stoccata all’'aperto in attesa di rottamazione, coprirla con teli isolanti in modo da evitare
che gli agenti atmosferici come pioggia e umidita vadano ad intaccare le strutture, provocando ossidazione e rug-
gine.

Smaltimento

« | componenti del circuito di refrigerazione non devono essere tagliati e/o separati ma devono essere portati integri
in centri specializzati per il recupero del gas refrigerante.

+ Per lo smaltimento di questi materiali esistono in ogni nazione normative specifiche per la salvaguardia dell'am-
biente.

«  E obbligo del Cliente o del Manutentore essere a conoscenza delle leggi vigenti in merito nel proprio paese ed ope-
rare in modo da ottemperare a tali legislazioni.

PER LUTENTE Al SENSI DELLA DIRETTIVA “RAEE” 2002/96/CE E SUCCESSIVA MODIFICA 2003/108/CE
SUI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE.

Ai sensi della Direttiva "RAEE" 2002/96/CE e successiva modifica 2003/108/CE se l'apparecchiatura acquistata e con-

trassegnata con il seguente simbolo del contenitore di spazzatura su ruote barrato, significa che il prodotto alla fine della

propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.

La raccolta differenziata della presente apparecchiatura giunta a fine vita € organizzata e gestita dal produttore. L'utente

che vorra disfarsi della presente apparecchiatura dovra quindi contattare il produttore e seguire il sistema che questo

ha adottato per consentire la raccolta separata dell'apparecchiatura giunta a fine vita.

L'adeguata raccolta differenziata per l'avvio successivo dell'apparecchiatura dimessa al riciclaggio, al trattamento e

allo smaltimento ambientale compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sullambiente e sulla salute e

favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui € composta l'apparecchiatura.

Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore comporta l'applicazione delle sanzioni
amministrative previste dalla normativa vigente.

Nel caso in cui non fosse presente sull’apparecchiatura il simbolo del cassonetto barrato, significa che
lo smaltimento del prodotto stesso non e’ a carico del produttore. In tal caso valgono sempre le norme
vigenti sullo smaltimento dei rifiuti.

« | componenti del circuito di refrigerazione non devono essere tagliati e/o separati ma devono essere portati integri
in centri specializzati per il recupero del gas refrigerante.

«  Perlo smaltimento di questi materiali esistono in ogni nazione normative specifiche per la salvaguardia dell'ambiente.

E obbligo del Cliente o del Manutentore essere a conoscenza delle leggi vigenti in merito nel proprio paese ed operare in

modo da ottemperare a tali legislazioni.

« Sirammenta l'osservanza delle leggi vigenti in materia di smaltimento di liquido refrigerante e di oli minerali.

« Maggioriinformazioni sulle modalita’ di smaltimento di liquido refrigerante e di oli ed altre sostanze possono essere
reperite sulla scheda di sicurezza delle sostanze stesse.
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the appearance of the product or its application. This does not compromise the validity of the information and

@ The images contained in this manual are for illustrative purposes only and may not always faithfully represent
instructions described below.
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1. General information

1.1 General information on the manual and its use

A

This manual must be read very carefully before transporting, installing or using CIAM Spa equipment.

This documentation is drawn up in accordance with Directive 2006/42/EC.

This manual indicates the intended use of the GELATO WALL Equipment and provides instructions for its transport, in-
stallation, assembly and use.

The contents of this manual are strictly technical in nature and are the property of CIAM Spa, therefore it is forbidden to
reproduce, disclose or modify partially or completely its contents without written permission.

The owner company protects its rights under the law.

1.2 Symbols used in the manual to make reading easier

@®@ b b b P O

WARNING - NOTE!

Please read the following instructions carefully.

Indicates a warning or note about key functions or useful information.
Pay attention to the text blocks indicated by this symbol

GENERAL DANGER - CAUTION!

Danger sign

The text marked with this symbol indicates that failure to follow the instructions provided may result in
damage to the GELATO WALL Equipment equipment and personal injury or death.

LIVE EQUIPMENT - CAUTION!

Danger sign

Text marked with this symbol indicates that the operation we are going to describe involves the risk of electric
shock and therefore of electrocution.

DANGER OF SCALDING - CAUTION!

Danger sign

The text marked with this symbol indicates that the operation we are describing involves the risk of burns
and scalds.

CUTTING HAZARD - CAUTION!

Danger sign

Text marked with this symbol indicates that the operation we are going to describe involves the risk of
cutting.

FORBIDDEN! - CAUTION!
Prohibition sign
It signals operations that must not be carried out

FORBIDDEN! - CAUTION!
Prohibition sign
Itis forbidden to remove safety devices and guards.

DISCONNECT POWER! - CAUTION!

Mandatory sign

Before any work is carried out on the GELATO WALL Equipment it is mandatory to switch off its power
supply.

n
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WEAR PERSONAL PROTECTIVE CLOTHING! CAUTION!

Obligation sign

Before any work on the GELATO WALL Equipment, it is compulsory to wear the PPE (personal protective
equipment) highlighted by the mandatory sign.

Indicates to the reader that he must carry out a visual inspection. This symbol is also found in the operating
instructions. The user is required to read a measured value, to check a signal, etc..

AUDITORY INSPECTION
Indicates to the reader that he must carry out an auditory inspection. This symbol is also found in the op-
erating instructions. The user is required to listen to an operating noise.

@ VISUAL INSPECTION

SPECIAL TOOL
Indicates that the use of a special tool or equipment is operationally necessary.

AVOID DAMAGING THE MATERIAL
! Indication that there is a high risk of damage to a workpiece, e.g. by using the wrong tool or doing an as-
sembly following the wrong procedure.

= AUTHORIZED TECHNICIAN.
Al The text marked with this symbol indicates that the operation we are describing must be performed by an
2 23 Operator with particular tasks and qualifications. A detailed explanation of qualifications can be found in
- section 1.7.

1.3 Warnings for the purchaser

The manual, as well as the EC certificate of conformity, is an integral part of the GELATO WALL Equipment and must
always accompany it whenever it is moved or resold. It is the user’s responsibility to keep this documentation intact so
that it can be consulted throughout its life.
It must be carefully stored in a known place, by those responsible, those in charge of transport, installation, use, main-
tenance, repair, eventual final disposal etc..

This manual is to be considered an integral part of the GELATO WALL Equipment and must be kept

@ until its final demolition. In case of loss or destruction it is possible to request a copy from CIAM Spa
specifying exactly the model, serial number and year of production.

Make sure that all users have fully understood the rules of use and the meaning of the symbols on the GELATO WALL

Equipment.

Possible accidents can be avoided by following these technical instructions compiled with reference to the relevant EU

directives. In any case, always comply with national safety regulations.

The manuals potentially attached to this manual of CIAM Spa are the exclusive property of their respective manufactur-
ers, and therefore subject to the regulations imposed by them. In any case, they are copyright protected.

The attached manuals, mentioned in the CIAM Spa manual, must be read carefully and learned their
content, as they are an integral part of the safety regulations and correct use of CIAM Spa equipment.

The manual reflects the state of the art at the time of delivery, the writing company reserves the right to make any
changes to its products that it deems useful, without having to update manuals and installations relating to previous
production batches.

The manufacturer declines all responsibility for production anomalies and for damage caused by the equipment to
things, people and animals in the following cases:

e Improper use of the system or use by unsuitable or unauthorised personnel.

*  Power failure

* Insufficient or poor periodic maintenance

*  Modifications or interventions not agreed and authorised by the manufacturer

winm



* Use of non-original or model-specific spare parts
e Total or partial non-compliance with these instructions

Responsibility for the application of the safety requirements set out below lies with the technical personnel responsible

for the activities envisaged on the equipment, who must ensure that the authorised personnel are qualified to carry out

the required activity:

*  Know and strictly observe the prescriptions contained in this document

*  Know and apply the general safety rules applicable to the equipment.

*  Failure to comply with the safety regulations can lead to injury to personnel and damage to the equipment’'s com-
ponents and control unit.

* Reading this manual, although exhaustive, can in no case replace adequate experience of the operators.

* The user may, at any time, contact the dealer to request further information in addition to that contained herein, as
well as to report proposals for improvement.

CIAM Spa declines all liability due to negligence and failure to comply with these instructions.

Use only and exclusively original spare parts, CIAM Spa is not responsible for damages caused by the use of non-orig-
inal spare parts.

CIAM Spa is responsible only for the instructions in the original ITALIAN language: translations can hardly be fully
verified.

That’s why your help is precious

Language translations of technical manuals are becoming increasingly important and fundamental for the correct use of
equipments. CIAM Spa has always used mother-tongue translators specialised in Technical/Industrial translations, but
this cannot guarantee the absolute accuracy of the translations and the use of terminologies that are always appropriate
for the specific sector.

For this reason CIAM Spa asks each of its customers to help us to improve the service offered, reporting any translation
errors, mistranslated texts or other.

We therefore ask you to report by fax or e-mail any texts that you consider unclear, explaining the reasons for them, and
if possible the correct text.

We will make sure to send you the updated manual in case of any changes made to the manual after your kindly report.

@ info@ciamgroup.it

Thanks for your cooperation.

+39 0758016215

n
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1.4 Introduction

CIAM Spa has always used the best quality materials and their introduction in the company, storage and use in produc-
tion is constantly controlled in order to ensure the absence of damage, deterioration and malfunctioning.

All construction elements have been designed and manufactured to ensure a high standard of safety and reliability.

All GELATO WALL Equipment are subjected to a strict test before delivery, however, it must be remembered that the good
performance over time of the product purchased depends on proper use and proper maintenance.

Therefore, we invite you to read this manual scrupulously, which contains the necessary indications to maintain the
aesthetic and functional characteristics of your GELATO WALL Equipment unaltered.

In order not to compromise the functionality and safety of the equipment, particularly complex instal-
@ lation and maintenance activities are not documented in this manual and are carried out exclusively by
specialized technicians of the writing company.
The User and Maintenance Manual contains the information necessary to understand the operating modes of the GE-
LATO WALL Equipment and its correct use, in particular: the technical description of the various functional groups,
equipment and safety systems, operation, use of the instrumentation and interpretation of any diagnostic signals, main
procedures and information relating to routine maintenance operations.
For a correct use of the equipment it is assumed that the working environment is adequate to the current regulations in
terms of safety and hygiene.

1.5 Manufacturer’s address

Manufacturer: CIAM Spa
Address: Viale dei Pini, 9
06081 Petrignano di Assisi (PG) Italy
Phone: (+39) 075 80161
Fax: (+39) 075 8016215
Internet: www.ciamgroup.it
E-mail: info@ciamgroup.it

1.6 Instructions for requesting interventions

For assistance, the user must necessarily contact the dealer from which he purchased the appliance. Any kind of infor-
mation or clarifications concerning the use, maintenance, installation, etc., the writing Company is always available for
the Customer’s requests through the e-mail address:
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1.7 Personnel

This manual is addressed both to the operator and to the technicians qualified to install and maintain the equipment.
Persons operating the equipments must not carry out operations reserved for repairers or installers.

CIAM Spa shall not be held liable for damages resulting from failure to comply with this prohibition.

Depending on the degree of difficulty of certain installation, operation and maintenance operations of the GELATO WALL
Equipment, professional profiles are identified:

R, )
SPECIALISED INSTALLER =
Specialised personnel installer of CIAM Spa able to carry out all those operations of assembly of the mechanical parts,
wiring of the various systems and initial start-up of the GELATO WALL Equipment at the customer’s premises. This
operator also has the task of training the personnel in charge of operating the equipment and carrying out the testing
operations of the same.

Must be in possession of a licence for the management of gas (FGAS as per D.PR. 27 January 2012, no 43);

USER 3

Specialised personnel responsible for the use of the GELATO WALL Equipment.

The user must be fully familiar with all its command and control devices and must be able to carry out the following
operations through the use of the appropriate controls:

« Loading/unloading of products on the GELATO WALL Equipment.

«  Setting operating temperatures.

« Cleaning, recording of control devices during operation

« Make sure that the safety devices are in good condition and functional.

«  Check the overall integrity of the equipment and its correct operation.
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REPAIR TECHNICIAN -

The technician/repairer must be fully familiar with all the control and monitoring devices of the equipment and must be
able, if necessary, to run and operate it.

The repairer must be able to carry out all the handling, transport and control operations as well as adjustment and
replacement operations of mechanical an electrical devices and parts of the equipment, which are part of routine and
unscheduled maintenance.

Must be in possession of a licence for the management of gas (FGAS as per D.PR. 27 January 2012, no 43);

It must be authorised by CIAM Spa.

1.8 Intended use
This refrigeration equipment is used exclusively for the display and sale of food products, positioned so as not to exceed

the load limits described in chap. 5.
It is not authorized to conservation them.

The manufacturer is not liable for damage caused to property, persons or the equipment itself due to
the storage of products other than those specified above.
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1.9 Applied directives and technical reference standards

The Refrigerated Equipments have been designed, manufactured and tested in compliance with the following EU direc-
tives:

e Directive - Machinery 2006/42/EC on the approximation of the laws of the Member States relating to machinery
e Directive 2014/35/EU - Low Voltage
e Directive 2014/30/EU - Electromagnetic Compatibility

e Directive 2011/65/EU - Restriction of the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equip-
ment

The harmonised reference standards according to which the unit has been tested and approved are:
e |ECEN 60 335-1 - Safety of electrical household appliances
e |ECEN 60 335-2-89 - Particular requirements for commercial refrigerating appliances

ENVIRONMENTAL CLIMATE CLASSES

These GELATO WALL Equipment have been tested according to climate class 4 (30°C; R.H. 55%):

It remains excluded from the scope of application of the EEC Directive PED 2014/68/UE as it falls under Art.3 para-
graph 3

RISK ANALYSIS

The risk analysis carried out and the solutions implemented by CIAM Spa have made it possible to eliminate most of
the residual risks.

It remains the obligation to strictly follow the instructions given in this manual, which contains the technical information
necessary for correct installation, commissioning, use and maintenance.

7. Technical data sheet

GW unit of Inter.nal . Extet.'nal .
measure condensing unit condensing unit

External dimensions (L x Ht) mm 3367 x 2410

Weight kg 470 | 440

Type of refrigeration Ventilata

Climate class N°-°C-% 4/ 30°/ 55%RH

Refrigerant gas R455a ‘ R452a

Reference expansion temperatures °C -35

Product temperature °C -18

Power supply VolPH -l 230/1/50UE (alquadfooeost/erﬁo/fc?rgi:o,\iia CIAM)

Defrosting type Automatico / Inversione di ciclo

Lighting led 3000 °K

Evaporating tray Standard

Power Average kW/h 1,25

Cooling capacity W 850

Max. power/current consumption W/A 2900/ 13,0 2900/ 9,0

* The indicated values may vary

CE ETL SASO 1SO 9001
e @@ AN ©
m Intertek @ STeTesh
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3. Safety

3.1 General information

The purchaser must ensure that the user personnel are instructed on the risks, safety devices and general rules on
accident prevention provided for by EU directives and the legislation of the country where the GELATO WALL Equipment
is installed.

Users/operators must be aware of the location and operation of all controls and equipment features.
They must also have read this manual in full.
Maintenance work must be carried out by qualified operators after the equipment has been properly prepared.

accessories that change the use of the equipment, and the use of spare parts other than those recom-

0 Unauthorised tampering with or replacement of one or more parts of the equipment, the adoption of
mended, may be a cause of risk of injury.

ﬂ Always disconnect the equipment from the power supply before carrying out any work.

;;ng Work on electrical parts or components of the refrigeration system must be carried out by specialised
P personnel in full compliance with the regulations in force.

3.2 Staff training

@ The equipment is intended for professional use

The purchaser must ensure that the personnel operating the equipment and the maintenance technician are properly
instructed and trained.

To this end, the manufacturer makes himself available for advice, clarification and anything else to ensure that the oper-
ator and technicians use the equipment correctly. You can contact the manufacturer via e-mail: service@ciamgroup.it.

3.3 Reasonably foreseeable misuse

CIAM Spa declines any responsibility and the warranty is void in case of carelessness at the time of use of the equipment
or non-compliance by the operator with the instructions for use.

@ Any use other than that specified in this manual is considered incorrect.

During use of the equipment, no other types of work and activities are permitted which are considered to be incorrect
and which in general may involve risks to the safety of employees and damage to the equipment.

The following are considered foreseeable misuses:

« Use of the equipment for storage and display of products other than the described Foodstuffs.

* Incorrect use of the equipment by personnel who have not been trained properly.

« Use of the equipment in a manner that does not comply with European occupational safety regulations.

» Use of non-original and non-equipment specific spare parts.

« Use of the equipment in a potentially explosive environment.

* Incorrect positioning of the equipment, without respecting minimum distances from walls, windows and heat sourc-
es, as indicated in paragraph 7.6.

» Lack of maintenance and periodic checks.

e Tampering with guards and safety systems.

* Unauthorised structural changes or operating changes.

«  Failure to use the PPE. by maintenance technicians.

In the event of abnormal behaviour of the equipment, any intervention is the responsibility of mainte-
nance operators.
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3.4 General safety and accident prevention rules

The instructions or warnings do not replace the accident-prevention standards, but integrate them and encourage com-
pliance.

A Dangers!

* Warnings alone do not eliminate the danger!

«  Failure to comply with the safety recommendations and improper use of the equipment may lead to risk of injury
for you and others!

« Before carrying out any intervention that could constitute a dangerous situation, check that a person capable of
providing first aid is present in the vicinity of the equipment.

*  Keep the work station tidy and clean. Clutter in the workplace involves danger.

e The floor must be dry and free of oil or grease stains.

« Avoid unstable positions. Make sure that you are in a safe position and properly balanced in relation to the equip-
ment.

* Any maintenance operation, whether ordinary or unscheduled, must be carried out with the equipment stopped and
only when all energy sources are switched off. There must also be no other form of stored energy.

«  The operator must check that no liquid containers are placed near the electrical parts.

* Intervene in a hazardous situation in a timely manner within the scope of its competence and possibilities to elimi-
nate and reduce the causes of risk.

« Installation and electrical connections from the equipment to the respective isolating switch must only be carried
out by a specialist installer.

«  Strictly follow the instructions on the signs to avoid dangerous situations.

« This equipment and its electrical equipment have been manufactured in a workmanlike manner; repairs must only
be carried out by a specialised installer using original spare parts.

« Before each shift start make sure that the safety devices are working. Carry out some simulation vacuum tests of
the work cycle, verifying the correct functioning of all the safety devices present on the equipment.

« Immediately report the inefficiency of safety devices or means of protection to the employer and to all other safety
officers.

«  The operating company must ensure that the system is not used by unauthorised persons. The system must only be
manoeuvred by trained and appointed personnel, who:

- has reached the age of 16
- possesses the necessary technical knowledge.
- gives reason to believe that they can perform their task reliably.

* Anyone appointed to put the equipment into operation, perform maintenance and/or repair, must first read and per-
fectly understand the operating and maintenance manual, especially the chapter “Safety”. These instructions must
be accessible to the above persons at any time. Any unusual occurrences concerning the plant or part of it must
be reported immediately to the department head, shift manager or other persons responsible for the safety of the
equipment; if necessary, shut down the plant by means of the ignition switch and the main switch.

« All warnings and safety instructions applied to the system must be observed and followed.

« The use of accessories, tools, consumables other than the originals or not recommended by the manufacturer, may
pose a risk of injury and relieve the manufacturer from civil and criminal liability.

*  There must be no harmful or chemically aggressive and/or explosive vapours and/or gases in the environment, nor
dust infiltrations in size and quality such to be harmful for the operator or equipment.

IT IS FORBIDDEN to !

« Alter the mains frequency!

« Remove any type of safety device and/or protective barrier provided.

« Use the equipment with electric jumpers and/or mechanical means that exclude the users/parts of the equipment
itself.

* Leave tools or keys on the equipment, or near it. After every maintenance procedure check carefully that you have
removed all tools, equipment and foreign objects and materials from the equipment.

«  Operate with the equipment without protective casings. Once the maintenance operations have been completed, the
mechanical repairer must reapply them.

+ Power the equipment if tampering with the main switch and safety devices.

e Climb over or get on top of the equipment. It is FORBIDDEN to make precarious walkways or structures to climb over
the equipment.

- For the operator and/or specialised personnel in charge to alter the technical or physical characteristics of the
equipment or use it for purposes other than those foreseen and documented.
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* Tounplug a power outlet. The electrical equipment could be irreparably damaged.

The safety instructions in this chapter are to be considered “general”. More specific instructions present in some chap-
ters or paragraphs in this manual, must be considered an integral part of this chapter.

3.4.1 Care for safe operation

* The power cord of the appliance must be connected directly to a wall outlet.

*  Protect the cable from high temperatures, oil and sharp edges.

* Replace the cables if they become worn or damaged.

« Changes to normal operation (increased power absorption, temperatures, vibrations, noise or signals by the safety
and alarm system) suggest that operation is incorrect. In order to prevent faults that can directly or indirectly cause
serious injury to persons or damage to property, the maintenance personnel must be promptly informed.

»  Focus your attention on what you are about to do before starting any work. Be extremely careful and keep alert
and reflexive at all times: these are essential conditions for the operator. If the person is subjected to any illness or
unfavourable physical condition, even light, which can reduce the degree of vigilance, he/she should not start the
equipment or act on aggregate or accessory equipment.

« Pay close attention during equipment transportation and handling of attached equipment! See “4.5 Handling the
equipment” before carrying out any handling operations.

*  When you suspect that the system or part of it is no longer safe, deactivate it and make sure that it is not inadvert-
ently started. Assign the inspection and/or any repairs to specialised personnel and trained on using the equip-
ments or, if necessary, contact the manufacturer.

3.5 Safety devices applied on the equipment

ENGLISH

3.5.1 Fixed protections

Fixed-type protections consist of fixed perimeter guards (screwed or welded), whose function is to prevent access to
internal parts of the equipment.

It is absolutely forbidden to restart the equipment, following maintenance, without putting the panel-
ling back in place properly.
Periodically check the integrity of the fixed guards and their fixings to the structure, with particular
@ attention to the protective panels.

3.5.2 Power electrical disconnection

In the SASO and ETL certified models, the equipment is equipped on board with a electrical disconnector (fig.3) able to
simultaneously remove the voltage at the two poles (phase and neutral) of the power supply.

Only for:

SASO

Intertek Intertek

fig. 3
In models that are not equipped with electrical disconnector the pression OFF button on the electronic control unit only
stops the operation of the equipment, but does not switch off the power to the electrical components inside the equip-
ment (lights, fans and terminal board). The electrical disconnection can be done by means of a plug socket (fig.4), but the
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installer is strongly advised to place an omnipolar switch (fig.5) on the electrical connection upstream of the equipment
to ensure the total electrical disconnection of the equipment from the power supply.

n
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fig. 4 fig. 5

Pressing the OFF button on the electronic control unit stops the operation of the equipment but does
not cause the electrical disconnection of the power supply. It is therefore obligatory, in the event of
maintenance work, to completely electrical disconnect the equipment from the mains by pulling the
power plug (fig.4) or by acting on the main switch installed upstream of the equipment (fig.5).

The electrical disconnecting switch is not padlockable in the open circuit position. We therefore remind
you, in the event of maintenance work in which the operator is unable to prevent others from acciden-
tally closing the circuit, to completely electrical disconnect the equipment from the mains.

If this is not possible, display a sign to warn against switching on power for the duration of the work, dis-
playing a sign in a visible position, stating EQUIPMENT UNDER MAINTENANCE (fig.é).

A
A
N

fig. 6

remove any tools or implements used, make sure there are no people in the work area. Follow the

g Before restoring power to the equipment, make sure that the safety conditions have been restored,
scheduled restart procedure.

3.6 Residual risks

During the design phase, all areas or parts at risk were assessed and all necessary precautions were taken to avoid risks
to persons and damage to the GELATO WALL Equipment as indicated in the previous paragraphs.

Although the equipment is equipped with safety systems, some risks remain that cannot be eliminated but can be re-
duced by corrective actions by the final integrator and by correct operating methods.

Periodically check the functioning of all safety devices. Do not dismantle the equipments’s fixed guards.
Do not bring foreign objects or tools into the operation and working area of the equipment.

Below is a summary of the risks that remain in the equipment during the phases of:
*  Normal operation

* Adjustment and fine-tuning

+ Maintenance

+ Cleaning.
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3.6.1 Electrocution A

+ Risk of breakage or damage, possibly lowering the safety level, of components of electrical equipment as a result
of a short circuit.
»  Before switching on the power supply ensure that no maintenance work is underway.

ceed the current indicated on the circuit breakers in the electric panel, otherwise the user is obliged to
provide appropriate limiting devices

It is strictly forbidden to carry out any kind of electrical modification in order not to create additional
dangers and unforeseen consequential risks.

3.6.2 Fire A

In the event of a fire, always immediately switch off the main power line switch (fig. 5).

g BEFORE MAKING THE CONNECTION, check that the DC current at the point of installation does not ex-

It is recommended to install a dry powder extinguisher in the vicinity of the system
CAUTION: Avoid storing flammable materials in the vicinity of the equipment.

J
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3.6.3 Explosive or potentially explosive atmosphere (=

The equipment is not suitable for working in ATEX-hazardous environments.

It is forbidden to use it in an atmosphere classified as a fire or explosion risk or partially so.

P>

3.6.4 Flammable Gas R455a A

Where R455a gas is used (see nameplate data), it is particularly important to read the paragraphs on
residual risks 3.6.2 Fire, 3.6.3 Explosive or potentially explosive atmosphere, and 3.6.5 Gas leaks.

P>

3.6.5 Gas leaks

The controls carried out in the company and the management of the CIAM quality system have always made this even-
tuality rare except for lack of maintenance or tampering with the machine. However, there remains a residual risk to
be considered when charging with R45ba gas, an A2L group gas, which is slightly flammable but potentially dangerous
without taking the precautions listed in this manual.

A risk analysis for potentially explosive areas in the event of a gas leak was carried out by Ciam.

The machine area is open on both the operator and customer sides to allow proper breathing of the motor and also sub-
ject to forced ventilation by the condenser fan(s). The ventilation of the machine's technical compartment, the amount
of gas present in the condensing unit, the difficulty of igniting R455a gas (documented by scientific evidence) and com-
pliance with current regulations on the ventilation of public premises make the residual risk acceptable by the manufac-
turer (which could be considered almost zero).

riods longer than the planned daily closing time (e.g. Holiday closure)

In this case, it is advisable to always ensure a minimum exchange of air inside the sales room and nec-
essarily to ventilate the room well (open doors and windows) before switching on any devices and the
machine itself. Avoid storing flammable materials in the vicinity of the machine.

Again, please refer to the fire risk section of this manual.

g CAUTION! There is still a residual risk in the case of a closed room and equipment switched off for pe-

n
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3.6.6 Pressurised gas 4=

The equipment is equipped with a pressurised gas refrigeration system. The piping and part of the refrigeration system
containing the pressurised gas is to be considered an explosion hazard.

Take great care not to damage the pipes containing the gas. When carrying out maintenance work on
the system, ensure that the pressure is relieved.

3.6.7 Sliding é

Any spillage of lubricants or foodstuffs in the areas surrounding the equipment can cause personnel to slip.

@ Check for leaks and keep these areas clean at all times.

3.6.8 Tripping é

The haphazard storage of material in general may pose a tripping hazard and partial or total restriction of escape routes
in case of need.
Ensure that operating, transit and escape routes are free of obstacles and comply with current regulations.

3.6.9 Cutting

Handling of the glass panes and glass shelves during installation, maintenance, cleaning and also during daily use of the
equipment entails the risk of cutting in the event of glass breakage.

Take great care not to damage or break glass.
Use protective gloves when handling them.

3.6.10 Circuit faults

Due to possible failures, the safety circuits may lose part of their effectiveness, which may lower the safety level.

@ Carry out periodic checks on the functional state of the safety devices in the equipment.

3.6.11 Gas leaks A

If refrigerant gas leaks during installation, use or maintenance of the equipment, ventilate the room immediately.

If the refrigerant gas comes into contact with the fire, toxic gases and/or explosions could be generat-
ed.
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3.6.12 Low temperatures (cold) A

During normal operation there are several ‘cold” appliances in the equipment.
The refrigerant gas pipes, the heat exchanger inside the equipment, etc,, these parts of the equipment if in prolonged
contact with parts of the body can cause frostbite or ‘cold burns..

@ Always use protective gloves when working on these equipment parts.

3.7 Safety plates applied to the equipment

Depending on the residual risks, of various kinds, identified for the equipment, CIAM Spa has equipped the GELATO WALL
Equipment with danger, warning and obligation plates defined in accordance with the European regulations on graphic
symbols to be used on equipment (Directive 92/58/EEC).

The plates in question are located in a highly visible position.

CIAM group Spa declines all responsibility for the safety of the GELATO WALL Equipment in the event of
failure to comply with this prohibition and for any accidents or damage to persons, property or animals
caused by the absence of safety plates on the equipment.

g It is absolutely forbidden to remove the warning plates on the equipment.

Should the plates deteriorate or become generally poorly visible or missing, it is mandatory to replace them by request-
ing them directly from CIAM Spa.

n

71

T
&
-
O
=z
Ll




T
L
-
O
=z
Ll

4. Equipment dimensions

The quotas in the table below represent respectively:

e Hp = Display height

Hs = Service floor height
Ht = Total height

P = Equipment depth

L = Equipment length

Dimensions
L 3367
Ht 2438
P mm 870
Hs 1100
Hp 540
4 - N
L ) J
T A
Ht V\/_U—'“@?"\ }{Hp
Hs
. Wy
<t |_ £
fig. 7
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Hh. Load limits

Before entering the equipment the product to be refrigerated wait until it has reached the temperature set on the electro-
nic control unit and the compressor has started cycling.

For refueling it is necessary to observe the following rules:
« arrange the product evenly, avoiding empty areas.
e arrange the product so as not to exceed the load limit provided (fig. 8).

50

ENGLISH

fig. 8

6. CE rating plate

The CE plate is located on the side indicated in fig.9, near the USB ports.

g3

www.ciamweb.it

Model w Production Date @
Project Number @ Maximum Absorption @
Serial No. @ Defrost

Electric Supply @ Electric Heaters @
Compressor @ Lighting

lep@ Kg @ C02%q @ Climatic Class

Pmax/psig  Pmin/psig

In compliance with the current rules “Eco Design”, Using the QR
you can download the technical documentation for Installers,
Users and Maintainers

fig. 9



PLATE CONTENTS

1. Trade Name 11. Current consumption during work

2. Order Number 12. Refrigerant Weight

3. Serial number 13. Tons CO2 Equivalent

4. Voltage/ Phases/ Frequency 14. Climate Class (CL.3 = +25°C/60% U.R.; ClL. 4 = +30°C/55% U.R.)
5. Production date 15. Refrigerant Type

6. Compressor Type 16. High Pressure Test - system high pressure side

7. Current consumption 17. Low Pressure Test - system low pressure side

8. Maximum power in Defrost

9. Power consumption of heaters

10. Lighting Power

7. Installation

7.1 General information

—

Please read the following carefully, as installation operations (including assembly and start-up) may
A present risks for non-specialised personnel, as they require knowledge of the equipment.
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7.2 Handling the equipment

The following warnings must be strictly observed during all lifting and handling operations of the equipment.

The customer must ensure that no unauthorised person is in the area of transport and handling oper-
A ations, outside and inside the working environment where the equipment will be installed.

* As far as possible, the operational area should be free of materials that may obstruct or restrict the view, create
obstruction or stumbling.

* Areasintended for parking the means of transport, handling and installing of the equipments must be identified and
inspected in advance in order to detect the presence of “hazardous areas”.

’ It is FORBIDDEN to climb over the packaging during handling and/or lifting.
-«

« The packages that make up the equipment must be handled exclusively by forklift (fig.10), the manual movement
can cause structural damage especially to the glass housing.

* Itis mandatory to use suitable means with a load capacity appropriate to the mass to be lifted and in compliance
with the laws and regulations in force. It is the customer’s responsibility to obtain suitable equipment for handling
and installing the equipment.
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Danger! Do not tilt the pallet
Pallet NOT stackable.

A Use extreme care when handling glass.
Wear cut-resistant protective gloves.

The use of inappropriate lifting equipment may result in accidents to personnel involved in the opera-
tion and/or damage to the equipment.

ment and non-compliance with the instructions given for handling the equipment.

During all transport, lifting and handling operations, IT IS FORBIDDEN to perform abrupt operations
that may compromise the stability of the load. Proceed slowly without oscillation.

0 CIAM Spa does not assume any responsibility for the improper and non-compliant use of lifting equip-
hl)

Before lifting the equipment, check that there are no moving parts or tools on it.

Check that the load is correctly balanced: lift the load slightly off the ground and check that it is horizontal before
proceeding further. Otherwise, lay the load down, refit the harnesses and repeat the operation until a satisfactory
balance is achieved.

In the case of lifting with forks, check that these are in contact only with the lower part of the equipment frame and
not with other perishable parts (crankcases, power cords, etc.) that could compromise the safety of the product
during start-up.

In the event that obstructions and/or operating situations do not permit a perfect view by the manoeu-
@ vre operator, the presence of personnel, outside the range of the lifting equipment, must be foreseen
in order to carry out signalling.

The equipment is delivered packed and placed on a fork-lift platform (fig.10).

During transport, do not subject the equipment to shocks and jolts in order not to damage the structure,
especially the glass structure.

n
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7.3 Equipment storage

« When storing with packaging, pay attention to what is stated on the packaging.

e The storage temperature can be between 0°C and +50°C and the humidity between 30% and 90%.

«  The equipment must always remain out of the sun and weather.

« Ifthe equipmentis to be stored for a long time before being used, leave it in its original packaging that provides the
most adequate protection.

« Ensure that the location chosen for positioning the equipment is capable of bearing the weight of the product indi-
cated in Chapter 2.

7.4 Unpacking the equipment

« Before taking the equipment from the transporter, check its condition.
« Ifthereis obvious damage, have it observed by the carrier and sign, subject to reservation, the relevant delivery note.
« Any damage caused by transport or incorrect storage is not the fault of the manufacturer.

The equipment is divided into four packages (fig. 11-A).

L
L)
-
(O)
=
L

fig. 11-A

To unload the equipment from the docking platform, remove the packaging and restraint systems (straps, ropes,
bands, etc.) (fig. 11-B det. 1-2).

fig. 11-B
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*  Remove the casing shown in fig. 11-C part.1 to allow the forklift forks to be correctly positioned under the equipment
structure.

« Insert the forks under the equipment frame, making sure that the forks protrude at least 20 cm from the frame (fig.

11-C det. 2).

Check that the load is correctly balanced: lift the load slightly off the ground and check that it is horizontal before

proceeding further (fig. 11-C det. 2). If not, lay the load down, reposition the lifting brackets and repeat the operation

until satisfactory balance is achieved;

) Do not let the equipment slide on the floor.

A During the descent of the window avoid in any way stitching the same, to avoid overturning.

ENGLISH

fig. 11-C

Proceed similarly for the unpacking of Pack. 2 and Pack. 3.

«  The Pack. 4 pallet does not require a forklift to unload the contents.

A Extreme care must be taken when handling the panels contained within, fragile materials.
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7.5 GELATO WALL Assembly

The use of inappropriate lifting equipment may result in accidents to personnel involved in the opera-
tion and/or damage to the equipment.

Use extreme care when handling glass. Wear cut-resistant protective gloves.

Take great care when handling the components and carefully follow the instructions below.

CIAM Spa does not assume any responsibility for the improper and non-compliant use of lifting equip-
ment and non-compliance with the instructions given for handling and assembling the equipment.

PO P

7.5.1 Assembling the GELATO WALL structure

Choose a suitable mounting location that allows easy access to all sides of the equipment to facilitate assembly.
Once the equipment is fully assembled, it can be moved by means of the six non-swivelling wheels (as described in
paragraph 7.6).

Carefully follow the given procedure to mount the equipment correctly.

«  Start assembly by placing the central module “Comp. 1" flat using the four adjustable feet (fig. 12-A), taking care not
to hit the front glass panes of the equipment during assembly.

fig. 12-A
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Approach the two side modules (Comp. 2dx and Comp. 2sx) to the central part of the equipment previously arranged
and fasten them together following the instructions in fig. 12-B (1-2), details A, B-1, B-2 and C.

ENGLISH

fig. 12-B (1)
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Part. A

Part. C

Part. B-1

HSITT9N3

fig. 12-B (2)
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« Laythe newly assembled structure flat (FIG. 12-C).

ENGLISH

fig. 12-C

e Tocomplete the union of the three main components of the equipment, position the crossbars “Comp. 3" and “Comp.
4" as shown in fig. 12-D (1-2).

fig. 12-D (1)
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fig. 12-D (2)

«  Position the upper panel of the equipment and its frame (Comp. 5 and Comp. 6) with the utmost caution as it consists
of fragile elements such as glass, laser scanners and monitors. Follow the instructions depicted in Fig. 12-E (1-2).

fig. 12-E (1)
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fig. 12-E (2)

«  Arrange the two front glass panels (Comp. 7 and Comp. 8) as shown in fig. 12-F. Avoid knocking or forcing the panels
to avoid accidental breakage.

A it o

Comp. 8

fig. 12-F

ENGLISH




« Once the equipment has been positioned in place and checked that it is level, complete the assembly by replacing
the base covers (Comp. 9, 10 and 11) previously removed in the pallet unloading phase (fig. 12-G).

ENGLISH

fig. 12-G

7.5.2 GELATO WALL internal wiring

A These operations must be carried out by qualified personnel. Ensure that the equipment is discon-
nected from the electric power supply for the duration of the work.

Once the assembly procedure of the equipment body has been completed, before the GELATO WALL can be powered
electrically, restore the wiring of the modules “Comp. 2sx”, “Comp. 2dx" and “Comp. 5" to the baseplate on top of the
module “Comp. 1".

Listed below, component by component, are the cables whose connections must be restored.

F1 Lsc F2

fig. 13



Starting with the module “Comp. 2dx", the following cables emerge from slot F1, shown in Fig. 13:
« 1 cable with "CN11" male connector (control unit);

« 1 cable with “"CN10" male connector (push-button panel);

« 1 cable with 2-pin male connector and red and black (LED) wires;

5 USB cables numbered 1 to 5 (USB monitor sockets);

« 1 cable with 2-pin plug + earth (monitor power supply no. 6);

« 1 brown cable 3x2.5 (power supply sockets).

From slot F2 (fig. 13) of module "“Comp. 2sx” come out:

« 1 cable with 2-pin male connector and red and black (LED) wires;
« 1 cable with 2-pin plug + earth (monitor power supply no. 1);

« 1 brown cable 3x2.5 (power supply sockets).

The front panel “Comp. 5" has the following cables:
« 4 cable with 2-pin plug + earth (monitor power supply no. 2, 3, 4 and b);
« 1 cable with male screw connector (laser scanner).

All cables with male connectors and their initials listed above must be connected to the respective female connectors
bearing the same initials. They are located on the “Gs” side of the baseplate, shown in fig. 14 det. A.

Gs

B | ]

o
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o
[N ool

ENGLISH
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fig. 14

The 2-pin male connectors (LED power supply) must be connected to the female connectors at positions L1 and L2
shown in Fig. 13.

The male screw connector of the laser scanner must be connected to the female connector located at the “Lsc” point
(Fig. 13).

The 6 2-pin plugs + earth (monitor power supply) are to be connected to the 6 sockets always located on the “Gs” side of
the electrical baseplate (fig.14 det. B).

The cables supplying the service sockets of the modules “Comp. 2sx” and “Comp. 2dx” must be correctly dimensioned
by the end-user of the equipment and protected each by a differential circuit breaker, which must also be suitably di-
mensioned.

@ Service socket power cables not supplied with the equipment.
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7.6 Positioning and installation b-}
3

Perform the following steps for correct positioning:
Position the equipment in such a way as to leave sufficient space for safe use and maintenance as required by UNIEN
292/2 (fig.18).

@ Failure to observe the distances indicated not only prevents the correct functioning of the appliance,
but also prevents any maintenance work.

A All these operations must only be carried out by specialised technical personnel.

« If there is a platform for the operator, this must necessarily have a part easily removable at the condensing unit to
allow it to be removed for maintenance operations.

« Verify the existence of a suitable grounding system as required by the relevant EN.

« Make sure the condenser compressor assembly is in free air exchange condition.

« The equipment must have sufficient space at its disposal to allow a correct service to customers, facilitate main-
tenance, ensure the air flow necessary for cooling the condenser; the hot air from the latter must be free of ob-
structions and must not run over other equipment in order not to impair its proper functioning.

«  The equipment must be placed flat (check with bubble level) in order to ensure better operation.

« The support surface must be perfectly levelled; otherwise bring the equipment firmly horizontal (check with spirit
level) to ensure a perfect evacuation of the defrosting water, to avoid annoying vibration noise and to look better.

«  Ensure that the equipment is installed away from sources of radiant heat, such as radiators, stoves, ovens, intense
artificial light sources and away from the influence of continuous air movements (caused for example by fans, air
conditioning vents, etc.).

« Do not place the equipment near drafts (near doors, windows, air conditioning, ceiling fans, etc.) exceeding the
speed of 0.2m/sec. Non-compliance with the above causes an abnormal increase in the temperature of the product
exposed and an excessive accumulation of frost on the evaporator and fans with impaired proper air circulation (the
immediately detectable effect is the change in the consistency of the product).

« The equipment, and even less its exposure compartment, must not be affected by the incident rays or reflections
of the sun; for this purpose the equipment must always be indoors, indoors or sheltered by a tent. Non-compliance
with the above causes an abnormal increase in the temperature of the product exposed, not remediable in any way,
and an increase in energy consumption.

« Do not place the equipment near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescent lamps etc.);

« Do not place the equipment in environments with the presence of explosive gaseous substances, outdoors and then
weathering.

e Once positioned in the desired area put it flat.

- If the cabinet is moved, repeat the levelling control.

- Before connecting the cabinet to the power line, make sure that the plate data corresponds to the characteri-
stics of the electrical system to which it must be connected.

- In order for the cabinet to function properly, the temperature and relative humidity of the room must comply
with the requirements meters required by the EN-1SO 23953 - 1/2 that provides for a Climatic class 3 (+25 C,
U.R. 60%). (our products meet the 4 +30 C; U.R. 55%).

The refrigeration equipment needs precise environmental conditions in order to offer the performance for which it was

designed; therefore the environment in which it is housed must comply with the following indications:

e The supporting surface must be perfectly level; otherwise, the equipment must be placed horizontally (check with a
spirit level) to ensure perfect evacuation of the defrosting water, to avoid annoying noises caused by vibrations and
to look better.

« The equipment, let alone its display compartment, must not be affected by the incident or reflected rays of the sun;
for this purpose, the equipment must always be indoors or sheltered by a curtain. Failure to comply with the above
causes an abnormal increase in the temperature of the displayed product, which cannot be remedied in any way,
and an increase in energy consumption.

« The equipment must not be affected by permanent draughts caused by open doors or windows, ceiling fans, ven-
tilation and air conditioning vents directed towards the equipment area. Failure to comply with the above causes
an abnormal increase in the temperature of the displayed product and an excessive accumulation of frost on the
evaporator and fans with impairment of proper air circulation (the immediately detectable effect is alteration of the
texture of the product).

« The equipment must not be placed near radiant heat sources, such as radiators, stoves, ovens, intense artificial light
sources, etc. .

winm



« The equipment features six (6) non-swivelling wheels for small movements and twelve (12) adjustable feet for par-
king and levelling the equipment (fig. 15)".

0 Extreme care must be taken when handling the equipment so that it does not tip over.

ENGLISH

fig. 15

7.7 Positioning the remote condensing unit =5

The remote condensing unit must be selected by specialised technical personnel according to the required cooling ca-
pacity and its position in relation to the equipment.

The air-cooled condensing unit must be positioned as follows:

+  The condenser must be at least 300 mm away from any wall (fig. 16).

Air in Air out

fig. 16

« Thedirection of the air flow must be from the wall, if any, towards the compressor.

« Air at the condenser inlet must always be guaranteed to be at the lowest possible temperature.

« If necessary, a forced air exchange (by means of a fan) must be provided depending on the air flow needed by the
condenser.
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The condensing unit must be fixed and stable.

The noise generated must not exceed the permissible sound levels in the various types of public places (an impor-
tant case being apartment blocks).

Sufficient space must always be provided on all four sides so that any inspection and maintenance work can be
carried out easily. In the case of several condensing units located outdoors, a solid, well anchored motor housing
(possibly resting on shock-absorbing elements) must be provided, with a sloping roof, closed side walls, the conden-
sation air discharge side protected by a grille with standardised hole dimensions and rain flaps.

The pipes for connection to the external condensing unit are located on the left side of the equipment.
For easy access to these pipes, simply remove the base plane as shown in fig. 17.

7.8 Refrigeration connection to the remote condensing unit o

fig. 17

The choice of pipe diameter and insulation thickness must be made by specialised technical personnel according to
the characteristic parameters.

The diameter of the pipework depends on the cooling capacity and the motor supplied, and the correct choice af-
fects operation of the showcase and the life of the compressor. In this regard, it is advisable to contact the service
department for enquiries.

The length of the pipes must be as short as possible.

The installation of the piping must be carried out in a workmanlike manner by qualified personnel so as to guarantee
the fundamental precautions such as an adequate slope, the presence of siphons at the base of rising suction pipes
and, if necessary, at intermediate heights, etc.

Anincorrect connection can cause serious damage to the equipment, especially to the compressor; the
manufacturer of the equipment cannot be held liable for damage caused by an incorrect connection
made by a third party.

After completing the installation, check for any refrigerant gas leaks. If leaked refrigerant gas in the
room comes into contact with glowing elements such as those of a fan heater, stove or cooker, toxic

Use only and exclusively the gas indicated on the rating plate.
Contact the manufacturer for the use of any other compatible gases.

gases can be generated.



7.9 Site selection and verification of installation requirements
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fig. 18

The area for installing the equipment must be large enough to comply with: operational spaces, passageways, escape
routes. Fig. 18 shows the minimum distances to be maintained expressed in millimetres.
The floor of the room chosen for the installation must be even, level and in accordance with the application specifications
and capable of bearing the weight specifications of the equipment.
The room must be equipped with electricity connections.
The room must be equipped according to the safety regulations in force in the user country and ensure proper ventilation
and earthing of the equipment.
Suitable lifting gear is required to lift the packages, taking into account the safety margins provided by
the laws and safety regulations in force.
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7.10 Carapine replacement 0%

Carapine replacement procedure:
«  Open one or both doors to access the internal compartment of the equipment where the carapins are located (fig.
19).

ENGLISH

fig. 19

e The carapins are stacked two by two (one on top of the other) in the carapine compartments, as shown in fig. 20.

fig. 20

« Toreplace the upper carapine with the lower one, simply pull the upper carapine upwards (fig. 21 det. 1), remove it
and grasp the carapine underneath to bring it into place (fig. 21 det. 2).
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fig. 21

containers.
Carefully clean the shelves with hygienic products before use.

',) Food must never come into contact with the shelf, but must always be separated and protected by special

7.11 Electrical Connection 5)%

Make sure beforehand that the supply voltage and available electrical power correspond to the device's rating plate
data.

The equipment must be protected upstream by an omnipolar circuit breaker with suitable characteristics and which
will also have the function of a main line disconnection switch, which is NOT supplied but must be provided by the
client.

Equipment that does not have SASO and ETL certifications (paragraph 3.5.2) does NOT have a general
switch that removes phase and neutral at the same time.

«  The equipment must be connected upstream to an omnipolar switch (fig. 4), with a minimum contact opening dis-
tance of 3 mm, which guarantees disconnection from the power supply, accessible to anyone using the equipment.

e The circuit breaker must be such that it does not open the circuit on the neutral while it must simultaneously open
it on the phases, and in any case the contact opening distance must be at least 3 mm.

@ The mains electrical system may only be modified by qualified personnel.

e ltisimperative that the complete equipment is properly connected to an efficient earth connection (fig. 15).
* The electrical installation to which the equipment is connected must be provided with an efficient earthing system.

s,

3 P

//]

fig. 22
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The electrical connection must be carried out in accordance with the manufacturer’s instructions, by qualified per-
sonnel and in compliance with current electrical installation regulations.

Before carrying out any maintenance work, it is essential to completely cut off the power supply to the equipment
by means of the omnipolar switch located upstream of it. (fig.5).

Incorrect installation can cause damage to persons, animals or property, for which the manufacturer cannot be held
liable.

Instruct the operator on the position of the switch so that it can be reached promptly in case of EMERGENCY.

To ensure smooth operation, it is necessary that the maximum voltage variation is within +/- 5% of the nominal value and
that no odd harmonic distortions are present.

Ensure that the supplied power line has cables with a suitable cross-section, and in any case not less than 2.5 mm?,
and that it is protected against overcurrents and earth leakage in accordance with current standards.

For very long power lines, increase the cable cross-section appropriately to compensate for the relative voltage
drop.

Do not use extension cables.

7.11.1 Connecting the electrical baseplate

All these operations must be performed only by specialized technical personnel.
Protect your hands with work gloves.

Make sure that you have removed any tools and tools used once the work is finished.
It is absolutely forbidden to restart the equipment without having properly restored the panelling.

3x2.5 mm2 baseplate power cable not supplied with the equipment in external condensing unit confi-
guration.

The pieces of power supply cables for the service sockets of the modules “Comp. 2sx” and “Comp. 2dx”
supplied with the equipment, must be connected by the end-user to correctly dimensioned cables, each
protected by an appropriately dimensioned differential circuit breaker.

Procedure of connecting power supply of the electrical baseplate:

Use the cable connected to the "CMS” connector on the “Gd” side of the electrical baseplate to supply power to the equi-
pment's electrical baseplate (Fig. 23).

Equipment connection to external condensing unit

In the case of equipment with an external condensing unit, follow the diagram and instructions below:

P>

Properly dimension the connection cables between the power panel and the electrical baseplate of the

showcase.
Gd
C
? oD e
| RN T @\
D
fig. 23

Connect the power supply from the power panel, connector “CNMS" in the diagram, to the “"CMS" connector of the base-
plate, located on the "Gd" side (fig. 23).

The cables that control the compressor and solenoid valve of the condensing unit must be connected as shown in the
diagram above to connector “X1".

winm
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8. Operation and use

8.1 Preliminary Operations Q)?:

@ Please read this Section 8 carefully before putting the equipment into operation or before the first
start-up.

The purpose of this chapter is to inform the operator and maintenance technician of the position and operation of the
refrigerated equipment controls.

Appliance with internal condensing unit

Before delivery to the customer, it is essential that specialised technical personnel check the correct functioning of all
equipment in order to obtain maximum performance.

8.2 Operating instructions for devices in the equipment *

Carefully follow the instructions below for correct and safe use of the equipment.
The main devices in GELATO WALL are listed below.
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fig. 24

A Full Touch Control Unit = XH78T;
B Door control push-button panel;
C Front monitor USB ports;

D Laser scanner;

E Front monitors;

F Automatic opening doors
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8.2.1 Control unit quick instructions

FULL TOUCH - XH78T

. 71 :

S o
> = - . .
< - © - = Manuals on Dixell website:
cEo88.2,.24£625,82
28233 =z-082R¢28¢Cx El El
O 40K Osrg<a+<ao<a .
[1213[14[15]16]17[18[19]20[21[22[23]24]25]26 27| . =y
@] = 1BEA  1BEA  104)A 5A . L g
<2 100240V 250V~ 250V~ 250V~ 250V~ =Y -::1%-,-
. L .
RTINS T e o B eI [=] 3w
112|13[(4)|5|16[7]|8|9([10|M11 _ _ T
T T T T T T T CONTACT: dixell service@emerson.com n
A N.C. Line 0A2 oA1 Line 0A3 Line 0A4 NC. —
PIN Label Description PIN Label Description g
12 4-20mA GND Ground for 4-20mA sensor 20 AGND Ground for digital inputs and remote display [TT]
13 4-20mA +VCC Power supply for 4-20mA sensor 21 D2 Digital input 2
14 GND Ground for RS485 serial port 22 4-20mA INP Analogue input for 4-20mA sensor
15 RS485- Negative terminal for RS485 (-) serial port 23 AGND Ground for analogue and digital inputs
16 RS485+ Positive terminal for RS485 (+) serial port 24 Pb3/D.11 i’:’;i't"f“e input 3 (temperature only) / Digital
17 GND Ground for analogue output 0-10Vdc 25 Pb2 Analogue input 2 (temperature only)
18 0-10VDC Analogue output 0-10Vdc 26 AGND Ground for analogue and digital inputs
19 REP Remote display 27 Pb1 Analogue input 1 (temperature only)

SAFETY INFO

This manual is part of the product and should be kept near the instrument for easy and quick reference.
The instrument shall not be used for purposes different from those described hereunder. It cannot be used as a safety device.
Dixell Srl reserves the right to change the composition of its products, even without notice, ensuring the same and unchanged functionality.

. In case of failure or faulty operation contact the local distributor or “Dixell S.r.l.” with a detailed description of the fault.
. The instrument must not be opened.
. Check the application limits and the correct power supply voltage before proceeding.
. Do not expose to water or moisture: use the controller only within the operating limits avoiding sudden temperature changes with high
atmospheric humidity to avoid condensation
o Warning: disconnect the power supply and all other electrical connections before any kind of maintenance.
o Observe the maximum current value which can be applied to each relay (see Technical Data).
. Ensure that the wires for probes, loads and the power supply are separated and far enough from each other, without crossing or intertwining.
USER INTERFACE
SCREEN APPEARANCE SCREEN APPEARANCE
Home Status
Visualization
Virtual .
Keyboard Set Point Menu
Programming Parameter
Mode Menu - ALL
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Parameter Parameter
Menu - X9 Menu - Groups
Upload Download
Parameters Parameters
Device Locked Info Menu
SCREEN NAME DESCRIPTION

Show temperature value, measurement unit and active alarms only. It is the first screen after power on or after exit

Home from other status.

This screen shows activated functions and regulation outputs (compressor, ventilators) overlapped with temperature

Status Visualization andior humidity value

Virtual Keyboard  This screen shows available functions. Activated function will blink when this screen is visualized.

Setpoint menu This screen enables the modification of setpoints: St1 for temperature, SH1 for humidity
Programming Mode  This screen enables the modification of parameters: ALL, GrP or “X9” mode can be used.
Hotkey Management UPL = upload parameters from device to HOTKEY, doL = download parameters from HOTKEY to device
Info Menu To scroll all I/O variables and status (probes, digital inputs, digital outputs, etc.)

Device Locked V-Swipe from Home screen to lock or unlock the device

USER INTERACTION
HOME NAVIGATION SET POINT TEMPERATURE PROG MENU PROG MENU - ALL

H-SWIPE TAP & HOLD TAP & HOLD TAP & HOLD
ANYWHERE ANYWHERE ANYWHERE
TAP & HOLD
@ ANYWHERE @ H-SWIPE @ H-SWIPE
TAP & HOLD
e o e
A
- 1= m
TAP & HOLD
@ H-SWIPE @ SET TO SAVE ('_Jb H-SWIPE

N
>
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GESTURE HOW-TO DESCRIPTION

. Switch ON / Switch OFF: when in Virtual Keyboard, use this to turn on/off a specific
Press a specific area of the screen

ONE TAP . ' function. When in Programming mode, use this to select a parameter or a parameter
with a finger for 1 sec value
TAP and Press anyplace of the surface with =~ Enter / Save: use this to enter programming mode or parameter menu and to save
afinger for 1 or 3 sec (depending modifications. When in Virtual Keyboard, use this on the “ONOFF” to switch OFF
HOLD X
on parameter bPt) and ON the device.
Draa a finder across surface. from Browse: use horizontal swipe (right to left or left to right) to browse through HOME,
H-SWIPE gaing ; Virtual Keyboard and Info View. When in Programming menu: use horizontal swipe

left to right o from right fo left to browse through parameter menu.

Drag a finger across surface, from
V-SWIPE top to bottom or from bottom to top
(overlapping only one of the digits)

TECHNICAL SPECIFICATIONS

Modify: use vertical swipe (from top to bottom or bottom to top) to change a
parameter value.

FEATURES DESCRIPTION

Housing Self-extinguishing PC/PC+ABS

Dimensions Front 38x80 mm; case depth 81mm

Mounting device Panel, 71x29mm panel cut-out

Degree of Protection NEMA - UL 50e Indoor use only, type 1 enclosure | 5
IP-IEC/EN 60529 Front panel: IP66 Rear Housing: IP20 Y

Power Supply 100 to 240VAC+10%, 50/60Hz S

Overvoltage Category I pd

Rated Power 100-240VAC: 3VA L

Rated Impulse Voltage 2500V

Display White display, LED type, 3 digits with decimal point and multi-function icons

Buzzer Internal, always present

Software Class A

Plug-in or screw terminal block, wire section between 0,5 and 2,5 mm2

Terminal blocks / Terminal Connections Max tightening force: 0.3 N/m for 3, 5mm pitch, 0.4 N/m for 5,0mm pitch

Real Time Clock: Data maintenance up to 6 months with lithium battery.

LB S i Other parameters: internal flash.
Type of Action 1B
Pollution Degree 2, non-condensing humidity
Ambient Operating Temperature and IEC/EN 0T55°C, 20-85rH% (non—CondenSing hum|d|ty)
Humidity UL-CAN/CSA -20T55°C; 20-85 rH% (non-condensing humidity)
Shipping and storage temperature -40785°C; 20-85 rH% (non-condensing humidity)
Resistance to Heat UL 94 V-0
NTC: -40T110°C, resolution 0.1°C or 1°C (selectable); PT1000: -100T150°C, resolution 0.1°C or 1°C
Measurement range (selectable); PTC: -50T150°C, resolution 0.1°C or 1°C (selectable)
4-20mA: 0.0 to 100.0% RH:; resolution 0.5% RH with Dixell probe models “XH20P"
Accurac NTC, PTC, PT1000: +1% compared to the full scale
y 4-20mA: £1% compared to the full scale
Up to 4 NTC, PTC or PT1000 (configurable); Up to 2 voltage free contacts
Inputs A 3-wire analogue input 4-20mA with onboard power supply; Terminal 2: max supply voltage = 12Vdc;
max supply current = 25mA
Nominal UL IEC
SPST Resistive load 11A (NO), 240Vac, 30k cycles;
Relay Outputs oAl 16n  Motorload 10FLA/GOLRA (NO), 240Vac, 30k  10(4)A (NO), 240Vac, 100k
250V AC cycles; cycles

Pilot Duty B300 (NO), 6k cycles
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FEATURES DESCRIPTION
Resistive load 11A (NO), 240Vac, 30k cycles;

ag | dea' Motorioad 10FLAIGOLRA (NO), 240Vac, 30K 10{4)A (NO), 240Vac, 100k
; cycles; cycles
250VAC Pilot Duty B300 (NO), 6k cycles
oA3 S:;iT Resistive load 4A (NO), 230Vac, 100k cycles; 4A (NO), 240Vac, 25k cydles
250V, AC Pilot Duty C300 (NO), 100k cycles ' '
oAd SPDT 5A, Resistive load A (NO), 230Vac, 100k cycles; = 5A (NO/NC), 240Vac, 100k
250VAC  Motor load 4FLA/4LRA (NO), 100k cycles cycles
Resistive load 4A (NO), 240Vac, 100k cycles; .
SPST5A,  Motor load 1/8HP (NO), 120/240Vac, 30k >/ (NO), 240Vac, 100k oydles;
oAd ) 1(1)A (NO), 240Vac, 100k
250VAC cycles; ovdles
Pilot duty C300 (NO), 100k cycles y
Resistive load 5A (NO), 240Vac, 100k cycles; .
. SPDT 7A, 5A (NC), 240Vac, 100K cycles;
Optional oA4 250Vac Motor load 4Fw4t$(ﬁ\e(sNO), 240Vac, 100k 5A (NO), 240Vac, 20K oycles
SPST
oA1 in1rlEjsAh Resistive load 11A, 240Vac, 50k cycles; 11A, 240Vac, 30k cycles
250VAC
Maximum ampacity on terminal 7 9A (COM OA1 0OA3)
Frequency output; Supply max voltage=12Vdc; Max supply A3 Fre
I 1Ao current=2mA; duty cycle 50%; 0 to 166 Hz A 4j GN([])
ﬂ Analogue Outputs Accuracy: +1Hz compared to the full scale ’
S 270 0-10Vdc; Max supply current=5mA Al:V+
= Accuracy: £1% compared to the full scale A2: GND
Ll Remote Display XH-REP Max cable length: 10 m; Do not connect third party devices.
I/0 port HOT-KEY: MAX voltage allowed is 5 VDC. DO NOT CONNECT ANY EXTERNAL POWER SUPPLY.
Purpose of control Operating control
Construction of control Built-in control, intended to be used in Class | or Class |l equipment

R290/R600a: relays tested according to IEC EN60079:0 and IEC EN60079:15
Approvals IEC 60730-1; IEC 60730-2-9

UL 60730-1; UL 60730-2-9

CAN/CSA E60730-1; CAN/CSA E60730-2-9

8.2.2 Door control push-button panel instructions

When changing the automatic door settings, move away from the door operating area.

Do not tamper with the mechanisms and/or the laser scanner of the equipment. CIAM Spa accepts no
liability for improper and non-compliant use of the equipment and for non-compliance with the in-
structions given.

In the case of manual operation of the doors, if they are kept open for short or long periods, the correct
thermodynamic operation of the equipment is not guaranteed.

> > >

The equipment features two automatically opening doors for access to the refrigerated compartment (detail F, fig. 24).
The operation mode of the doors is controlled via the control push-button panel on the side of the control unit (detail B,
fig. 24).

The door operation programs are:
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Automatic door opening operation (Automatic program)

——+ Manual door opening operation (Load program):
. 1st pressure: right door open and left door closed;
. 2nd pressure: right door closed and left door open;
. 3rd pressure: left and right doors open.

Closed doors (Cleaning program)

fig. 25

Under each button is a LED to indicate the active door program.

8.2.3 Front monitor programming
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The GELATO WALL equipment features six monitors (detail E, fig. 24), four for the purpose of illustrating the types of pro-
ducts contained in the wells inside the refrigerated compartment (monitors 2-3-4-5) and two for showing demonstration
videos (monitors 1-6).

The customer can select the various videos that are shown independently on each monitor.

Supplied with the equipment are six USB keys with a nominal capacity of 16 GB of memory to hold the media file(s) to be
shown and a remote control to program the monitors.

fig. 26

The devices are placed in the six USB slots shown in detail C of fig. 24. Each of the USB ports controls only one monitor.
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Video configuration with Ice Screen
The following procedures must be carried out to correctly create and load files into USB devices:

Go to: https://icescreen.ciamweb.it/ and register by pressing the “SIGN UP" button;

Cinm ICE SCREEN

LLLLLL

fig. 27

«  Enter your E-mail, choose a password and finish registration by pressing the “REGISTER" button;

CiAnm ICESCREEN (¢
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REGISTER NEW USER

fig. 28

+ After logging in to your account, select the "CREATE NEW" button to open the screen for making the video;

CiAMm ICE SCREEN V -

YOUR COMPOSITIONS

You haven't created any compositions yet.

fig. 29



«  Enter the name of the video file;

TITLE 1

TITLE 2

fig. 30

Attention! The video will be shown horizontally in Gelato Wall and vertically in Ice Screen. Do not chan-
ge the horizontal orientation of the video.

TITLE

TITLE 2

fig. 31

ENGLISH

«  Enter title of the video on the left, which will identify the name of the flavour shown (it is possible to enter a title
consisting of a maximum of two lines);

composiion TmLE

uuuuuuuuuu

o Horzontal

fig. 32
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«  Create your video by clicking on the icon shown in fig. 33 and choose from the various videos offered;

@D D CED

fig. 33

* Repeat the same procedure to make the video on the right;
«  When you have finished making the video, export it by pressing the "DOWNLOAD" button;
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FLAVOUR 2

fig. 34

e Import into the USB stick provided.
e Multiple videos can be created and saved in your Ice Screen account by pressing the “SAVE" button.

vvvvvv

FLAVOUR 2

fig. 35



Monitor configuration

To start video playback, position yourself with the remote control supplied with the equipment near the monitor you want
to configure and select the “"Player” icon

fg;) s & & & €

~ ¥ e D
“Programmazione Clona prodotto 1D dispositivo: 0
2 Impostazioni (0. VideoWall Statorete.

fig. 36

«  Open the drop-down list in the top left-hand corner and select the item “STORE N GO", then select from the drop-
down list in the top right-hand corner the item “Play Selection™”

ENGLISH

Ripr. selezione

Invia
Elimina
Memorizzazione
Rimozione sicura
- Dim. contenuto
V}V‘If Velocita diapositive

Effetto presentazio...

fig. 37

«  Select the file(s) in the memory and use the “Play” button in the top right to start playing the videos in sequence.

fig. 38
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8.3 Start-up !E"

In order to start operation of the refrigeration equipment, the operator must:

1) Switch on the main switch of the mains system (fig. 5).

2) Insert the power plug of the Equipment into the socket provided by the customer, making sure that it has earth contact

and that there are no multiple sockets connected .
3) Refer to the instructions on the control panel to start the equipment.

8.4 Loading the Product %

» Before placing the product to be refrigerated in the display compartment, wait until it has reached the temperature
set on the electronic control unit and the compressor has started cycling.

This appliance cannot be used as a blast chiller, but only as a display unit, so the product must already
be at the storage temperature when it is placed inside.

« Arrange the product so as not to exceed the prescribed load limit (see data sheet).

The load must be distributed as evenly as possible

We recommend a rotation of products, finishing those that have been in the equipment the longest first.

] A
= A
A

8.5 Stopping the equipment %

The glasses and shelves of the equipment during normal use, opening the doors will become foggy, but
will return again free of moisture within a few minutes.

It is essential not to exceed the prescribed load limit in order not to disrupt the proper circulation of air
and thus avoid a higher product temperature and a possible risk of ice blocks forming on the evaporator.

8.5.1 Short-term stoppage

«  To momentarily stop the equipment, simply turn the 0/1 switch located near the control panel to the 0 position.

8.5.2 Long-term stoppage

For non-momentary and long-term shutdown of the equipment (storage), only the main switch (fig.4) or the power plug
(fig.3) must be operated to completely disconnect the power to the equipment and the condensing unit.

9. Maintenance

This type of maintenance is the responsibility of the user.

If equipment malfunctions are found, ensure that they are not due to a lack of routine maintenance,
A otherwise seek the assistance of qualified personnel.

* Regular and thorough cleaning of the equipment prevents untimely shutdowns, deterioration of the equipment, al-
teration of the quality of the products, and thus loss of profit.
« Carry out routine maintenance of the equipment with the frequency suggested in the table below.
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or by unplugging it.

9.1 Routine maintenance summary table @

OPERATION

CLEANING STAINLESS STEEL SUR-
FACES

DESCRIPTION

Wash only with lukewarm water and
mild soap, rinse well and dry carefully
with a soft cloth.

Under no circumstances should abra-
sive products be used.

Before carrying out any maintenance and cleaning operations reserved for the user, completely dis-
connect the equipment from the power supply via the main switch located upstream of the equipment,

FREQUENCY
Weekly

CLEANING PLASTIC SURFACES

Wash only with lukewarm water and
mild soap, rinse well and dry carefully
with a soft cloth.

Under no circumstances should alco-
hol, acetone or solvents be used, as
they deteriorate the material aesthet-
ically and structurally

Weekly

CLEANING GLASS SURFACES

Only use specific glass cleaning prod-
ucts.

Do not use water alone due to the pos-
sibility of limescale deposits on the
glass surface.

Daily

CLEANING WOODEN SURFACES

Only use a damp cloth

Weekly

ADDITIONAL DEFROSTING

Under special conditions of high tem-
perature and humidity, a high forma-
tion of frost on the evaporator is pos-
sible, with a consequent deterioration
in the performance of the equipment.
If these conditions persist over time,
gualified personnel must be called in
to modify the parameters of the elec-
tronic control unit if necessary; only
while waiting for this intervention can
one or more additional defrosts be
commanded during the day (in which
case the texture of the product may be
affected).

Awaiting intervention by qualified per-

sonnel
~ >
<k (ﬂﬁ\' /7
S
P

PERIODIC DEFROSTING

In order to obtain maximum perfor-
mance from the refrigeration system,
a prolonged defrosting of the equip-
ment is strongly recommended.
Before doing so, remove the displayed
product, always control an addition-
al defrosting in order to remove the
maximum amount of frost or ice from
the evaporator, disconnect the main
switch for a minimum of 5 hours.
Check that there is no ice residue in
the refrigerated compartment, dry
thoroughly and put back into opera-
tion.

Maximum every
15 days

f
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fig. 39

Never use water jets to clean the equipment.
Only use lukewarm water and mild detergents. Wipe dry with a soft cloth.

P~

o

9.2 Extraordinary maintenance ¢

2
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This type of maintenance should only be carried out by qualified personnel.
Extraordinary maintenance refers to all operations not listed in the table above.

connect the equipment from the power supply via the main switch located upstream of the equipment,

g Before carrying out any maintenance and cleaning operations reserved for the user, completely dis-
or by unplugging it.



9.2.1 Cleaning the air condenser

This operation must be carried out by qualified personnel in equipment with an internal condensing unit.

fig. 40

« Only when the fan is at a standstill, clean the condenser fins with a stiff bristle brush, with the help of a vacuum
cleaner, even better, with a jet of compressed air.

A @ Do not use wire brushes and protect your hands with work gloves.

Frequency of operation:
The condenser must be thoroughly cleaned max. every month.

ENGLISH

- Caution, do not use hard or metal objects to clean the condenser as these may damage it.

« To protect your hands during cleaning, the use of work gloves is recommended.

«  When cleaning is complete, refit the removable elements (dry, of course) and restore the power supply. Once the
internal operating temperature has been reached, the equipment can be refilled with products.
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10. Troubleshooting

PROBLEMS

The equipment does
not work.

The temperature of the
display compartment
is not low enough.

CAUSES
Circuit breaker tripped.

Main switch open.

Control unit switched

off.

Electrical black-out of
the premises.

Blown fuses
Faulty control unit

Evaporator(s) com-
pletely blocked with ice.

Internal fans stopped or
with damaged fans.

Incorrect temperature
setting on electronic
control unit.
Inefficient electronic
control unit.
Display compartment

affected by draughts or
exposed to direct or re-
flected sunlight.

Air condenser obstruct-
ed by dust or dirt in
general.

Insufficient cooling air
flow of the air condenser.

Refrigerant shortage in
the refrigeration sys-
tem.

Insufficient cooling wa-
ter flow rate of the wa-
ter-cooled condenser.

Temperature probe out
of order.

Temperature probe with
obstructed air.

Temperature probe
with bottles too close
together.

Obstruction of air recir-
culation grilles.

REMEDY

Find the cause of the switch tripping beforehand, only then switch
it back on again.

Close the main switch.
Press the ON button.

Should the black-out continue for a long time, transfer the product
to a suitable chiller keep it from warming up as much as possible.

Replace blown fuses (see wiring diagram).
ECU replacement by a specialist technician

Defrost completely after transferring all the goods to a suitable
chiller.

Do not put the product back into the equipment until the cause of
the problem has been identified.

Replace non-functioning fans.
Find the electrical fault if the fans are undamaged. Replace dam-
aged fans with new ones.

Set the appropriate temperature.

Replace the electronic control unit or temperature probes.

Eliminate excessive draughts and avoid direct or reflected sunlight
at all costs.

Proceed with thorough cleaning of the condenser.

Remove anything that obstructs sufficient air circulation through
the condenser (paper sheets, cardboard, insufficiently slotted
grilles, etc.).

Find the cause of the refrigerant leak beforehand and eliminate it;
reintegrate the refrigerant charge, possibly preceded by draining
the system again.

Check whether the water supply is present; if it is, adjust or replace
the regulating valve or pressure switch

Check the function of the probe.
Replace, if necessary.

Move products that obstruct the proper passage of air over the
probe.

Move the bottles far enough apart to allow the probe to detect the
temperature correctly.

Remove the products above the inner grilles to allow ventilation air
to circulate properly.



PROBLEMS

The product on the air
outlet is too hard, the
one on the intake is too
soft

The product on the air
outlet is too hard, the
one on the intake is too
soft.

The compressor runs
for too long or con-
stantly.

Absence of tempera-
ture indication on dig-
ital thermometer.DICO

Absence of defrosting
water.

CAUSES

Evaporator
by snow

obstructed

Evaporator obstructed

by ice.

Inefficient internal fans

Supply voltage too low.

Temperature set on the
thermostat too high.

Shop temperature too
high.

Compressor room tem-
perature too high (re-
mote condensing units).

Obstructed air condenser.

Insufficient cooling air
flow of water condens-
er.

Refrigerant shortage in
the circuit.

Very poor internal ven-
tilation.

Evaporators extremely
clogged.

Thermostat set too low.
Empty supply battery.
Inefficient probe or in-
terrupted cable.
Clogged water drainage
pipe.
No or
frosting

inefficient de-

REMEDY

Check that the display compartment is not affected by draughts,
that the curtain/blinds are always closed except during peak sales
periods, that the ventilation of the refrigerated compartment is suf-
ficiently active and that the prescribed load limits have not been
exceeded.

The above applies in full and check, in addition, the effectiveness
of defrosting (start control, refrigeration system efficiency, end de-
frost control).

Restore the efficiency of the fans by replacing non-functioning ones.

Check that a rated voltage of 220 is present at the compressor ter-
minals; however, a value between 198 and 242 V is permissible.
Voltage below 198 V can cause compressor starting problems.
Check the efficiency of the electrical system up to the compressor
terminals.

If the set temperature is higher than the air temperature in the dis-
play compartment, the compressor does not work.

Set the appropriate temperature if the current temperature is not
low enough.

If the equipment is working properly and it is not possible to lower
the temperature of the room (with ventilation or air conditioning),
the compressor can also run constantly; in this case the refriger-
ation system has reached the maximum limit of its performance.

Investigate the cause of the compressor room temperature rise
and proceed accordingly.

If, as mentioned above, it is not possible to lower the temperature of
the room, the compressor can also run constantly.

Thoroughly clean the condenser.

Check the opening of the taps, the efficiency of the regulating valve
(replace if necessary).

Identify the cause of the refrigerant leak and, only then, reintegrate
the charge.

Re-establish proper ventilation by removing any obstacles, replac-
ing fans if necessary.

Proceed to completely defrost the evaporator(s) and then investi-
gate the possible cause of obstruction and act accordingly

Adjust the thermostat to the right temperature
Insert a battery identical to the one present.
Replace the entire digital thermometer.

Restore the absence of water outflow through the pipe

Intervene on the defrosting command and control components
(control unit, probes, solenoid valve, etc.) and/or the position of the
defrosting end probe.

f
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PROBLEMS
Absence of lighting.

Excessive noise.

The windows con-
dense and impede vis-
ibility.

The glass panes con-
dense on the outside
and prevent visibility.

There are water leaks.

The circuit breaker
trips and does not stay
‘up!

The circuit breaker
trips and does not stay

up'

CAUSES
Light switch not closed.

LED lamp not inserted
correctly.

Blown LED lamp.

Inefficient power sup-
plies.

Vibration of the sheets
inside the equipment.

Internal fans not well
fixed.

Internal fan blades in
contact with fan parts.

Pipes in contact with

other parts of the
equipment.
Failure to level the
equipment.

Broken motor.
No gas in the circuit.

The air inside the equip-
ment is too humid.

The air in the room is
too humid.

The heated windows (if
any) do not work.

Products not correctly
positioned in the refrig-
erated compartment.

Incorrect internal tem-
perature.

Broken condensate
drainage pipe.
Condensation water
leaks at the pipe con-
nection point.

Probable short-circuit
on the equipment sys-
tem.

Too much absorption in
the home network.

REMEDY

Close the light switch or press the light button on the electronic
control unit.

Correctly insert the lamp into the appropriate sockets.

Replace the lamp with a new one of the same colour temperature.

Replace defective power supplies.

Tighten all fixing screws securely.

Tighten all fixing screws securely.

Replace fans with perfectly adjusted ones.
If the noise is caused by the blades rubbing over ice formations on
the fan ring, adjust the air circulation and/or defrosting.

Avoid piping touching other parts of the system by vibration; con-
tinuous rubbing can also cause piping ruptures and leakage of re-
frigerant.

Level the equipment perfectly.

Replace the motor.

Check the gas pressure of the refrigeration circuit and restore it if
necessary.

Ventilate the equipment in order to generate a change of air.
Wipe up condensation on the glass using paper towels or cloths.

Switch on the dehumidification system or circulate the air to bring
the humidity below 55% RH.

Check with a technician the power supply to the windows and their
function.

Place the product within the Load Limits provided.

Check that the refrigeration system is efficient.
Check the set temperature.

Replace the pipe.

Check the fixing of the pipe.
Tighten the clamp of the condensate drainage pipe firmly on the
connection of the equipment.

Check the electrical system and rectify the fault.

Switch off utilities so as to be within the maximum available power
consumption.



11. Decommissioning

11.1 Disposal of used materials _«%
2

The machine, in its normal operation, does not lead to environmental contamination.

At the end of the life of the equipment or in any case where it is necessary to put the equipment out of service perma-

nently, it is recommended to:

Decommissioning
+ Make the equipment unusable by disconnecting the power supply.

Disassembly (qualified personnel)

* Remove any sliding closures, edges or panelling that could be a source of danger.

+  Remove all rubber parts (gaskets, etc.)

e Proceed with the disassembly of the equipment, taking care to sort and group the constituent materials according to
their chemical nature (steel, glass, plastic, etc.). There is lubricating oil and refrigerant fluid in the compressor that
can be recovered and reused, and that many of the remaining components of the equipment are special waste that
can be assimilated into municipal waste.

Storage
« If the equipment is stored outdoors awaiting scrapping, cover it with insulating tarpaulins to prevent atmospheric
agents such as rain and moisture from damaging the structure, causing oxidation and rust.

Waste disposal

« The components of the refrigeration circuit must not be cut and/or separated, but must be taken intact to special-
ised centres for refrigerant gas recovery.

« For the disposal of these materials, specific environmental regulations exist in each country.

e ltisthe Customer’s or the Maintenance technician’s obligation to be aware of the relevant laws in his country and to
act in such a way as to comply with those laws.
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FOR THE USER ACCORDING TO THE “WEEE” DIRECTIVE 2002/96/EC AND SUBSEQUENT AMENDMENT
2003/108/EC ON WASTE ELECTRICAL AND ELECTRONIC EQUIPMENT.

According to the "WEEE" Directive 2002/96/EC and its subsequent amendment 2003/108/EC, if the purchased equip-

ment is marked with the following symbol of a crossed-out wheeled bin, it means that the product at the end of its life

has to be collected separately from other waste.

The separate collection of this end-of-life equipment is organised and managed by the manufacturer. The user who

wishes to discard this equipment should therefore contact the manufacturer and follow the system the manufacturer

has adopted to enable separate collection of end-of-life equipment.

Appropriate separate collection for the subsequent forwarding of the discharged equipment to environmentally com-

patible recycling, treatment and disposal helps to avoid possible negative effects on the environment and health and

promotes the reuse and/or recycling of the materials of which the equipment is made.

Unauthorised disposal of the product by the holder will result in the application of the administrative
sanctions provided for by the regulations in force.

If there is no crossed-out wheelie bin symbol on the equipment, it means that the disposal of the
product itself is not the responsibility of the manufacturer. In this case, the applicable waste disposal
regulations always apply.

« The components of the refrigeration circuit must not be cut and/or separated, but must be taken intact to special-
ised centres for refrigerant gas recovery.
« For the disposal of these materials, specific environmental regulations exist in each country.

It is the Customer’s or the Maintenance technician’s obligation to be aware of the relevant laws in his country and to act

in such a way as to comply with those laws.

« Please remember to comply with the laws in force regarding the disposal of refrigerant and mineral oil.

« More information on how to dispose of refrigerant and oils and other substances can be found on the safety data
sheets of the substances themselves.
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@ Les images contenues dans ce manuel ne sont données qu'a titre d'illustration et peuvent ne pas toujours re-

présenter avec précision l'apparence du produit ou son application.
Cela n'affecte pas la validité des informations et des instructions décrites ci-dessous.



1. Informations générales

1.1 Informations générales sur le manuel et son utilisation

A Ce manuel doit étre lu trés attentivement avant de transporter, d'installer ou d'utiliser tout équipement
CIAM Spa.

Cette documentation est établie conformément a la directive 2006/42/CE.

Ce manuel indique l'utilisation prévue de l'équipement GELATO WALL, fournit des instructions pour son transport, son
installation, son assemblage et son utilisation.

Le contenu de ce manuel est de nature strictement technique et est la propriété de CIAM Spa. Il est donc interdit de le
reproduire, de le divulguer ou de le modifier en tout ou en partie sans autorisation écrite.

La société propriétaire protége ses droits en vertu de la loi.

1.2 Symbologie utilisée dans le manuel pour faciliter la lecture

AVERTISSEMENT - NOTE !

Lire attentivement les instructions suivantes.

Indique un avertissement ou une note sur des fonctions clés ou des informations utiles.
Faire attention aux blocs de texte indiqués par ce symbole

DANGER GENERAL - ATTENTION !

Signal de danger

Le texte marqué de ce symbole indique que le non-respect des instructions fournies peut entrainer des
dommages a 'équipement GELATO WALL et des blessures corporelles, voire la mort.

EQUIPEMENT SOUS TENSION - ATTENTION !

Signal de danger

Le texte marqué de ce symbole indique que ['opération que nous allons décrire comporte un risque de choc
électrique et donc d'électrocution.

DANGER DE BRULURES - ATTENTION !

Signal de danger

Le texte marqué de ce symbole indique que 'opération que nous décrivons comporte des risques de brd-
lures.

FRANCAISE

RISQUE DE COUPURE - ATTENTION !

Signal de danger

Le texte marqué de ce symbole indique que l'opération que nous allons décrire comporte un risque de
coupure.

INTERDIT ! - ATTENTION !
Signal d'interdiction
Signale les opérations qui ne doivent en aucun cas étre exécutées

INTERDIT ! - ATTENTION !
Signal d'interdiction
Il est interdit d'enlever les dispositifs et les protections de sécurité.

DEBRANCHER LA TENSION - ATTENTION !

Signal d'obligation

Avant toute intervention sur l'équipement GELATO WALL, il est obligatoire de couper son alimentation élec-
trigue.

PO b > b P> O
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FRANCAISE

PORTER DES EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE ! ATTENTION !

Signal d'obligation

Avant toute intervention sur l'équipement GELATO WALL, il est obligatoire de porter les EPI (équipements
de protection individuelle) indiqués par le panneau obligatoire.

OBSERVATION VISUELLE
Indigue au lecteur qu'il doit faire une observation visuelle. Ce symbole se trouve également dans le mode
d'emploi. L'utilisateur est tenu de lire une valeur de mesure, de vérifier un signal, etc.

OBSERVATION AUDITIVE
@ Indigue au lecteur qu'il doit faire une observation auditive. Ce symbole se trouve également dans le mode
d'emploi. L'utilisateur est tenu d'écouter un bruit de fonctionnement.

OUTIL SPECIAL Indique
que l'utilisation d'un outil ou d'un équipement spécial est nécessaire sur le plan opérationnel.

EVITER D'ENDOMMAGER LE MATERIEL
Indication gu'il existe un risque élevé d'endommager une piéce, par exemple en utilisant le mauvais outil
ou en effectuant un assemblage selon une procédure incorrecte.

TECHNICIEN AUTORISE.
=2 —(a Le texte marqgué de ce symbole indique que l'opération que nous décrivons doit étre effectuée par un
2 P4 Opérateur ayant des taches et des qualifications particulieres. Une explication détaillée des qualifications
figure au point 1.7.

1.3 Avertissements pour l'acheteur

Le manuel, comme le certificat de conformité CE, fait partie intégrante de 'équipement et doit toujours 'accompagner
en cas de déplacement ou de revente. Il est de la responsabilité de l'utilisateur de conserver cette documentation intacte
afin de pouvoir la consulter tout au long de sa vie.

Il doit étre soigneusement stocké dans un endroit connu, par les responsables, ceux qui sont chargés du transport, de
linstallation, de l'utilisation, de l'entretien, de la réparation, de l'élimination finale éventuelle, etc.

Ce manuel doit étre considéré comme une partie intégrante de l'équipement GELATO WALL et doit étre
@ conservé jusqu'a sa démolition finale. En cas de perte ou de destruction, vous pouvez en demander
une copie a CIAM Spa en précisant le modéle exact, le numéro de série et l'année de production.
S'assurer gque tous les utilisateurs ont bien compris les régles d'utilisation et la signification des symboles figurant sur
'équipement GELATO WALL.
Les accidents éventuels peuvent étre évités en suivant ces instructions techniques compilées en référence aux Direc-
tives CEE pertinentes. Dans tous les cas, respecter toujours les regles de sécurité nationales.

Les manuels éventuellement joints au présent manuel CIAM Spa sont la propriété exclusive des fabricants respectifs
et sont donc soumis aux regles imposées par ces derniers. En tout état de cause, ils sont protégés par le droit d'auteur.

Les manuels joints mentionnés dans le manuel CIAM Spa doivent étre lus attentivement et leur conte-

A nu appris, car ils font partie intégrante des régles de sécurité et de l'utilisation correcte de l'équipe-
ment CIAM Spa.

Le manuel reflete ['état de la technique au moment de la livraison, la société soussignée se réserve le droit d'apporter

a ses produits toutes les modifications qu'elle juge utiles, sans avoir a mettre a jour les manuels relatifs aux lots de

production précédents.

Le fabricant décline toute responsabilité pour les défauts de production et les dommages causés par l'équipement aux
biens, aux personnes et aux animaux dans les cas suivants :
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< utilisation inappropriée du systeme ou l'utilisation par du personnel inadéquat ou non autorisé.
« Panne de courant

«  Entretien périodique insuffisant ou médiocre

« Modifications ou interventions non convenues et autorisées par le fabricant

«  Utilisation de piéces de rechange non originales ou non spécifiques au modele

* Non-respect total ou partiel de ces instructions

La responsabilité de l'application des exigences de sécurité ci-dessous incombe au personnel technigue responsable

des activités prévues sur ['équipement, qui doit s'assurer que le personnel autorisé est qualifié pour effectuer l'activité

requise :

< Connaitre et respecter strictement les prescriptions contenues dans ce document

« Connaitre et appliguer les regles générales de sécurité applicables a 'équipement.

« Lenon-respect des regles de sécurité peut entrainer des blessures aux personnes et endommager les composants
et l'unité de contréle de 'équipement.

« La lecture de ce manuel, bien qu'exhaustive, ne peut en aucun cas remplacer une expérience adéquate des opéra-
teurs.

< Lutilisateur peut, a tout moment, contacter le concessionnaire pour demander des informations supplémentaires
en plus de celles contenues dans le présent document, ainsi que pour lui faire part de propositions d'amélioration.

CIAM Spa décline toute responsabilité en cas de négligence ou de non-respect de ces instructions.

Utiliser uniquement et exclusivement des pieces de rechange d'origine, CIAM Spa n'est pas responsable des dom-
mages causés par l'utilisation de pieces de rechange non originales.

CIAM Spa n'est responsable que des instructions en langue originale ITALIENNE : les traductions peuvent difficilement
étre vérifiées.

C'est pourquoi votre aide est précieuse !!

Les traductions en langues des manuels techniques sont de plus en plus importantes et fondamentales pour l'utilisa-
tion correcte des machines. CIAM Spa a toujours fait appel a des traducteurs de langue maternelle spécialisés dans les
traductions techniques/industrielles, mais cela ne peut garantir l'exactitude absolue des traductions et ['utilisation d'une
terminologie toujours appropriée au secteur spécifique.

C'est pourquoi CIAM Spa demande a chacun de ses clients de l'aider a améliorer le service offert, en lui signalant toute
erreur de traduction, tout texte mal traduit ou autre.

Nous vous demandons donc de nous signaler par fax ou par e-mail tout texte jugés peu clair, en expliquant les raisons
de ce manque de clarté et, si possible, le texte correct.

Nous nous efforcerons de vous envoyer le manuel mis a jour en cas de modifications apportées au manuel apres votre
aimable signalisation.

o
>0

info@ciamgroup.it +39 0758016215

Nous vous remercions de votre coopération.
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CIAM Spa a toujours utilisé des matériaux de la plus haute qualité et leur introduction dans l'entreprise, leur stockage et
leur utilisation dans la production font l'objet d'un contréle permanent afin de s'assurer qu'ils ne sont pas endommagés,
détériorés ou qu'ils ne présentent pas de dysfonctionnement.

Tous les éléments de construction ont été congus et fabriqués de maniere a garantir un niveau élevé de sécurité et de
fiabilité.

Tous les équipements GELATO WALL sont soumis a des tests rigoureux avant d'étre livrés, mais il ne faut pas oublier que
les performances a long terme du produit acheté dépendent d'une utilisation et d'un entretien corrects.

Nous vous invitons donc a lire scrupuleusement ce manuel, dans lequel vous trouverez les instructions nécessaires au
maintien des caractéristiques esthétiques et fonctionnelles de votre égquipement.

Afin de ne pas compromettre la fonctionnalité et la sécurité de l'équipement, les activités d'installation
@ et d'entretien particulierement complexes ne sont pas documentées dans ce manuel et sont effectuées

exclusivement par des techniciens spécialisés de la société rédactrice.
Le manuel d'utilisation et d'entretien contient les informations nécessaires pour comprendre le fonctionnement et ['utili-
sation correcte de 'équipement GELATO WALL, en particulier : la description technique des différents groupes fonction-
nels, des équipements et des systemes de sécurité, le fonctionnement, l'utilisation de l'instrumentation et l'interprétation
des éventuels signaux de diagnostic, les principales procédures et les informations sur les travaux d'entretien de routine.
Pour une utilisation correcte de l'équipement, il est supposé que l'environnement de travail est conforme aux regles de
sécurité et d'hygiene en vigueur.

1.5 Coordonnées du fabricant

Fabricant : CIAM Spa
Adresse : Viale dei Pini, 9
06081 Petrignano di Assisi (PG) Italie
Téléphone : (+39) 075 80161
Fax : (+39) 075 8016215
Internet : www.ciamgroup.it
E-mail : info@ciamgroup.it

1.6 Instructions pour les demandes d'intervention

Pour toute intervention, l'utilisateur doit obligatoirement s'adresser au revendeur auprés duquel il a acheté ['équipe-
ment. Tout type d'information ou d'éclaircissement concernant l'utilisation, l'entretien, l'installation, etc., la société sous-
signée est toujours disponible pour les demandes du client a travers l'adresse e-mail :

o
n
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1.7 Personnel

Ce manuel est destiné a l'opérateur et aux techniciens chargés de l'installation et de l'entretien de l'équipement.

Les personnes qui utilisent l'équipement ne doivent pas effectuer d'opérations réservées aux réparateurs ou aux instal-
lateurs.

CIAM Spa n'est pas responsable des dommages résultant du non-respect de cette interdiction.

Selon le degré de difficulté de certaines opérations d'installation, d'exploitation et de maintenance des équipements
GELATO WALL, des profils professionnels sont identifiés :

—

o e

—

r

INSTALLATEUR SPECIALISE
Le personnel d'installation spécialisé de CIAM Spa est en mesure d'effectuer toutes les opérations d'assemblage des
piéces mécaniques, de cablage des différents systemes et de mise en service initiale de l'équipement dans les locaux
du client. Cet opérateur a également pour tache de former le personnel a l'utilisation de l'équipement et a la réalisation
des essais.

Etre en possession d'une licence de gestion du gaz (FGAS) conformément au décret présidentiel. 27 janvier 2012 n°43) ;

UTILISATEUR 3

Personnel spécialisé chargé de faire fonctionner l'équipement.

L'utilisateur doit étre parfaitement familiarisé avec tous ses dispositifs de commande et de contrdle et doit étre en me-
sure d'effectuer les opérations suivantes grace a l'utilisation des commandes fournies :

« Chargement/déchargement des produits sur l'équipement.

* Réglage des températures de fonctionnement.

« Nettoyage, réglage des dispositifs de contréle pendant le fonctionnement

« S'assurer que les dispositifs de sécurité soient en bon état et fonctionnels.

e Vérifier l'intégrité générale de ['équipement et son bon fonctionnement.

T 4P
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TECHNICIEN EN REPARATION -

Le technicien/réparateur doit étre parfaitement familiarisé avec tous les dispositifs de contréle et de surveillance de
'équipement et doit étre en mesure de le faire fonctionner et de le controler si nécessaire.

Le réparateur doit savoir effectuer toutes les opérations de manutention et de transport, d'inspection, de réglage et de
remplacement des pieces et dispositifs mécaniques et électriques de l'équipement, qui relevent de l'entretien ordinaire
et extraordinaire.

Etre en possession d'une licence de gestion du gaz (FGAS) conformément au décret présidentiel. 27 janvier 2012 n°43) ;
Il doit étre autorisé par CIAM Spa.

FRANCAISE

1.8 Utilisation prévue

Cet équipement frigorifique est utilisé exclusivement pour l'exposition et la vente de produits alimentaires, positionnés
de maniére a ne pas dépasser les limites de charge décrites au Chap. 5.
Il n'est pas permis de les stocker.

Le fabricant n'est pas responsable des dommages causés aux biens, aux personnes ou a l'équipement
lui-méme en raison du stockage de produits autres que ceux spécifiés ci-dessus.
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1.9 Directives appliquées et normes techniques de référence

Les Equipements GELATO WALL ont été concus, fabriqués et testés conformément aux directives européennes suivantes

« Directive Machines 2006/42/CE concernant le rapprochement des législations des Etats membres relatives aux
machines

e Directive 2014/35/EU - Basse tension

e Directive 2014/30/EU - Compatibilité électromagnétique

e Directive 2011/65/EU - Limitation de l'utilisation de certaines substances dangereuses dans les équipements élec-
trigues et électroniques

Les normes de référence harmonisées selon lesquelles le meuble a été testé et approuvé sont les suivantes :

e |ECEN 60 335-1 - Sécurité des équipements électroménagers
e |ECEN 60 335-2-89 - Normes particulieres pour les réfrigérateurs

CLASSES DE CLIMAT ENVIRONNEMENTAL

Ces Equipements GELATO WALL ont été testés selon la classe climatique 4 (30 °C ; H.R. 55 %) :

Il reste exclu du champ d'application de la directive PED 2014/68/UE car il releve de l'article 3, paragraphe 3
ANALYSE DES RISQUES

L'analyse des risques effectuée et les solutions mises en ceuvre par CIAM Spa ont permis d'éliminer la plupart des
risques résiduels.

Les instructions de ce manuel, qui contient les informations techniques nécessaires a une installation, une mise en ser-
vice, un fonctionnement et un entretien corrects, doivent étre scrupuleusement respectées.

2. Fiche technique

GW unité Unité de condensation Unité de condensation
de mesure interne externe

Dimensions extérieures (L x H) mm 3367 x 2410

Poids kg 470 | 440
Réfrigération Ventilée

Classe climatique N°®-°C-% 4 /30°/55%HR

Gaz réfrigérant R4553a ‘ R452a
Température d'expansion de référence °C -35

Température du produit °C -18

400/ 3/ 50+N

Alimentation électrigue V-PH-Hz 230/ 1/50UE (vers le tableagleAﬁ?rne fourni par
Type de dégivrage Automatique / Inversion de cycle
Eclairage Led 3000 °K

Bac d'évaporation de la condensation Standard

Puissance moyenne kW/h 1,25

Capacité de refroidissement W 850

Consommation électrique maximale W/A 2900/ 13,0 ‘ 2900/ 9,0
* Les valeurs indiquées peuvent varier

CE ETL SASO IS0 9001
intertek  Intertek “SASO =k
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3. Séecurité

3.1 Informations générales

L'acheteur doit s'assurer que le personnel utilisateur est instruit des risques, des dispositifs de sécurité et des régles
générales de prévention des accidents conformément aux directives de 'UE et a la législation du pays ou l'équipement
GELATO WALL est installé.

Les utilisateurs/opérateurs doivent connaitre l'emplacement et le fonctionnement de toutes les commandes et caracté-
ristiqgues de l'équipement.

Ils doivent également avoir lu ce manuel dans son intégralité.

Les travaux d'entretien doivent étre effectués par des opérateurs qualifiés aprés que l'équipement a été correctement
préparé.

tion d'accessoires qui modifient l'utilisation de l'équipement et l'utilisation de matériaux de rechange

0 L'altération ou le remplacement non autorisé d'une ou de plusieurs piéces de l'équipement, l'adop-
autres que ceux qui sont recommandés peuvent étre a l'origine d'un risque de blessure.

ﬂ Débrancher l'équipement de l'alimentation électrique avant d'effectuer toute intervention.

Les interventions sur les parties électriques ou les composants de l'installation frigorifique doivent étre
7 7% effectuées par du personnel spécialisé et dans le respect des normes en vigueur.

3.2 Formation du personnel

@ L'équipement est destiné a un usage professionnel

L'acheteur doit s'assurer que le personnel qui utilise l'équipement et le technicien de maintenance sont correctement
instruits et formeés.

A cette fin, le fabricant se tient a la disposition de l'opérateur et des techniciens pour leur fournir des conseils, des éclair-
cissements et tout ce dont ils ont besoin pour utiliser correctement ['équipement. Vous pouvez contacter le fabricant
par e-mail : service@ciamgroup.it.

3.3 Utilisation incorrecte raisonnablement prévisible

CIAM Spa décline toute responsabilité et la garantie est annulée en cas de négligence lors de l'utilisation de l'appareil ou
si l'opérateur ne respecte pas les instructions d'utilisation.

@ Toute utilisation autre que celle spécifiée dans ce manuel est considérée comme incorrecte.

Pendant l'utilisation de 'équipement, d'autres types de travaux et d'activités considérés comme inappropriés et pouvant
généralement entrainer des risques pour la sécurité des employés et endommager 'équipement ne sont pas autorisés.

Sont considérés comme des utilisations incorrectes prévisibles :

- Lutilisation de l'équipement pour le stockage et l'exposition de produits autres que les denrées alimentaires dé-
crites.

e L'utilisation incorrecte de l'équipement par du personnel qui n'a pas été correctement formé.

e L'utilisation de 'équipement d'une maniére qui n'est pas conforme aux régles européennes en matiere de sécurité
au travail.

e Lutilisation de pieces de rechange non d'origine et non spécifiques a l'installation.

- Utilisation de l'équipement dans un environnement potentiellement explosif.

- Positionnement incorrect de l'équipement, sans respecter les distances minimales par rapport aux murs, aux équi-
pements et aux sources de chaleur, comme indiqué au point 7.6.

« Le manque d'entretien et de controles périodiques.

- Altération des protecteurs et des systemes de sécurité.

e Les changements structurels ou modifications au fonctionnement non autorisés.

e Le défaut d'utilisation des E.PI par les techniciens d'entretien.

n
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0 En cas de comportement anormal du matériel, toute intervention reléve de la responsabilité du per-

sonnel d'entretien.

3.4 Regles générales de sécurité et de prévention des accidents

Les instructions ou les avertissements ne sont pas destinés a remplacer les regles de sécurité pour la prévention des
accidents, mais a les compléter et a encourager leur respect.

A Dangers !

Les mises en garde ne suffisent pas a éliminer le danger !
Le non-respect des recommandations de sécurité et l'utilisation incorrecte de ['équipement peuvent entrainer des
risques de blessures pour vous-méme et pour les autres !
Avant d'effectuer tout travail pouvant constituer une situation dangereuse, veiller a ce qu'une personne capable de
prodiguer les premiers soins soit présente a proximité de l'équipement.
Tenir propre et en ordre le poste de travail. Le désordre sur le lieu de travail est dangereux.
Le sol doit étre sec et dénué de taches d'huile ou de graisse.
Eviter les positions instables. S'assurer constamment de se trouver sur une position sdre par rapport a l'équipe-
ment en marche et dans le bon équilibre.
Toute opération d’entretien, qu'elle soit ordinaire ou extraordinaire, doit étre effectuée en laissant l'équipement a
l'arrét et uniqguement lorsque toutes les sources d'énergie sont coupées. Il ne doit pas non plus y avoir d'autre forme
d'énergie stockée.
L'opérateur doit vérifier gu'aucun conteneur de liquide ne soit placé a proximité des parties électriques.
Intervenir en temps utile dans une situation dangereuse dans le cadre de ses compétences et de ses possibilités
pour éliminer et réduire les causes du risque.
L'installation et les raccordements électriques de 'équipement au sectionneur correspondant ne peuvent étre effec-
tués que par un installateur spécialisé.
Suivre scrupuleusement les instructions des panneaux pour éviter les situations dangereuses.
Cet équipement et son équipement électrique ont été fabriqués dans les regles de l'art ; les réparations ne doivent
étre effectuées que par un installateur spécialisé en utilisant des piéces de rechange originales.
Avant le début de chaque équipe de travail, s'assurer que les dispositifs de sécurité fonctionnent. Effectuer des
tests de simulation a vide du cycle de travail, en vérifiant le bon fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité
présents sur l'équipement.
Signalez immeédiatement linefficacité des dispositifs de sécurité ou des moyens de protection a l'employeur et a
tous les autres responsables de la sécurité.
La société d'exploitation doit veiller a ce que linstallation ne soit pas utilisée par des personnes non autorisées.
L'installation ne doit étre utilisée que par un personnel formé et instruit qui :

- a atteint l'age de 16 ans

- possede les connaissances technigues nécessaires.

- donne des raisons de croire qu'il peut accomplir sa tache de maniere fiable.
Toute personne chargée de la mise en service, du fonctionnement, de la maintenance et/ou de la réparation de
'équipement doit d'abord lire et comprendre entierement le manuel d'utilisation et de maintenance, en particulier
le chapitre « Sécurité ». Ces instructions doivent étre accessibles a tout moment aux personnes visées ci-dessus.
Tout événement inhabituel concernant le systeme ou une partie de celui-ci doit étre immédiatement signalé au chef
de service, au chef d'équipe ou aux autres personnes responsables de la sécurité de l'équipement ; si nécessaire,
arréter le systeme a l'aide de l'interrupteur d'alimentation et de l'interrupteur principal.
Tous les avertissements, les consignes de sécurité appliqués a l'équipement doivent étre respectés et suivis.
L'utilisation d'accessoires, d'outils, de consommables autres que les originaux ou en tout cas non recommandés par
le fabricant, peut représenter un risque de blessure et exonérer le fabricant de sa responsabilité civile et pénale.
Il ne doit pas y avoir de vapeurs et/ou de gaz nocifs ou chimiquement agressifs et/ou explosifs dans l'environnement,
ni d'infiltration de poussiéres dans une mesure et une qualité susceptibles de nuire a l'opérateur ou a l'équipement.

) Interdictions !
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Il est interdit de modifier la fréquence du réseau !

Retirer les dispositifs de sécurité et/ou les barriéres de protection prévus.

Utiliser l'équipement avec des cavaliers électriques et/ou des moyens mécaniques qui excluent les utilisateurs/
parties de ['équipement.

Laisser des outils ou des clés sur 'équipement ou a proximité. Aprés chaque opération d'entretien, controler soi-
gneusement, avant d'allumer l'équipement, d'avoir retiré tous les outils, les équipements et le matériel n'apparte-
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nant a 'équipement.

e Utiliser l'équipement sans les carters de protection. Une fois les opérations d'entretien terminées, le réparateur
meécanique devra nécessairement les réappliquer.

« Mettre 'équipement sous tension en manipulant l'interrupteur général et les dispositifs de sécurité.

e Grimper surou au-dessus de l'équipement. IL EST INTERDIT de réaliser des passerelles ou des structures précaires
qui chevauchent 'équipement.

« A lopérateur et/ou au personnel spécialisé responsable, de modifier les caractéristiques techniques ou physiques
de l'équipement ou de l'utiliser a des fins autres que celles prévues et documentées.

« Débrancher une prise sous tension. Les équipements électriques pourraient étre irrémédiablement endommagés.

Les consignes de sécurité de ce chapitre doivent étre considérées comme « générales ». Les informations plus spéci-

figues contenues dans certains chapitres ou paragraphes de ce manuel doivent étre considérées comme faisant partie

intégrante de ce chapitre.

3.4.1 Précautions pour un fonctionnement sir

e Le cable d'alimentation de ['équipement doit étre branché directement sur une prise murale.

« Protéger le cable contre les températures élevées, l'huile et les arétes vives.

*  Remplacer les cables s'ils sont usés ou endommagés.

« Les variations par rapport au fonctionnement normal (augmentation de la consommation électrique, des tempé-
ratures, des vibrations, du bruit ou des signaux du systéme de sécurité et d'alarme) font supposer que le fonction-
nement n'est pas correct. Afin de prévenir les pannes, qui peuvent directement ou indirectement causer des dom-
mages corporels ou matériels graves, le personnel de maintenance doit étre informé en temps utile.

« Avantde commencer tout type d’'usinage, concentrer toute 'attention sur ce qu'il faut faire. Il faut étre extrémement
prudent et garder toute l'attention et les réflexes en alerte a tout moment : ce sont des conditions essentielles pour
'opérateur. Si la personne est sujette a tout mal-étre ou état physique défavorable, méme léger, qui peut réduire le
degré de vigilance, elle doit éviter de faire fonctionner la machine ou d'agir sur l'équipement agrégé ou accessoire ;

e Le transport de l'équipement et la manipulation du matériel connexe doivent étre effectués avec la plus grande
prudence ! Se référer au paragraphe « 4.5 Manutention de l'équipement » avant d'effectuer toute opération de ma-
nutention.

« Lorsque vous pensez que le systeme ou une partie de celui-ci n'est plus s(r, vous devez le désactiver et vous assu-
rer qu'il ne soit pas démarré par inadvertance. Confier l'inspection et/ou les réparations éventuelles a du personnel
spécialisé et formé a l'utilisation de l'équipement ou, le cas échéant, contacter le fabricant.

3.5 Sécurités appliquées a l'équipement

3.5.1 Protections fixes

Les protections de type fixe consistent en des protecteurs périmétriques fixes (vissés ou soudés), dont la fonction est
d'empécher l'acces aux parties internes de l'équipement.

Il est absolument interdit de redémarrer l'équipement, aprés une opération d’entretien, sans avoir
correctement réinitialisé les panneaux.

@ Vérifier périodiquement l'intégrité des protecteurs fixes et de leurs fixations a la structure, en accor-
dant une attention particuliére aux panneaux de protection.

3.5.2 Sectionnement de l'électricité

Dans les modeéles certifiés SASO et ETL, l'équipement est équipé d'un sectionneur embarqué (fig. 3) capable de couper
simultanément la tension des deux péles (phase et neutre) de l'alimentation.
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Uniqguement pour :

ETL SASO
@ @ N

fig. 3

Dans les modeles qui ne sont pas équipés de sectionneur, le fait d'appuyer sur le bouton OFF du boitier électronique ne
fait qu'arréter le fonctionnement de ['équipement, mais ne coupe pas l'alimentation des composants électrigques a l'inté-
rieur de l'équipement (lumieres, ventilateurs et base électrique). La déconnexion peut se faire au moyen d'une prise de
courant (fig.4), mais il est vivement conseillé a l'installateur de placer un interrupteur omnipolaire (fig.5) sur la connexion
électrique, en amont de l'équipement, pour assurer la déconnexion totale de 'équipement du réseau.
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fig. 4 fig. 5

Le fait d'appuyer sur le bouton OFF du boitier électronique arréte le fonctionnement de l'équipement
mais ne coupe pas l'alimentation électrique. Il est donc obligatoire, en cas de travaux d'entretien, de
déconnecter complétement l'équipement du réseau en retirant la fiche d'alimentation (fig.4) ou en
agissant sur linterrupteur principal installé en amont de l'équipement (fig.5).

Le sectionneur n'est pas cadenassable en position de circuit ouvert. Nous vous rappelons donc, en cas
de travaux d'entretien au cours desquels l'opérateur n'est pas en mesure d'empécher d'autres per-
sonnes de fermer accidentellement le circuit, de déconnecter complétement l'équipement du réseau
électrique.

> >

Si cela n'est pas possible, apposer un panneau d'avertissement contre la mise sous tension pendant la
durée des travaux, en apposant de maniere visible un panneau indiguant EQUIPEMENT EN ENTRETIEN
(fig.6).

©

fig. 6

aient été rétablies, retirer tous les outils ou instruments utilisés, veiller a ce qu'il n'y ait personne dans

g Avant de rétablir l'alimentation électrique de U'équipement, veiller a ce que les conditions de sécurité
la zone de travail. Suivre la procédure de redémarrage prévue.



3.6 Risques résiduels

Pendant la phase de conception, toutes les zones ou parties a risque ont été évaluées et toutes les précautions néces-
saires ont été prises pour éviter les risques pour les personnes et les dommages a l'équipement GELATO WALL, comme
indiqué dans les paragraphes précédents.

Bien que l'équipement soit équipé de systemes de sécurité, il subsiste certains risques qui ne peuvent étre éliminés mais
qui peuvent étre réduits par des actions correctives de la part de l'intégrateur final et par des méthodes d'exploitation
correctes.

Vérifier périodiquement le fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité. Ne pas démonter les
A protections fixes de l'équipement.
Ne pas introduire d'objets ou d'outils étrangers dans la zone d'utilisation et de travail de l'équipement.
Vous trouverez ci-dessous un résumé des risques qui subsistent dans ['équipement pendant les phases de :
« Fonctionnement normal
« Ajustement et mise au point
«  Entretien
« Nettoyage.

3.6.1 Electrocution A

« Risque de rupture ou d'endommagement, voire d'abaissement du niveau de sécurité, des composants de ['équipe-
ment électrique a la suite d'un court-circuit.
« Avant de mettre l'équipement sous tension, assurez-vous qu'aucune opération d'entretien n'est en cours.

AVANT D'EFFECTUER LE RACCORDEMENT, vérifier que le courant continu au point d'installation ne dé-
A passe pas le courant indiqué sur les disjoncteurs du tableau électrique, faute de quoi l'utilisateur est

tenu de prévoir des dispositifs de limitation appropriés.

Il est strictement interdit d'effectuer toute modification électrique afin de ne pas créer de dangers

supplémentaires et de risques consécutifs imprévus.

3.6.2 Incendie A

‘E En cas d'incendie, il faut toujours couper immédiatement le disjoncteur de la ligne électrique princi-
pale (Fig. 5).

Il est recommandé d'installer un extincteur a poudre a proximité de lUinstallation.
ATTENTION : Eviter de stocker des matériaux inflammables a proximité de l'équipement.

FRANCAISE

d , ,
3.6.3 Atmospheére explosive ou potentiellement explosive [@

L'équipement n'est pas adapté pour travailler dans des environnements dangereux ATEX.

Il est interdit de l'utiliser dans une atmosphére classée comme présentant un risque d'incendie ou
d'explosion ou partiellement.

3.6.4 Gaz inflammable R455a A

rement important de lire les paragraphes sur les risques résiduels 3.6.2 Incendie, 3.6.3 Atmosphére

g Lorsque le gaz utilisé est de type R455a (voir les données de la plaque signalétique), il est particulié-
explosive ou potentiellement explosive, et 3.6.5 Fuites de gaz.
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3.6.5 Fuites de gaz

Les contréles effectués dans l'entreprise et la gestion du systéme de qualité CIAM ont toujours rendu cette éventualité
rare, sauf en cas de manque d'entretien ou d'altération de la machine. Toutefois, il subsiste un risque résiduel a prendre
en compte lors de la recharge avec du gaz R455a, un gaz du groupe A2L, qui est légerement inflammable mais poten-
tiellement dangereux si l'on ne prend pas les précautions énumérées dans ce manuel.

Une analyse de risque pour les zones potentiellement explosives en cas de fuite de gaz a été réalisée par Ciam.

La zone de l'équipement est ouverte a la fois du coté de l'opérateur et du c6té du client pour permettre une bonne respi-
ration du moteur et est également soumise a une ventilation forcée par le(s) ventilateur(s) du condenseur. La ventilation
du compartiment technique de la machine, la quantité de gaz présente dans le groupe de condensation, la difficulté
d'inflammation du gaz R455a (documentée par des preuves scientifiques) et le respect de la réglementation en vigueur
sur la ventilation des locaux publics rendent le risque résiduel acceptable pour le fabricant (qui pourrait étre considéré
comme quasi nul).

des périodes plus longues que la fermeture journaliére prévue (ex. Fermeture pour congés)

Dans ce cas, il est conseillé de toujours assurer un renouvellement minimal de l'air a l'intérieur du local
de vente et de bien ventiler la piece (ouvrir les portes et les fenétres) avant de mettre en marche tout
dispositif et la machine méme. Eviter de stocker des matériaux inflammables a proximité de U'équipe-
ment.

La encore, veuillez vous référer a la section du présent manuel consacrée aux risques d'incendie.

g ATTENTION ! Un risque résiduel subsiste dans le cas d'un local fermé et d'équipements éteints pendant

3.6.6 Gaz sous pression =

L'équipement est doté d'un systeme de réfrigération a gaz sous pression. La tuyauterie et la partie du systeme de refroi-
dissement contenant le gaz sous pression doivent étre considérées comme présentant un risque d'explosion.

Veillez a ne pas endommager les tuyaux contenant le gaz. Lors des travaux d'entretien sur le systéme,
veillez a ce que la pression soit déchargée.

3.6.7 Glissement é

Tout déversement de lubrifiants ou de denrées alimentaires dans les zones entourant l'équipement peut faire glisser le
personnel.

@ Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites et laisser ces zones propres en permanence.

3.6.8 Trébuchement é

Le stockage désordonné du matériel en général peut constituer un risque de trébuchement et une restriction partielle
ou totale des voies d'évacuation en cas de besoin.

Veiller a ce que les voies d'exploitation, de transit et d'évacuation soient exemptes d'obstacles et conformes a la régle-
mentation en vigueur.

3.6.9 Coupures A

La manipulation des vitres et des tablettes en verre lors de linstallation, de U'entretien, du nettoyage et de l'utilisation
quotidienne de l'équipement comporte un risque de coupure en cas de bris de verre.

Veiller a ne pas endommager ou briser le verre.
Portez des gants de protection lorsque vous les manipulez.
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3.6.10 Défauts de circuit

En raison de défaillances éventuelles, les circuits de sécurité peuvent perdre une partie de leur efficacité, ce qui peut
réduire le niveau de sécurité.

@ Effectuer des contrdles périodiques de 'état de fonctionnement des dispositifs de sécurité de l'équipe-
ment.

3.6.11 Fuites de gaz A

En cas de fuite de gaz réfrigérant lors de linstallation, de l'utilisation ou de l'entretien de 'équipement, ventiler immé-
diatement la piece.

Si le gaz réfrigérant entre en contact avec le feu, des gaz toxiques et/ou des explosions peuvent se
produire.

3.6.12 Basses températures (froid) A

En fonctionnement normal, il y a plusieurs équipements « froids » dans l'équipement.
Les tuyaux de gaz réfrigérant, l'échangeur de chaleur a l'intérieur de 'équipement, etc., ces parties de 'équipement, si
elles sont en contact prolongé avec des parties du corps, peuvent provoquer des gelures ou des « brllures par le froid ».

@ Portez toujours des gants de protection lorsque vous travaillez sur ces parties de l'équipement.

3.7 Plaques de sécurité fixées a l'équipement

En fonction des risques résiduels, de différentes natures, identifiés pour 'équipement, CIAM Spa a équipé l'équipement
GELATO WALL de plaques d'avertissement de danger, de mise en garde et d'obligation définies conformément a la régle-
mentation européenne sur les symboles graphiques a utiliser sur les équipements (directive 92/58/CEE).

Les plaques en question sont situées a un endroit tres visible.

CIAM group Spa décline toute responsabilité quant a la sécurité des équipements GELATO WALL en cas
de non-respect de cette interdiction et pour tout accident ou dommage aux personnes, aux biens ou aux
animaux di a l'absence d'étiquettes de sécurité sur les équipements.

g Il est absolument interdit d'enlever les plaques d’avertissement de l'équipement.

Siles plaques se détériorent ou deviennent généralement peu visibles ou manquantes, il est obligatoire de les remplacer
en s'adressant directement a CIAM Spa.

n
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4. Dimensions de l'équipement

Les cotes figurant dans le tableau ci-dessous représentent respectivement :
e Hp =Hauteur du plateau d'exposition

Hs = Hauteur du plan de service
Ht = Hauteur totale

P = Profondeur de 'équipement
L = Longueur de l'équipement

Dimensions

L 3367
Ht 2438
P mm 870
Hs 1100
Hp 540

4 -
i Jcoc o))

Ht V\Y‘G‘?’ﬂ

s

A

\

fig. 7



5. Limites de charge

Avant d'introduire le produit a réfrigérer dans l'équipement, attendre qu'il ait atteint la température réglée sur le boitier
électronique et que le compresseur ait commencé son cycle.

Les régles suivantes doivent étre respectées lors du ravitaillement :
e disposer le produit de maniéere uniforme, en évitant les zones vides.
« disposer le produit de maniére a ne pas dépasser la limite de charge spécifiée (fig. 8).

50

fig. 8

6. Plague CE

La plaque CE est située sur le coté illustré a la figure 9, prés des ports USB.

FRANCAISE

g3

www.ciamweb.it
Model w Production Date @
Project Number @ Maximum Absorption @
Serial No. @ Defrost

Electric Supply @ Electric Heaters @
Compressor @ Lighting

lep@ Kg @ C02%q @ Climatic Class

Gas Pmax/psig  Pmin/psig

Conformément aux normes « Eco Design » en vigueur, la docu-
mentation technique destinée aux installateurs, aux utilisateurs
et aux responsables de la maintenance peut étre téléchargée
via QR.

fig. 9
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CONTENU DE LA PLAQUE

1. Nom commercial 11. Consommation de courant au travail

2. Numéro de commande 12. Poids du réfrigérant

3. Numeéro de série 13. Tonnes d'équivalent CO2

4. Tension/Phase/Fréquence 14. Classe climatique (CL.3=+25°C/60 % H.R.; Cl. 4 = +30 °C/55 % H.R.)
5. Date de production 15. Type de Réfrigérant

6. Type de compresseur 16. Haute Pression de Test — system high pressure side

7. Absorption de courant 17. Basse Pression dl Test — system low pressure side

8. Puissance maximale en dégivrage

9. Consommation électrique des équipements de chauffage

10. Puissance de l'éclairage

7. Installation . b o

7.1 Informations générales

en service) peuvent présenter des risques pour le personnel non spécialisé, car elles requiérent des

g Veuillez lire attentivement ce qui suit, car les opérations d'installation (y compris le montage et la mise
connaissances sur l'équipement.

7.2 Manutention de l'équipement &)

Les mises en garde suivantes doivent étre strictement respectées lors de toutes les opérations de levage et de manu-
tention de 'équipement.

Le client doit s'assurer qu‘'aucune personne, non employée ou non autorisée, ne se trouve dans la zone
A des opérations de transport et de manutention pour quelque raison que ce soit, a l'extérieur et a l'inté-
rieur de l'environnement de travail ou 'équipement sera installée.
- Dans la mesure du possible, la zone d'opération doit étre exempte de matériaux susceptibles d'obstruer ou de res-
treindre la vision, de créer des obstacles ou de faire trébucher.
« Leszones destinées au stationnement des moyens de transport, a la manutention et a l'installation de l'équipement
doivent étre identifiées et inspectées au préalable afin de détecter la présence de « zones dangereuses ».

) Il est INTERDIT de monter sur 'emballage lors de la manutention et/ou du levage.

« Les paquets qui composent l'équipement doivent étre déplacés uniqguement a l'aide d'un chariot élévateur (fig. 10) ;
les déplacer manuellement peut entrainer des dommages structurels, en particulier au niveau de l'étrier en verre.

- Il est obligatoire d'utiliser des moyens appropriés ayant une capacité de charge adaptée a la masse a soulever et
conformes aux lois et reglements en vigueur. Le client doit se munir des équipements appropriés pour la manuten-
tion et l'installation de l'équipement.



Danger ! Ne pas incliner la palette
Palette NON empilable.

@ Préter la plus grande attention en manutentionnant les vitres.
Porter des gants de protection résistants aux coupures.

L'utilisation d'un équipement de levage inadapté peut entrainer des accidents pour le personnel impli-

A qué dans l'opération et/ou endommager la machine.

CIAM Spa décline toute responsabilité en cas d'utilisation abusive et non conforme des appareils de
levage et en cas de non-respect des instructions données pour la manutention de 'équipement.

h» ‘ ’ IL EST INTERDIT pendant toutes les opérations de transport, de levage et de manutention, d'effectuer
@‘. des manceuvres brusques qui peuvent compromettre la stabilité de la charge. Procéder lentement
sans oscillation.

FRANCAISE

Avant de soulever 'équipement, vérifier qu'il ne contienne pas de pieces mobiles ou d'outils.

Vérifier que la charge est correctement équilibrée : soulever légérement la charge du sol et vérifier gu'elle est hori-
zontale avant de poursuivre. Sinon, déposer la charge, remettre les élingues en place et répéter l'opération jusqu'a
obtention d'un équilibre satisfaisant.

En cas de levage a l'aide de fourches, s'assurer que celles-ci ne soient en contact qu'avec la partie inférieure du
chéassis de l'équipement et non pas avec d'autres pieces périssables (carters, cordons d'alimentation, etc.) qui pour-
raient compromettre la sécurité du produit lors de la mise en service.

Dans le cas ou des obstacles et/ou des situations d'exploitation ne permettent pas une vision parfaite
@ de l'opérateur de manceuvre, la présence de personnel, placé hors de portée de l'équipement de le-
vage, doit étre prévue pour la signalisation.

L'équipement est livré emballé et placé sur une plate-forme pour étre manipulé par un chariot élévateur (fig.10).

Pendant le transport, ne pas soumettre l'équipement a des chocs et des secousses afin de ne pas en-
dommager la structure, en particulier la structure en verre.
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7.3 Stockage de l'équipement

Lors du stockage avec un emballage, il convient de faire attention a ce qui est indiqué sur l'emballage.

La température de stockage peut étre comprise entre 0 °C et +50 °C et 'humidité entre 30 % et 90 %.

Le matériel doit toujours rester a l'abri du soleil et des intempéries.

Sil'équipement doit étre stocké pendant une longue période avant d'étre utilisé, le laisser dans son emballage d'ori-
gine, qui offre la protection la plus adéquate.

S'assurer que l'emplacement choisi pour la mise en place de l'équipement est capable de supporter le poids du
produit indiqué au chapitre 2.

7.4 Déballage de l'équipement

Avant de prendre en charge le matériel aupres du transporteur, vérifier son état.

En cas de dommages évidents, les faire constater par le transporteur et signer, sous réserve, le bon de livraison
correspondant.

Aucun dommage causé par le transport ou un stockage incorrect n'est imputable au fabricant.

L'équipement est divisé en quatre emballages (fig. 11-A).

fig. 11-A

Pour décharger l'équipement de la plate-forme de logement, il faut enlever les emballages et les systémes de retenue
(sangles, cordes, bandes, etc.) (fig. 11-B). 1-2).

®

fig. 11-B
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« Enlever le carterillustré a la fig. 11-C partie 1 pour permettre de positionner correctement les fourches du chariot
élévateur sous la structure de l'équipement.

* Insérer les fourches sous le chassis de I'équipement en veillant a ce qu'elles dépassent d'au moins 20 cm du chassis

(fig. 11-C). 2).

Vérifier que la charge est correctement équilibrée : soulever légérement la charge du sol et vérifier qu'elle est ho-

rizontale avant de continuer (fig. 11-C). 2). Si ce n'est pas le cas, déposer la charge, repositionner les supports de

levage et répéter l'opération jusqu'a ce que l'équilibre soit satisfaisant ;

) Ne pas laisser l'équipement frotter sur le sol.

A Pendant la descente de l'équipement, celui-ci doit étre empéché de basculer de quelque maniére que

ce soit.

FRANCAISE

fig. 11-C

Procéder de la méme maniere pour le déballage des palettes Pack. 2 et 3.

« La palette Pack. 4 ne nécessite pas de chariot élévateur pour décharger le contenu.

A Il convient d'étre extrémement prudent lors de la manipulation des panneaux qu'ils contiennent, qui
sont des matériaux fragiles.
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7.5 Assemblage GELATO WALL

L'utilisation d'un équipement de levage inadapté peut entrainer des accidents pour le personnel impli-
qué dans l'opération et/ou endommager l'équipement.

Préter la plus grande attention en manutentionnant les vitres. Porter des gants de protection résis-
tants aux coupures.

Préter la plus grande attention en manutentionnant les composants et suivre attentivement les ins-
tructions ci-dessous.

CIAM Spa décline toute responsabilité en cas d'utilisation abusive et non conforme des appareils de
levage et en cas de non-respect des instructions données pour la manipulation et le montage de l'équi-
pement.

PO P

7.5.1 Assemblage de la structure GELATO WALL

Choisir un emplacement de montage approprié qui permette d'accéder facilement a tous les cétés de l'équipement pour
en faciliter l'assemblage.

Une fois l'équipement entierement assemblé, il peut étre déplacé a l'aide des six roulettes non pivotantes (comme décrit
au paragraphe 7.6).

Suivre attentivement la procédure indiquée pour monter l'équipement correctement.

Commencer l'assemblage en positionnant le module central « Comp. 1 » a l'aide des quatre pieds réglables (fig. 12-
A) en veillant a ne pas heurter les vitres avant de l'équipement lors du montage.

fig. 12-A



Pousser les deux modules latéraux l'un contre l'autre (Comp. 2droit et Comp. 2gauche) a la partie centrale de l'équi-
pement précédemment disposé et les fixer ensemble en suivant les instructions de la Fig. 12-B (1-2), détails A, B-1,
B-2 et C.

FRANCAISE

fig. 12-B (1)
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Part. A

Part. B-1

Part. C

fig. 12-B (2)



Poser la structure nouvellement assemblée a plat (FIG. 12-C).

fig. 12-C

Pour compléter l'assemblage des trois composants principaux de l'équipement, positionner les traverses « Comp. 3
» et « Comp. 4 » comme indiqué a la fig. 12-D (1-2).

FRANCAISE

fig. 12-D (1)
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fig. 12-D (2)

« Positionner le panneau supérieur de l'équipement et son cadre (Comp. 5 et Comp. 6) avec la plus grande prudence
car il se compose d'éléments fragiles tels que le verre, les scanners laser et les moniteurs. Suivre les instructions
de la figure 12-E (1-2).

FRANCAISE
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fig. 12-E (1)



fig. 12-E (2)

«  Disposer les deux panneaux vitrés avant (Comp. 7 et Comp. 8) comme le montre la figure 12-F. Eviter de cogner ou
de forcer les panneaux afin d'éviter toute rupture accidentelle.

L
L
<
O
Z
<
o
T

A it o

Comp. 8

fig. 12-F
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e Apres avoir positionné 'équipement et vérifié qu'il est de niveau, terminer l'assemblage en replagant les plagues de
recouvrement (Comp. 9, 10 et 11) précédemment retirées lors de la phase de déchargement des palettes (fig. 12-G).

fig. 12-G

7.5.2 Cablage interne du GELATO WALL

A Ces opérations doivent étre effectuées par du personnel qualifié. Veiller a ce que l'équipement soit
déconnecté de l'alimentation électrique pendant toute la durée des travaux.

Une fois la procédure de montage du corps de ['équipement terminée, avant de pouvoir alimenter électriquement le

GELATO WALL, il faut procéder au cablage des modules « Comp. 2 gauche, « Comp. 2 droite » et « Comp. 5 » a la plaque

de base sur le dessus du module « Comp. 1 ».

Les cables dont les connexions doivent étre rétablies sont énumérés ci-dessous, composant par composant.

FRANCAISE

F1 Lsc F2

fig. 13



En commencant par le module « Comp. 2 droite », de la fente F1, indiquée sur la fig. 13, sortent les cables suivants :
« n°1 cable avec connecteur male « CN11 » (boitier de controle) ;

+ n°1cable avec connecteur male « CN10 » (panneau de commande) ;

+ n°1cable avec connecteur male a 2 broches et fils rouge et noir (LED) ;

+ N°b5cables USB numérotés de 1 a 5 (prises pour moniteur USB) ;

« n°1 cable avec fiche a 2 broches + terre (alimentation du moniteur n° 6) ;

e n°1cable 3x2,5 marron (alimentation des prises de service).

De la fente F2 (fig. 13) du module « Comp. 2 gauche » sortent :

+ n°1cable avec connecteur male a 2 broches et fils rouge et noir (LED) ;

« n°1 cable avec fiche a 2 broches + terre (alimentation du moniteur n° 1) ;
e n°1cable 3x2,5 marron (alimentation des prises de service).

Le panneau avant « Comp. 5 » dispose des cables suivants :
« n°4cables avec fiche & 2 broches + terre (alimentation des moniteurs n° 2, 3, 4) ;
« n°1cable avec connecteur méle 3 visser (scanner laser).

Tous les cables munis de connecteurs males et de leurs initiales énumeérés ci-dessus doivent étre raccordés aux connec-
teurs femelles respectifs portant les mémes initiales. Ils sont situés sur le c6té « Gs » de la plaque frontale, comme le
montre la figure 14 dét. A.

ololeo ‘D o | l l l i i | JQM‘
[000) (O o l | | | M
R

fig. 14

Les connecteurs males a 2 broches (alimentation des LED) doivent étre connectés aux connecteurs femelles aux posi-
tions L1 et L2 indiguées sur la Fig. 13.

Le connecteur a visser male du scanner laser doit étre connecté au connecteur femelle situé au point « Lsc » (Fig. 13).

Les 6 fiches a 2 broches + terre (alimentation du moniteur) doivent étre connectées aux 6 prises toujours situées sur le
coté « Gs » du tableau électrique (fig.14). B).

FRANCAISE

Les cables alimentant les prises de service des modules « Comp. 2 gauche » et « Comp. 2 droite » doivent étre correc-
tement dimensionnés par l'utilisateur final de l'équipement et protégés chacun par un disjoncteur différentiel, qui doit
également étre correctement dimensionné.

@ Les cables d'alimentation de la prise de service ne sont pas fournis avec l'équipement.
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7.6 Positionnement et installation

Effectuer les étapes suivantes pour un positionnement correct :
Positionner l'éguipement de maniere a laisser un espace suffisant pour un fonctionnement et un entretien sars, confor-
mément a la norme UNIEN 292/2 (fig. 18).

@ Le non-respect des distances indiquées empéche non seulement le bon fonctionnement de l'équipe-

ment, mais aussi toute intervention d'entretien.

A Toutes ces opérations doivent étre effectuées par du personnel technique spécialisé.

S'ily a une plate-forme d'opérateur, elle doit nécessairement comporter une partie facilement amovible au niveau
de l'unité de condensation pour permettre son retrait a des fins d'entretien.

Vérifier ['existence d'un systeme de mise a la terre approprié conformément a la norme EN pertinente.

S'assurer que le groupe compresseur-condenseur est en condition d'échange d'air libre.

L'équipement doit disposer d'un espace suffisant pour permettre un bon service a la clientele, faciliter les travaux
d'entretien et garantir le flux d'air nécessaire au refroidissement du condenseur ; l'air chaud sortant du condenseur
ne doit pas étre obstrué et ne doit pas passer sur d'autres équipements afin de ne pas nuire a son bon fonctionne-
ment.

L'équipement doit étre placé de niveau (vérifier a l'aide d'un niveau a bulle) afin d'assurer un meilleur fonctionne-
ment.

La surface d'appui doit étre parfaitement plane ; si ce n'est pas le cas, l'équipement doit étre placé horizontalement
(vérifier a l'aide d'un niveau a bulle) pour assurer une parfaite évacuation de 'eau de dégivrage, pour éviter les bruits
génants dus aux vibrations et pour améliorer l'esthétique.

Veiller a ce que l'équipement soit installé a l'écart des sources de chaleur rayonnante, telles que les radiateurs,
les cuisinieres, les fours, les sources intenses de lumiére artificielle et a l'abri de l'influence des mouvements d'air
continus (causés par exemple par les ventilateurs, les bouches d'aération des climatiseurs, etc.)

Ne pas placer l'équipement a proximité de courants d'air (portes, fenétres, systemes de climatisation, ventilateurs
de plafond, etc.) dont la vitesse dépasse 0,2 m/s. Le non-respect de ce qui précéde entraine une augmentation anor-
male de la température du produit exposé et une accumulation excessive de givre sur 'évaporateur et les ventila-
teurs, avec entrave a la bonne circulation de l'air (l'effet immédiatement détectable est 'altération de la consistance
du produit).

L'équipement, et a fortiori sa vitrine, ne doit pas étre affecté par les rayons incidents ou réfléchis du soleil ; a cette
fin, 'équipement doit toujours étre a l'intérieur ou a l'abri d'un rideau. Le non-respect de ce qui précéde entraine une
augmentation anormale de la température du produit exposé, a laguelle il ne peut étre remédié d'aucune maniere,
ainsi qu'une augmentation de la consommation d'énergie.

Par conséquent, ne pas placer 'équipement a proximité de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, systémes
de chauffage, lampes a incandescence, etc.) ;

Ne pas placer l'équipement dans des environnements olu des substances gazeuses explosives sont présentes, a l'air
libre et donc a l'abri des intempéries.

Une fois positionné a 'endroit souhaité, le poser a plats.

- Sil'armoire est déplacé, répéter le controle de nivellement.

- Avant de raccorder l'armoire au réseau électrique, veiller a ce que les données de la plague signalétique corres-
pondent aux caractéristiques du systeme électrique auquel il doit étre raccordé.

- Pour le bon fonctionnement de 'armoire, la température ambiante et 'lhumidité relative doivent étre conformes
aux parametres prescrits par la norme EN-1S0 23953 - 1/2 qui stipule la classe de climat 3 (+25 °C;
H.R. 60 %) (nos produits sont conformes a la norme 4 +30 °C ; H.R. 55 %).

Les équipements frigorifiques nécessitent des conditions environnementales précises afin d'offrir les performances
pour lesquelles ils ont été congus ; par conséquent, l'environnement dans lequel ils sont hébergés doit étre conforme
aux directives suivantes :

La surface d'appui doit étre parfaitement plane ; si ce n'est pas le cas, l'équipement doit étre placé horizontalement
(vérifier a l'aide d'un niveau a bulle) pour assurer une parfaite évacuation de 'eau de dégivrage, pour éviter les bruits
génants dus aux vibrations et pour améliorer l'esthétique.

L'équipement, et a fortiori sa vitrine, ne doit pas étre affecté par les rayons incidents ou réfléchis du soleil ; a cet ef-
fet, l'équipement doit toujours étre a l'intérieur ou a 'abri d'un rideau. Le non-respect de ce qui précéde entraine une
augmentation anormale de la température du produit exposé, a laguelle il ne peut étre remédié d'aucune maniere,
ainsi qu'une augmentation de la consommation d'énergie.

L'équipement ne doit pas étre affecté par des courants d'air permanents causés par des portes ou des fenétres
ouvertes, des ventilateurs de plafond, des bouches de ventilation et de climatisation orientées vers la zone de 'équi-
pement. Le non-respect de ces dispositions entraine une élévation anormale de la température du produit exposé
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et une accumulation excessive de givre sur l'évaporateur et les ventilateurs, avec entrave a la bonne circulation de
l'air (l'effet immédiatement détectable est l'altération de la consistance du produit).

« L'équipement ne doit pas étre placé a proximité de sources de chaleur rayonnante, telles que radiateurs, cuisinieres,
fours, sources de lumiere artificielle intense, etc.

« L'équipement est équipé de six (6) roulettes non pivotantes pour les petits déplacements et de douze (12) pieds
réglables pour le stationnement et la mise a niveau de l'équipement (fig. 15)".

0 La manipulation de l'équipement doit se faire avec une extréme prudence afin qu'il ne bascule pas.

O

©

fig. 15

7.7 Positionnement du groupe de condensation a distance

Le groupe de condensation a distance doit étre sélectionné par le personnel technique spécialisé en fonction de la puis-
sance frigorifique requise et de sa position par rapport a l'équipement.

Le groupe de condensation refroidi par air doit étre positionné comme suit :

« Le condenseur doit étre éloigné d'au moins 300 mm de tout mur (Fig. 16).

FRANCAISE

Air in Air out

fig. 16
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Le sens du flux d'air doit aller du mur, s'ily en a un, vers le compresseur.

L'air a l'entrée du condenseur doit toujours étre garanti a la température la plus basse possible.

Sinécessaire, un échange d'air forcé (au moyen d'un ventilateur) doit étre prévu en fonction du débit d'air nécessaire
au condenseur.

L'unité de condensation doit étre fixe et stable.

Le bruit généré ne doit pas dépasser les niveaux sonores admissibles dans les différents types de lieux publics (un
cas important étant celui des immeubles d'habitation).

Un espace suffisant doit toujours étre prévu sur les quatre cétés pour que les travaux d'inspection et d'entretien
puissent étre effectués facilement. Dans le cas de plusieurs groupes de condensation situés a l'extérieur, il faut
prévoir un carter moteur solide et bien ancré (reposant éventuellement sur des éléments amortisseurs), avec un
toitincliné, des parois latérales fermées, le c6té d'évacuation de l'air de condensation protégé par une grille dont les
dimensions des trous sont normalisées et des clapets anti-pluie.

Les tuyaux de raccordement a l'unité de condensation externe sont situés sur le c6té gauche de l'équipement.
Pour accéder facilement a ces tuyau, il suffit de retirer la plaque de base comme indigué sur la figure 17.

7.8 Branchement frigorifique au groupe de condensation a distance LA

> > >

fig. 17

Le choix du diametre du tube et de I'épaisseur de l'isolation doit étre effectué par du personnel technique spécialisé
en fonction des parametres caractéristiques.

Le diametre de la tuyauterie dépend de la puissance frigorifique et du moteur alimenté, et le choix correct influence
le fonctionnement de la vitrine et la durée de vie du compresseur. A cet égard, il est conseillé de prendre contact
avec le service pour toute demande de renseignements.

La longueur des tuyaux doit étre la plus courte possible.

L'installation de la tuyauterie doit étre effectuée dans les regles de l'art par du personnel qualifié afin de garantir les
précautions fondamentales telles qu'une pente adéquate, la présence de siphons a la base des tuyaux d'aspiration
ascendants et, le cas échéant, a des hauteurs intermédiaires, etc.

Un mauvais branchement peut causer de graves dommages a l'équipement, en particulier au com-
presseur ; le fabricant de l'équipement ne peut étre tenu responsable des dommages causés par un
mauvais branchement effectué par un tiers.

Utiliser uniquement et exclusivement le gaz indiqué sur la plaque signalétique.
Contacter le fabricant pour l'utilisation de tout autre gaz compatible.

Une fois linstallation terminée, vérifier qu'il n'y ait pas de fuites de gaz réfrigérant. Si des fuites de

gaz réfrigérant dans la piéce entrent en contact avec des éléments incandescents tels que ceux d'un
radiateur soufflant, d'une cuisiniére ou d'un réchaud, des gaz toxiques peuvent étre générés.
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7.9 Sélection du site et vérification des exigences d'installation
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fig. 18

La zone d'installation de l'équipement doit étre suffisamment grande pour respecter : les espaces de travail, les pas-
sages, les voies d'évacuation. La figure 18 indique les distances minimales a respecter, exprimées en millimeétres.

Le sol de la piece choisie pour linstallation doit étre plan, de niveau, conforme aux spécifications de l'application et ca-
pable de supporter le poids de ['équipement.

Le local doit étre équipé de raccordements électriques.

Le local doit étre équipé conformément aux regles de sécurité en vigueur dans le pays de l'utilisateur et assurer une
ventilation et une mise a la terre correctes de I'équipement.

Des engins de levage appropriés sont nécessaires pour soulever les colis, en tenant compte des
marges de sécurité prévues par les lois et reglements de sécurité en vigueur.

FRANCAISE
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7.10 Remplacement des cuves 'k’

Procédure de remplacement des cuves :
«  Ouvrir une ou les deux portes pour accéder au compartiment interne de l'équipement ou se trouvent les cuves (fig.
19).

fig. 19

e Les cuves sont empilées deux par deux (l'une sur l'autre) dans les compartiments a cuves, comme le montre la
figure 20.

FRANCAISE

fig. 20

e Pour remplacer la cuve supérieure par la cuve inférieure, il suffit de tirer la cuve supérieure vers le haut (fig. 21
partie 1), de la retirer et de saisir la cuve inférieure pour la mettre en place (fig. 21 dét. 2). » ;
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fig. 21

7.11 Branchement électrique %f;,

- Vérifier au préalable que la tension d'alimentation et la puissance électrique disponible correspondent aux données
de la plague signalétique de l'équipement.

« L'équipement doit étre protégé en amont par un disjoncteur magnéto-thermique omnipolaire ayant des caractéris-
tiques appropriées et qui aura également la fonction d'un interrupteur de déconnexion de la ligne principale, qui
n'est PAS fourni mais doit étre fourni par le client.

Les équipements qui ne sont pas certifiés SASO et ETL (paragraphe 3.5.2) NE sont PAS dotés d'un in-
terrupteur principal qui supprime simultanément la phase et le neutre.

« L'équipement doit étre raccordé, en amont, a un interrupteur omnipolaire (fig. 4), avec une distance minimale d'ou-
verture des contacts de 3 mm, qui garantit la déconnexion de l'alimentation électrique, accessible a toute personne
utilisant l'équipement.

- Ledisjoncteur magnétothermique doit étre tel qu'il n'ouvre pas le circuit sur le neutre alors qu'il doit simultanément
l'ouvrir sur les phases et, dans tous les cas, la distance d'ouverture des contacts doit étre d'au moins 3 mm.

FRANCAISE

@ Le systéme électrique du réseau ne peut étre modifié que par du personnel qualifié.

« Ilest impératif que l'ensemble de I'équipement soit correctement relié a une prise de terre efficace (fig.22).
- L'installation électrique a laquelle l'équipement est raccordé doit étre dotée d'un systeme de mise a la terre efficace.

s,

3 P

//]

fig. 22
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Le branchement électrique doit étre effectué conformément aux instructions du fabricant, par du personnel qualifié
et dans le respect des regles d'installation électrique en vigueur.

Avant d'effectuer toute opération d'entretien, il est indispensable de couper completement l'alimentation électrique
de l'équipement a l'aide de l'interrupteur omnipolaire situé en amont de celui-ci. (fig.5).

Une installation incorrecte peut entrainer des dommages aux personnes, aux animaux ou aux biens, pour lesquels
le fabricant ne peut étre tenu responsable.

Indiquer a l'opérateur la position de linterrupteur afin qu'il puisse étre joint rapidement en cas d'URGENCE.

Pour assurer un fonctionnement harmonieux, il est nécessaire que la variation maximale de la tension soit comprise dans
une fourchette de +/- 5 % de la valeur nominale et qu'il n'y ait pas de distorsions harmoniques impaires.

S'assurer que la ligne d'alimentation fournie dispose de cables de section appropriée, et en tout état de cause
non inférieure & 2,5 mm? et qu'elle est protégée contre les surintensités et les fuites a la terre conformément aux
normes en vigueur.

Pour les lignes d'alimentation trés longues, augmentez la section du cable de maniere appropriée pour compenser
la chute de tension relative.

Ne pas utiliser de cables de rallonge.

7.11.1 Alimentation de la plaque de base

PO PP

Toutes ces opérations doivent étre effectuées par du personnel technique spécialisé.
Protégez vos mains avec des gants de travail.

Veiller a retirer tous les outils et instruments utilisés une fois les travaux terminés. Il est ab-
solument interdit de redémarrer l'équipement sans avoir restauré correctement les panneaux.

Cable d’alimentation de la plaque de base 3x2.5 mm 2 non fourni avec l'équipement dans la configura-
tion de l'unité de condensation externe.

Les morceaux de cables d'alimentation des prises de service des modules « Comp. 2 gauche » et «
Comp. 2 droite » fournis avec l'équipement, doivent étre raccordés par l'utilisateur final a des cables
correctement dimensionnés, chacun protégé par un disjoncteur différentiel également correctement
dimensionné.

Procédure de branchement a l'alimentation électrique de la plaque de base électrique

Pour alimenter la plaque de base de l'équipement, utiliser le cable relié au connecteur appelé « CMS » installé sur le coté
« Gd » de la plaque de base (fig. 23).

Raccordement de l'équipement a l'unité de condensation externe

Dans le cas d'un équipement avec une unité de condensation externe, suivre le schéma et les instructions ci-dessous :

Dimensionner correctement les cables de connexion entre l'armoire de puissance et la base de l'ar-
moire électrique.
Gd

Ho fy o
iy wn 5

AN

D

Nnﬁh/‘ph
(VAVAVAVAVAVRVAV)

fig. 23

Connecter l'alimentation du tableau de distribution de ['énergie, connecteur « CNMS » sur le schéma, au connecteur «
CMS » de la plaque de base, sur le coté « Gd » (fig. 23).

Les cables qui commandent le compresseur et la vanne solénoide de 'unité de condensation doivent étre raccordés
comme indiqué dans le schéma ci-dessus au connecteur « X1 ».
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FRANCAISE

8. Fonctionnement et utilisation

8.1 Opérations préliminaires &

@ Lire attentivement cette section 8 avant d'utiliser l'équipement ou avant la premiére mise en service.
L'objectif de ce chapitre est d'informer l'opérateur et le technicien de maintenance de la position et du fonctionnement
des commandes de ['équipement frigorifique.

Equipement avec unité de condensation interne

Avant la livraison au client, il est essentiel que le personnel technique spécialisé vérifie le bon fonctionnement de tous
les équipements afin d'obtenir des performances maximales.

8.2 Instructions d'utilisation des dispositifs de l'équipement {?"

Suivre attentivement les instructions ci-dessous pour une utilisation correcte et slre de l'équipement.
Les principaux dispositifs de GELATO WALL sont énumérés ci-dessous.

D > T\
E—aEEEER | |\

I
Ianua,

\

fig. 24

A Boitier Full Touch - XH78T;

B Panneau de commande des portes ;
C Ports USB des moniteurs frontaux ;
D Scanner laser;

E Moniteurs frontaux ;

F Portes a ouverture automatique
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8.2.1 Instructions rapides pour le boitier de contréle

FULL TOUCH - XH78T

—HB—

29

: .
> = - . .
< - © p- = Manuels sur le site Dixell:
cEo88-2.24£E25,82
S -+ = ?_ o ne ™ N -
Ol
[12[13[14]15]16]17]18]19]20[21[22]23[24 |25 26 |27] Pl md o
e - 165A  1BOEA  10@A 5A : L
2 100-240Vac 250V~ 250y~ 250V~ 250V~ =y f!'l%'r
= L .
TR S T e o B e B (=135 iwery
112(3|14|5(6|7(8]|9]10(11 _ ,
T T 1 I T CONTACT: dixell.service@emerson.com
A NC. Line 0A2 0A1 Line 0A3 Line 0A4 NC.
PIN Etiquette Description PIN Etiquette Description
12 '4-20mA GND GND pour capteur 4-20mA 20 AGND GND pour les entrées numériques et les affichages a distance
13 4-20mA +VCC  Alimentation pour le capteur 4-20mA 21 D12 Entrée numérique 2
14 GND GND pour le port série RS485 22 4-20mA INP  Entrée analogique pour capteur 4-20mA
15 RS485- Borne négative pour le port série RS485 (-) 23 AGND GND pour les entrées analogiques et numériques
16 RS485+ Borne positive pour le port série RS485 (+) 24 Pb3/D.I.1 Entrée analogique 3 (température uniquement)/Entrée numérique 1
17 GND GND pour la sortie analogique 0-10Vdc 25 Pb2 Entrée analogique 2 (température uniquement)
18 0-10vDC Sortie analogique 0-10Vdc 26 AGND GND pour les entrées analogiques et numériques
19 REP Affichage a distance 27 Pb1 Entrée analogique 1 (température uniquement)

INFORMATIONS DE SECURITE

Ce manuel, qui est une partie intégrante du produit, doit étre conservé avec I'appareil pour une consultation rapide et facile.

L'instrument ne doit pas éfre utilisé avec des fonctions autres que celles décrites ci-aprés, en particulier il ne peut pas étre utilisé comme un dispositif de sécurité.

La société Dixell S.r.l. se réserve le droit de modifier la composition de ses produits sans informer au préalable le client, en garantissant toutefois une fonctionnalité
identique et inchangée.

En cas de dysfonctionnement ou de panne, contacter le revendeur ou « Dixell s.rl. » en fournissant une description détaillée du probléme.

L'instrument ne doit jamais étre ouvert.

Avant de procéder vérifier les limites d’application et la bonne tension d’alimentation.

Ne pas exposer l'unité a I'eau ou a humidité : n'utiliser le contréleur que dans les limites de fonctionnement prévues, en évitant tout changement soudain de
température en conditions d’humidité atmosphérique élevée, pour éviter la formation de condensation.

Attention : avant de commencer toute maintenance, débrancher I'appareil du réseau électrique.

Faire attention au courant maximum applicable & chaque sortie relais (voir les Données Techniques).

Faire en sorte que les cables des sondes, des charges et de I'alimentation soient séparés et suffisamment éloignés les uns des autres, sans se croiser ou s'emméler.

INTERFACE UTILISATEUR

FRANCAISE

PAGE-ECRAN ECRAN PAGE-ECRAN
Accueil Affichage de I'état
Clavier Virtuel Menu P.oint de
consigne
Menu Menu paramétres -

Programmation ALL
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Menu
paramétres - X9

Température Point
de consigne

Teléversement
des paramétres

Teléchargement
des paramétres

Dlsposllt!f Info
verrouillé
NOM PAGE-ECRAN DESCRIPTION
Accueil Cette page-écran indique la valeur de température, I'unité de mesure et les alarmes activées. C'est la premiére page-

écran qui s'affiche aprés 'allumage ou dés qu'on quitte un autre mode de fonctionnement.

Affichage de I'état  Cette page-écran montre les fonctions activées et les sorties de réglage (compresseurs, ventilateurs).

Clavier virtuel Cette page-écran indique les fonctions disponibles. Lorsque cette page-écran s'affiche, la fonction activée clignote.

Menu Point de

consigne Cet écran permet de modifier les valeurs de point de consigne: St1 pour température, SH1 pour humidité.

Mode de

. Cette page-écran permet de modifier les parametres: ALL, GrP ou le mode “X9” peuvent étre utilisés.
programmation

Gestion de la Hot Key (liliFs’Fl).o;tti?Iecharger les paramétres du dispositif vers HOTKEY, doL = télécharger les paramétres de HOTKEY vers le

Cette page-écran fait défiler toutes les variables et |'état des E/S (sondes, entrées numériques, sorties numériques,

Info efc)

Dispositif verrouillé Effectuez un balayage vertical depuis I'écran d'accueil pour verrouiller ou déverrouiller le dispositif.

NTERACTION UTILISATEUR

NAVIGATION A PARTIR DE LA POINT DE CONSIGNE
) PAGE-ECRAN D’ACCUEIL TEMPERATURE e FREELE L =
2] —
4 HEER EEE EEE R
= ==
é SELECT. et SELECT. et SELECT. et
™

SWIPE- TENIR APPUYE TENIR APPUYE TENIR APPUYE
HORIZONTAL sur n'importe sur n'importe sur n'importe
quel point quel point quel point

SELECT. et

SWIPE- TENIR APPUYE SWIPE- SWIPE-
HORIZONTAL sur n'importe HORIZONTAL HORIZONTAL
quel point
m | | m m

SELECT. et

SWIPE- SWIPE- SWIPE- TENIR APPUYE
HORIZONTAL VERTICAL HORIZONTAL sur n'importe
quel point
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SWIPE- TES;EFIEEA{:JF;S:(E SWIPE- SWIPE-
HORIZONTAL ! HORIZONTAL VERTICAL
SET pour sortir

GESTUELLE COMMENT FAIRE DESCRIPTION
Activer/Désactiver : en présence d’un Clavier Virtuel, utiliser cette
Tenir appuyée une zone spécifique de commande pour activer/désactiver une fonction spécifique. En
TOUCHER SIMPLE e : " R .
I'écran pendant 1 seconde Programmation, utiliser cette commande pour sélectionner un parametre

ou la valeur d'un paramétre.

Entrer/Sauvegarder : utiliser cette commande pour entrer dans la
programmation ou dans le menu paramétres et pour sauvegarder les
modifications. En présence d'un Clavier Virtuel, utiliser cette commande
sur « ONOFF » pour allumer/éteindre le dispositif.

Naviguer : utiliser le swipe-horizontal (de droite a gauche ou de gauche
SWIPE- Faire glisser le doigt de gauche a droite a droite) pour naviguer sur la page d’'accuell, le Clavier Virtuel et Info
HORIZONTAL ou de droite a gauche de I'écran View. En programmation : utiliser le swipe-horizontal pour naviguer dans

le menu paramétres.

Appuyez sur n'importe quel endroit de
TOUCHER PRy porte g
- I'écran avec un doigt pendant 1 ou 3
PROLONGE
secondes (selon le par. bPt)

Faire glisser le doigt du haut vers le bas

SWIPE-VERTICAL ou du bas vers le haut de Fécran (un Modifier : utiliser le swipe-vertical (du haut vers le bas ou du bas vers le

haut) pour changer la valeur d’'un parametre.

digit a la fois)
SPECIFICATIONS TECHNIQUES
CARACTERISTIQUES DESCRIPTION
Boitier PC/PC+ABS auto-extinguible
Dimensions Frontales 38x80 mm ; profondeur 81 mm
Montage Montage avec panneau sur orifice 71x29 mm
NEMA - UL 50e Usage interne, Boitier type 1
Protection L
IP-IEC/EN 60529 Frontale : IP66 Corps : IP20 ﬂ
Alimentation 100 a 240VAC+10 %, 50/60Hz <
Catégorie de surtension I g
Puissance nominale 100-240VAC : 3 VA <
Tension d’impulsion nominale 2500 V E
Ecran Ecran blanc, type LED, 3 caractéres avec point décimal et icones multifonctions
Buzzer Interne, toujours présent
Classe du logiciel A
Bornier Bornes pouvant étre d_éconnectées ou bornier a vis, section du cable comprise entre 0,5 et 2,5 mm?
Force de serrage maximum : 0,3 N/m par pas 3,5 mm et 0,4 N/m par pas 5,0 mm
Mémoire Horloge interne : Mémoire jusqu’a 6 mois avec une batterie au lithium. Autres paramétres : mémoire interne flash
Type d’action 1B
Degreé de pollution 2, avec présence d’humidité sans condensation
Conditions  opérationnelles  de IEC/EN 0T55 °C ; 20-85 rH % (avec présence d’humidité sans condensation)
Température/Humidité UL-CAN/CSA 20755 °C ; 20-85 rH % (avec présence d'humidité sans condensation)
ZZ’:S::I‘::;: de  stockage et ,yrasoc - 20.85 H % (humidité sans condensation)
Résistance a la chaleur et au feu UL 94 V-0

NTC : -40T110 °C ; résolution 0,1 °C ou 1 °C (sélectionnable)

LT R PT1000 : -100T150 °C : résolution 0,1 °C ou 1 °C (sélectionnable)
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PTC : -50T150 °C ; résolution 0,1 °C ou 1 °C (sélectionnable)
4-20mA : 0.0 & 100,0 % d'HR ; résolution de 0,5 % d'HR avec les modéles de sonde Dixell "XH20P"

NTC, PTC, PT1000 : +1 % sur la pleine échelle

Précision 4-20mA : £1 % par rapport a la pleine échelle
Jusqu'a 4 NTC, PTC ou PT1000 (configurable) ; Jusqu'a 2 contacts hors tension
Entrées 3-ils entrée analogique 4-20mA avec alimentation & bord ; Terminal 2 : Tension d'alimentation maximale = 12Vdc ;
Courant d'alimentation maximal = 25mA
Nominale uL IEC
Charge résistive 11A (NO), 240Vac, 30k cycles ;
oAl  SPST16 A, 250 VAC Charge moteur 10FLN60LRA (NO), 240Vac, 30k = 10(4)A (NO), 240Vac, 100k
cycles ; cycles
Pilot Duty B300 (NO), 6k cycles
Charge résistive 11A (NO), 240Vac, 30k cycles ;
Sorties relais 0A2  SPST20 A, 250 VAC Charge moteur 10FLN60LRA (NO), 240Vac, 30k = 10(4)A (NO), 240Vac, 100k
cycles ; cycles
Pilot Duty B300 (NO), 6k cycles
Charge résistive 4A (NO), 230Vac, 100k cycles ;
0A3 SPST 10A, 250VAC Pilot Duty C300 (NO), 100k cycles 4A (NO), 240Vac, 25k cycles
Charge résistive 5A (NO), 230Vac, 100k cycles ;  5A (NO/NC), 240Vac, 100k
0A4 | SPDTS5A,250VAC | "y arae moteur 4FLA/4LRA (NO). 100k cycles cycles
Charge résistive 4A (NO), 240Vac, 100k cycles ; 5A (NO), 240Vac, 100k
Charge moteur 1/8HP (NO), 120/240Vac, 30k cycles ;
oAd SPST5A, 250VAC cycles ; 1(1)A (NO), 240Vac, 100k
Service pilote C300 (NO), 100k cycles cycles
En option SPDT 7A Charge résistive 5A (NO), 240Vac, 100k cycles ; 5A (NC), 240Vac, 100K
0A4 250V ACE Charge moteur 4FLA/4LRA (NO), 240Vac, 100k cycles ;
cycles 5A (NO), 240Vac, 20K cycles
oAt SPST1GAinrush, Charge résistive 11A, 240Vac, 50k cycles : 11A, 240Vac, 30k cycles

Maximum courant admissible par
borne commune 7

250 VAC

A (COM OA1 OA3)

FRANCAISE

Sortie fréquence ; Tension dalimentation maximum=12 Vcc; Courant

1Ao  d’alimentation maximum=2mA ; cycle de travail 50 % ; de 0 a 166 Hz. ﬁi gﬁg
Sorties analogiques Précision : +1 % par rapport a la pleine échelle '
2A 0-10Vdc ; Courant d'alimentation maximum =5mA Al:V+
Précision : £1 % par rapport a la pleine échelle A2:GND

Affichage a distance XH-REP: longueur maximale du cable : 10 m ; ne le connectez pas a des appareils tiers.

Portes I/O HOT-KEY : Tension maximum 5 Vcc. NE RACCORDER AUCUNE ALIMENTATION EXTERNE
Finalités du controleur Controleur opérationnel

I?rotec_;tlon Sl L s Dispositif a incorporer dans des équipements de classe | et/ou II.

électriques

R290/R600a : relais testés conformément a la norme IEC EN60079:0 et IEC EN60079:15
IEC 60730-1 ; IEC 60730-2-9

UL 60730-1 ; UL 60730-2-9

CAN/CSA E60730-1 ; CAN/CSA E60730-2-9

Homologations

8.2.2 Instructions relatives au panneau de commande des portes

En modifiant les réglages des portes automatiques, s’éloigner de la zone de fonctionnement de la
porte.

Ne pas manipuler les mécanismes et/ou le scanner laser de l'équipement. CIAM Spa décline toute res-
ponsabilité en cas d'utilisation impropre et non conforme de l'équipement et en cas de non-respect des
instructions données.

En cas de manceuvre manuelle des portes, si celles-ci sont maintenues ouvertes pendant des périodes
plus ou moins longues, le bon fonctionnement thermodynamique de l'équipement n'est pas garanti.

L'équipement est équipé de deux portes a ouverture automatique pour l'accés au compartiment réfrigéré (détail F fig.
24).
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Le mode de fonctionnement des portes est contrélé par le panneau de commande situé sur le coté du boitier (détail B
fig. 24).
Les programmes de fonctionnement des portes sont les suivants :

Ouverture automatique des portes (programme automatique)

—  , Ouverture manuelle des portes (programme de chargement) :
e Tére pression : porte droite ouverte et porte gauche fermée ;
e 2éme pression : porte droite fermée et porte gauche ouverte ;
e 3éme pression : les portes gauche et droite s'ouvrent.

Portes fermées (programme de nettoyage)

fig. 25

Sous chaque bouton se trouve une diode électroluminescente qui indigue le programme de porte actif.

8.2.3 Programmation des moniteurs frontaux

L'équipement GELATO WALL est équipé de six moniteurs (détail E fig. 24), quatre pour illustrer les types de produits
contenus dans les cuves a l'intérieur du compartiment réfrigéré (moniteurs n° 2-3-4-5) et deux pour montrer des vidéos
de démonstration (moniteurs n°® 1-6).

Le client peut sélectionner les différentes vidéos qui s'affichent indépendamment sur chaque moniteur.

L'équipement est fourni avec six clés USB d'une capacité nominale de 16 Go de mémoire pour contenir le(s) fichier(s)
multimédia(s) a diffuser et une télécommande pour programmer les moniteurs.

FRANCAISE

fig. 26

Les dispositifs sont placés dans les six emplacements USB indiqués dans le détail C de la figure 24. Chacun des ports
USB ne contréle qu'un seul moniteur.
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Configuration vidéo avec Ice Screen

Les procédures suivantes doivent étre exécutées pour créer et charger correctement des fichiers sur des périphériques
USB:

e Seconnecter a: https://icescreen.ciamweb.it/ et s’inscrire en appuyant sur le bouton « SIGN UP » ;

Cinm ICE SCREEN

EMAIL

fig. 27

«  Saisir son adresse électronique, choisir un mot de passe et terminer l'enregistrement en appuyant sur le bouton «
S'INSCRIRE » ;

CiAMm ICE SCREEN ¢

REGISTER NEW USER

youremail@mailom B p~

fig. 28

e Aprés s'étre connecté a son compte, sélectionner le bouton « CREATE NEW » pour ouvrir l'écran de création de la
vidéo ;

FRANCAISE

CiAMm ICE SCREEN L V -

YOUR COMPOSITIONS

You haven't created any compositions ye:

fig. 29



A

Entrer le nom du fichier vidéo ;

Saisir le titre de la vidéo a gauche, qui identifiera le nom du parfum présenté (un titre de deux lignes maximum est

possible) :

TITLE 1

TITLE 2

fig. 30

Attention ! La vidéo sera affichée horizontalement sur le Gelato wall et verticalement sur Ice Screen.
Ne pas modifier l'orientation horizontale de la vidéo.

TITLE

TITLE 2

fig. 31

FRANCAISE

e
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TITLE 2

oescrTIoN LEFT

fig. 32
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e Créer savidéo en cliquant sur l'icone illustrée a la fig. 33 et choisir parmi les différentes vidéos proposées ;

fig. 33

- Répéter la méme procédure pour réaliser la vidéo de droite ;
- Aprés avoir terminé la création de la vidéo, 'exporter en cliquant sur le bouton « DOWNLOAD » ;

FLAVOUR 2

fig. 34

e Importer sur la clé USB fournie ;
« Plusieurs vidéos peuvent étre créées et sauvegardées dans votre compte Ice Screen en appuyant sur le bouton «
SAVE ».

FRANCAISE

FLAVOUR 2

fig. 35



Configuration du moniteur

Pour lancer la lecture vidéo, se placer avec la télécommande fournie avec l'équipement pres du moniteur a configurer
et sélectionner l'icbne « Lecture »

MagicINFO S Player 6

@ w) = @ €3 @
e e

- l} st X3
“Programmazione Clona prodotto 1D dispositivo: 0
7 Impostazioni (0

fig. 36

«  Ouvrir la liste déroulante dans le coin supérieur gauche et sélectionner l'élément « STORE N GO », puis sélectionner
dans la liste déroulante dans le coin supérieur droit « Repr. Sélection ».

«  Sélectionner le(s) fichier(s) dans la mémoire et utiliser le bouton « Play » en haut a droite pour lancer la lecture des

Ripr. selezione

Invia

Elimina
Memorizzazione
Rimozione sicura
Dim. contenuto
Velocita diapositive

Effetto presentazio...

fig. 37

vidéos l'une apres l'autre.

fig. 38
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8.3 Démarrage %

Pour mettre en service 'équipement frigorifique, l'opérateur doit :

1) Enclencher linterrupteur principal du réseau (Fig. 5).

2) Insérer la fiche d'alimentation de 'équipement dans la prise fournie par le client, en veillant a ce qu'elle ait un contact
avec la terre et qu'il n'y ait pas de prises multiples connectées.

3) Veuillez vous référer aux instructions figurant sur le panneau de contréle pour démarrer l'équipement.

8.4 Chargement du produit g &

« Avant de placer le produit a réfrigérer dans le compartiment d'exposition, attendre qu'il ait atteint la température
réglée sur le boitier de controle électronique et que le compresseur ait commencé son cycle.
Le présent équipement ne peut pas étre utilisé comme refroidisseur a air, mais seulement comme uni-
té d'exposition, de sorte que le produit doit déja étre a la température de stockage lorsqu'il est placé a
lintérieur.

« Disposer le produit de maniére a ne pas dépasser la limite de charge spécifiée (voir fiche technique)

La charge doit étre répartie aussi uniformément que possible.

P>

Une rotation des produits est recommandée, en épuisant d'abord ceux qui sont dans l'équipement depuis le plus
longtemps.

En cas d'utilisation normale, les vitres et les étagéres de l'équipement s‘'embuent a l'ouverture des
portes, mais redeviennent exemptes d’humidité en l'espace de quelques minutes.

Il est essentiel de ne pas dépasser la limite de charge prescrite afin de ne pas perturber la bonne cir-
culation de l'air et d'éviter ainsi une augmentation de la température du produit et un risque éventuel
de formation de blocs de glace sur l'évaporateur.

P> >

8.5 Arrét de l'équipement e?,

8.5.1 Arrét de courte durée

e Pour arréter momentanément l'équipement, il suffit de mettre l'interrupteur 0/1 situé prés du panneau de com-
mande en position 0.

8.5.2 Arréts prolongés

Pour les arréts non momentanés et de longue durée de l'équipement (stockage), il suffit d'utiliser l'interrupteur princi-
pal (fig. 5) ou la fiche d'alimentation (fig. 4) pour couper complétement l'alimentation de l'équipement et du groupe de
condensation.

?. Maintenance

Ce type de maintenance est a la charge de l'utilisateur.

Si des dysfonctionnements sont constatés, vérifier qu'ils ne soient pas dus a un manque d'entretien de
A routine, sinon demander l'assistance d'un personnel qualifié.

« Un nettoyage régulier et approfondi du matériel permet d'éviter les arréts intempestifs, la détérioration du matériel,
l'altération de la qualité des produits, et donc la perte de bénéfices.
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- Effectuer l'entretien de routine de 'équipement selon la fréquence suggérée dans le tableau ci-dessous.

A

9.1 Tableau récapitulatif de l'entretien ordinaire @

OPERATION

NETTOYAGE DES SURFACES EN ACIER
INOXYDABLE

DESCRIPTION

Laver uniquement a l'eau tiede et au
savon neutre, bien rincer et sécher
soigneusement avec un chiffon doux.
Il ne faut en aucun cas utiliser des
produits abrasifs.

FREQUENCE
Hebdomadaire

Avant d'effectuer les opérations d'entretien et de nettoyage réservées a l'utilisateur, déconnectez com-
pléetement l'équipement de l'alimentation électrique par l'intermédiaire de linterrupteur principal si-
tué en amont de l'équipement, ou en débranchant la prise de courant.

NETTOYAGE DES SURFACES EN
PLASTIQUE

Laver uniguement a l'eau tiede et au
savon neutre, bien rincer et sécher
soigneusement avec un chiffon doux.
Il ne faut en aucun cas utiliser de l'al-
cool, de l'acétone ou des solvants, qui
détériorent le matériau sur le plan es-
thétique et structurel.

Hebdomadaire

NETTOYAGE DES SURFACES EN
VERRE

N'utiliser que des produits de net-
toyage spécifiques pour le verre.

Ne pas utiliser uniqguement de l'eau en
raison du risque de dépdt de calcaire
sur la surface du verre.

Quotidiennement

NETTOYAGE DES SURFACES EN BOIS

Utiliser uniquement un chiffon hu-
mide

Hebdomadaire

DEGNRAGE
SUPPLEMENTAIRE

Dans des conditions particulieres de
température et d'’humidité élevées,
un degré élevé de formation de givre
sur l'évaporateur est possible, ce qui
entraine une détérioration des perfor-
mances de l'équipement.

Si ces conditions persistent dans le
temps, il faut faire appel a du person-
nel qualifié pour modifier éventuelle-
ment les parametres de la centrale
électronique ; ce n'est qu'en attendant
cette intervention que l'on peut com-
mander un ou plusieurs dégivrages
supplémentaires pendant la journée
(dans ce cas, la consistance du pro-
duit peut étre affectée).

En attente de lintervention d'un per-

sonnel qualifié
. 3
.?7(41135:/7
W (

FRANCAISE

DEGIVRAGE PERIODIQUE

Afin  d'obtenir des performances
maximales du systeme de réfrigéra-
tion, un dégivrage prolongé de l'équi-
pement est fortement recommandé.
Avant cela, retirer le produit exposé,
contréler toujours un dégivrage sup-
plémentaire afin d'éliminer le maxi-
mum de givre ou de glace de l'éva-
porateur, débrancher linterrupteur
principal pendant un minimum de 5
heures. Vérifier qu'il n'y ait pas de ré-
sidus de givre dans le compartiment
réfrigéré, sécher soigneusement et
remettre en service.

Maximum tous les
15 jours

f
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fig. 39

Ne jamais utiliser de jets d'eau pour nettoyer l'équipement.
N'utiliser que de l'eau tiede et des détergents non agressifs. Essuyer avec un chiffon doux.

9.2 Entretien extraordinaire <%

Ce type d'entretien ne doit étre effectué que par du personnel qualifié.
L'entretien extraordinaire correspond a toutes les opérations qui ne figurent pas dans le tableau ci-dessus.

Avant d'effectuer les opérations d'entretien et de nettoyage réservées a l'utilisateur, déconnectez com-
pléetement l'équipement de l'alimentation électrique par lintermédiaire de l'interrupteur principal si-

tué en amont de l'équipement, ou en débranchant la prise de courant.
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9.2.1 Nettoyage du condenseur a air

Cette opération doit étre effectuée par du personnel qualifié dans les équipements dotés d'un groupe de condensation
interne.

fig. 40

- N'effectuer les opérations que lorsque le ventilateur est arrété et nettoyer les ailettes du condenseur a l'aide d'une
brosse a poils durs, d'un aspirateur et, mieux encore, d'un jet d'air comprimé.

A @ N'utilisez pas de brosse métallique et protégez vos mains avec des gants de travail.

Fréquence de U'opération :
Le nettoyage du condenseur doit étre effectué au plus tard tous les mois.

«  Attention, ne pas utiliser d'objets durs ou métalliques pour nettoyer le condensateur, car ils pourraient 'endomma-
ger.

»  Pour protéger les mains pendant le nettoyage, il est recommandé d'utiliser des gants de travail.

« Une fois le nettoyage terminé, remettre en place les éléments amovibles (a sec, bien s(r) et rétablir l'alimentation
électrigue. Une fois la température de fonctionnement interne atteinte, l'équipement peut étre rechargé avec le
produit.

FRANCAISE
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10. Inconvénients-causes-solutions 4

INCONVENIENTS

L'équipement ne fonc-
tionne pas.

La température du
compartiment  d'affi-
chage n'est pas assez
basse.

n
>
=

CAUSES

Le disjoncteur s'est dé-
clenché.

Interrupteur
ouvert.

général

Le boitier est éteint.

Panne électrique dans
le local.

Fusibles grillés

Boitier de controle dé-
fectueux

Evaporateur(s) comple-
tement bloqué(s) par de
la glace.

Ventilateurs  internes
arrétés ou soufflantes
endommagées.

Réglage incorrect de la
température sur le boi-
tier électronique.

Boitier de controle élec-
tronique inefficace.

Piéce exposée aux cou-
rants d'air ou exposée
a la lumiére directe ou
réfléchie du soleil.

Condenseur d'air obs-
trué par la poussiere ou
la saleté en général.

Débit d'air de refroidis-
sement insuffisant du
condenseur d'air.

Manque de réfrigérant
dans le systeme de ré-
frigération.

Débit d'eau de refroi-
dissement insuffisant
du condenseur refroidi

a l'eau.

Sonde de température
hors service.

Sonde de température
avec obstruction de l'air.

Sonde de température
avec bouteilles trop
proches les unes des
autres.

Obstruction des grilles
de recirculation de l'air.

SOLUTIONS

Rechercher au préalable la cause du déclenchement de l'interrup-
teur, puis le réactiver.

Fermer linterrupteur général.

Appuyer sur le bouton ON.

Si la panne se prolonge, transférer le produit dans une glaciere
adaptée afin de limiter au maximum le réchauffement.

Remplacer les fusibles grillés (voir le schéma de cablage).
Remplacement du boitier par un technicien spécialisé

Décongeler completement le produit apres l'avoir transféré dans
une glaciere appropriée.

Ne pas réintroduire le produit dans l'équipement tant que la cause
de la panne n'a pas été identifiée.

Remplacer les ventilateurs qui ne fonctionnent pas.

Rechercher le défaut électrique si les ventilateurs ne sont pas
endommagés. Remplacer les ventilateurs endommagés par des
neufs.

Régler la température appropriée.

Remplacer le boitier de controle électronique ou les sondes de
température.

Eliminer les courants d'air excessifs et éviter a tout prix la lumiére
directe ou réfléchie du soleil.

Procéder au nettoyage complet du condenseur.

Enlever tout ce qui empéche une circulation suffisante de 'air dans
le condenseur (feuilles de papier, cartons, grilles insuffisamment
fendues, etc.).

Rechercher au préalable la cause de la fuite de réfrigérant et 'éli-
miner ; réintégrer la charge de réfrigérant, éventuellement préce-
dée d'une nouvelle vidange du systeme.

Vérifier si l'alimentation en eau est présente ; si c'est le cas, régler
ou remplacer la vanne de régulation ou le pressostat.

Vérifier le fonctionnement de la sonde.
Le remplacer éventuellement.

Déplacer les produits qui obstruent le passage de l'air sur la sonde.

Déplacer les bouteilles a une distance telle que la sonde puisse
détecter correctement la température.

Retirer les produits situés au-dessus des grilles intérieures pour
permettre a l'air de circuler correctement.



INCONVENIENTS

Le produit sur la sortie
d'air est trop dur, ce-
lui sur l'aspiration est
trop mou

Le produit sur la sortie
d'air est trop dur, celui
sur l'entrée d'air est
trop mou.

Le compresseur fonc-
tionne trop longtemps
ou constamment.

Absence d'indication
de température sur le
thermometre  numé-
rigue.DICO

Absence d'eau de dé-
givrage.

CAUSES

Evaporateur
par la neige

obstrué

['évaporateur est obs-
trué par du givre.

Ventilateurs  internes

inefficaces

Tension d'alimentation
trop faible.

La température réglée
sur le thermostat est
trop élevée.

Température du local
de vente trop élevée.

La température du lo-
cal des compresseurs
est trop élevée (unités
de condensation a dis-
tance).

Condenseur d'air obstrué.

Débit d'air de refroidis-
sement insuffisant du
condenseur a eau.

Manque de réfrigérant
dans le circuit.

Tres mauvaise ventila-
tion interne.

Les évaporateurs sont
irrémédiablement obs-
trués.

Thermostat réglé trop
bas.

Pile d'alimentation vide.

Sonde inefficace ou
cable interrompu.

Tuyau d'évacuation
d'eau bouché.

Pas de dégivrage ou dé-
givrage inefficace

SOLUTIONS

Vérifier que le compartiment d'exposition n'est pas affecté par des
courants d'air, que les rideaux/coulissants sont toujours fermés
sauf pendant les périodes de vente intense, que la ventilation du
compartiment réfrigéré est suffisamment active et que les limites
de charge prescrites n'ont pas été dépassées.

Les points ci-dessus s'appliquent intégralement et vérifient en
outre l'efficacité du dégivrage (contréle du démarrage, efficacité du
systeme de réfrigération, contréle de la fin du dégivrage).

Rétablir l'efficacité des ventilateurs en remplacant ceux qui ne
fonctionnent pas.

Vérifier qu'une tension nominale de 220 est présente aux bornes
du compresseur ; toutefois, une valeur comprise entre 198 et 242
V est admise.

Une tension inférieure a 198 V peut entrainer des probléemes de dé-
marrage du compresseur. Vérifier 'efficacité du systeme électrique
jusgu'aux bornes du compresseur.

Si la température réglée est supérieure a la température de l'air
dans le compartiment d'affichage, le compresseur ne fonctionne
pas.

Régler la température appropriée si la température actuelle n'est
pas assez basse.

Si l'équipement fonctionne correctement et qu'il n'est pas possible
d'abaisser la température du local (avec la ventilation ou la clima-
tisation), le compresseur peut également fonctionner en perma-
nence ; dans ce cas, le systeme de réfrigération a atteint la limite
maximale de ses performances.

Rechercher la cause de l'augmentation de la température du local
des compresseurs et procéder en conséquence.

Si, comme indiqué ci-dessus, il n'est pas possible d'abaisser la
température de la piece, le compresseur peut également fonction-
ner en permanence.

Nettoyer soigneusement le condenseur.

Vérifier l'ouverture des robinets, l'efficacité de la vanne de régula-
tion (la remplacer si nécessaire).

Identifier la cause de la fuite de réfrigérant et, ensuite seulement,
réintégrer la charge.

Rétablir une ventilation correcte en éliminant tout obstacle et en
remplacant les ventilateurs si nécessaire.

Procéder au dégivrage complet de l'évaporateur ou des évapora-
teurs, puis rechercher la cause possible de l'obstruction et agir en
conséquence

Régler le thermostat a la bonne température

Insérer une pile identique a celle présente.

Remplacer 'ensemble du thermometre numérique.

Rétablir 'absence d'écoulement d'eau dans la canalisation

Intervenir sur les éléments de commande et de controle du dé-
givrage (boitier, sondes, vannes solénoides, etc.) et/ou sur la posi-
tion de la sonde de fin de dégivrage.

n

FRANCAISE



FRANCAISE

INCONVENIENTS
Absence d'éclairage.

Bruit excessif.

Les vitres condensent
et empéchent la visi-
bilité.

Les vitres se
condensent a lexté-
rieur et empéchent la
visibilité.

Il'y a des fuites d'eau.

Le disjoncteur se dé-
clenche et ne reste pas
en position haute.

Le disjoncteur se dé-
clenche et ne reste pas
en position haute.

n
>
=

CAUSES

L'interrupteur  d'éclai-
rage n'est pas fermé.

La lampe LED n'est pas
insérée correctement.

Lampe LED épuisée.

Blocs d'alimentation
inefficaces.

Vibration des plaques a
lintérieur de l'équipe-
ment.

Ventilateurs internes

mal fixés.

Les pales des ventila-
teurs interne sont en
contact avec les pieces
des ventilateurs.

Tuyaux en contact avec
d'autres parties de
'équipement.

Défaut de nivellement
de l'équipement.

Moteur cassé.

Pas de gaz dans le cir-
cuit.

L'air a Llintérieur de
l'équipement est trop
humide.

L'air de la piece est trop
humide.

Les vitres chauffantes
(s'il y en a) ne fonc-
tionnent pas.

Produits mal position-
nés dans le comparti-
ment réfrigéré.
Température interne in-
correcte.

Rupture du tuyau d'éva-
cuation des condensats.

Fuites d'eau de conden-
sation au point de rac-
cordement du tuyau.

Court-circuit  possible
sur le systeme de
l'équipement.

Trop d'absorption dans
le réseau domestique.

SOLUTIONS

Fermer linterrupteur d'éclairage ou appuyer sur le bouton d'éclai-
rage du boitier de commande électronique.

Insérer correctement la lampe dans les douilles appropriées.

Remplacer la lampe par une nouvelle lampe de méme température
de couleur.

Remplacer les blocs d'alimentation défectueux.

Serrer fermement toutes les vis de fixation.

Serrer fermement toutes les vis de fixation.

Remplacer les ventilateurs par des ventilateurs parfaitement ajus-
tés.

Si le bruit est dd au fait que les pales frottent sur des formations
de glace sur l'anneau des ventilateurs, régler la circulation de l'air
et/ou le dégivrage.

Eviter que la tuyauterie ne touche d'autres parties du systéme par
vibration ; un frottement continu peut également provoquer des
ruptures de tuyauterie et une perte de réfrigérant.

Niveler parfaitement l'équipement.

Remplacer le moteur.

Contréler la pression de gaz du circuit de réfrigération et la rétablir
si nécessaire.

Ventiler l'équipement afin de générer un changement d'air.
Essuyer la condensation sur les vitres a l'aide d'essuie-tout ou de
chiffons.

Mettre en marche le systéme de déshumidification ou faire circuler
l'air pour ramener l'humidité en dessous de 55 % HR.

Vérifier avec un technicien l'alimentation électrique des vitres et
leur fonctionnement.

Placer le produit dans les limites de charge indiquées.

Vérifier que le systeme de réfrigération est efficace.
Vérifier la température de consigne.

Remplacer le tuyau.

Vérifier la fixation du tuyau.
Fermer fermement le collier de serrage du tuyau d'évacuation des
condensats sur le raccord de l'équipement.

Vérifier le systeme électrique et remédier a la défaillance.

Eteindre les sources d'alimentation de maniére a ne pas dépasser
la consommation maximale d'énergie disponible.



11. Mise hors service

11.1 Elimination des matériaux usagés _«%
i

L'équipement, dans son fonctionnement normal, n'entraine pas de contamination de ['environnement.
A la fin de la vie de 'équipement ou dans tous les cas ou il est nécessaire de mettre 'équipement hors service de fagon
permanente, il est recommandé de :

Mise hors service
« Rendre l'équipement inutilisable en déconnectant l'alimentation électrique.

Démontage (personnel qualifié)

- Enlever les fermetures coulissantes, les bords ou les panneaux qui pourraient étre une source de danger.

«  Retirer toutes les piéces en caoutchouc (joints, etc.)

- Procéder au démontage de l'équipement en prenant soin de trier et de regrouper les matériaux constitutifs en fonc-
tion de leur nature chimique (acier, verre, plastique, etc.). Le compresseur contient de l'huile de lubrification et du
fluide frigorigene qui peuvent étre récupérés et réutilisés, et de nombreux autres composants de l'équipement sont
des déchets spéciaux qui peuvent étre assimilés a des déchets municipaux.

Stockage

- Sile matériel est stocké a l'extérieur en attendant sa mise au rebut, il faut le couvrir de baches isolantes afin d'évi-
ter que les agents atmosphériques tels que la pluie et 'humidité n'endommagent les structures, provoquant ainsi
l'oxydation et la rouille.

Elimination

« Les composants du circuit de réfrigération ne doivent pas étre coupés et/ou séparés, mais doivent étre acheminés
intacts vers des centres spécialisés dans la récupération des gaz réfrigérants.

- Pourl'élimination de ces matériaux, il existe des réglementations environnementales spécifiqgues dans chaque pays.

- Leclient ou le technicien de maintenance a l'obligation de connaitre les lois applicables dans son pays et d'agir de
maniére a respecter ces lois.

POUR L'UTILISATEUR SELON LA DIRECTIVE « DEEE » 2002/96/CE ET SON AMENDEMENT 2003/108/CE
SUR LES DECHETS D'EQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET ELECTRONIQUES.

Conformément a la directive « DEEE » 2002/96/CE et a son amendement ultérieur 2003/108/CE, si l'équipement acheté
est marqué du symbole suivant d'une poubelle barrée, cela signifie que le produit en fin de vie doit étre collecté séparé-
ment des autres déchets.

La collecte séparée de ces équipements en fin de vie est organisée et gérée par le fabricant. L'utilisateur qui souhaite
se débarrasser de cet équipement doit donc contacter le fabricant et suivre le systeme que ce dernier a adopté pour
permettre la collecte séparée des équipements en fin de vie.

Une collecte séparée appropriée en vue de l'acheminement ultérieur de l'équipement déchargé vers un recyclage, un
traitement et une élimination compatibles avec l'environnement permet d'éviter d'éventuels effets négatifs sur l'environ-
nement et la santé et favorise la réutilisation et/ou le recyclage des matériaux dont l'équipement est constitué.

tratives prévues par la réglementation en vigueur.

Si le symbole de la poubelle barrée ne figure pas sur 'équipement, cela signifie que le fabricant n'est
pas responsable de l'élimination du produit. Dans ce cas, la réglementation en vigueur en matiére d'éli-
mination des déchets s'applique toujours.

A L'élimination non autorisée du produit par le détenteur entrainera l'application des sanctions adminis-

« Les composants du circuit de réfrigération ne doivent pas étre coupés et/ou séparés, mais doivent étre acheminés
intacts vers des centres spécialisés dans la récupération des gaz réfrigérants.

« Pourl'élimination de ces matériaux, il existe des réglementations environnementales spécifiques dans chaque pays.

Le client ou le technicien de maintenance a l'obligation de connaitre les lois applicables dans son pays et d'agir de ma-

niere a respecter ces lois.

« Ne pas oublier de respecter les lois en vigueur concernant 'élimination du liquide de refroidissement et de 'huile
minérale.

*  De plus amples informations sur la maniere d'éliminer les liquides de refroidissement, les huiles et d'autres subs-
tances figurent sur les fiches de données de sécurité des substances elles-mémes.
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12. Schema fonctionnel électrique

g T i T g g I ¥ I £ I !
r— | R ‘30NIYI43Y 30Vd
eemwmwm o m @ ws.w(._.._.wuunc.
o 39vd LXIN 3002 e 132 | yembumcion e yenfems NoISIQ NOILYHIDIMAIY
© macdod WO It
e - 1IN/Z1I™
asal 40 39vd LINN TOHLNOD WVHOVIA ONIEIM TVIIH410313 TvIOIdAL 3L -
m
uAv 1
8 " - T 3 0 2H 09/05/udL/A 0£Z
= T 3 o) 9 = N
2 S = = s > 3
P a 80O ® 03 m 7 x Py
m 2 _um o > = o) m
o azom P =Ts z Q = ®
= @ 29 53 » o ™ < = @
8 3 5523 5 33 g 2 3 -
o Zaoa g » =g 2 = m =
’ —8
o
28
W <
® / * @335 O
. u.n_ I_ \oa
LD V7
| -
°0
32
<
T 3
zQ
; JRRARY
sis=s o T fils 88
|e|efz]a]n]e] [+]s]eclofe]oi]u] [u«]x])
3804d 1S0Y430
380¥d THNLYHIAWAL
[ [ L I 9 g [ ) [ £ [ | L

3SIVONVYAS



note

FRANCAISE

169

f



CIAM Spa
Viale dei Pini, 9
06081 Petrignano di Assisi
(PG) Italy
(+39) 075 80161
www.primarefrigeration.it
info@ciamgroup.it



